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I giovani dolio provincia di Roma 
hanno mantenuto l'impegno: alla ma¬ 
nifestazione di stamane all' Ausonia 
consegnano 100.000 firme contro la 
bomba atomica. 

Bravi, avanti verso nuovi obiettivi! 


Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


CLAMOROSA DENUNCIA DI UN DEPUTATO D.C. 


LA LIBERTA’ DEL DITTA TORE DUTRA 


L’ultimo numero del settimana¬ 
le Il Giornale del Commercio, 
orgauo ufficiale della Confedera- 
ssione ltaliaua del Commercio, ha 
pubblicato un notevole editoriale 
sulla politica economica e finan¬ 
ziaria del governo, il cui conte¬ 
nuto è perfettamente sintetizzato 
nel titolo: « La crisi c’è ed è gra¬ 
vissima ». Criticando con molto 
acume la relazione annuale del 
Governatore della Banca d'Italia 

— tutta intonata a quel roseo ot¬ 
timismo governativo, che non si 
preoccupa delle smentite che pure 
riceve quotidianamente dui fatti 

— il gioruule dei commercianti 
italiani osserva: < Ber chi vive, 
come oggi vivono tutte le azien¬ 
de (commerciali) sotto l’iucubo 
di un carico crescente di spese 
e di un volume d'incassi che si va 
ogni giorno più assottigliando, sen¬ 
tir dire che questa situazione è 
normale e che anzi nelle sfere di¬ 
rigenti della politica monetaria 
e creditizia la si considera con¬ 
fortante, non può essere davvero 
di troppo conforto >. 

Spingendo più a fondo la sua 
critica, lo stesso giornale rileva, 
con ragione, come il lieve aumento 
della produzione, annunciato per il 
1949, non costituisca di per sè un 
indice di miglioramento della si¬ 
tuazione economica, in quanto 
< lo sviluppo della produzione 
non esclude che la domanda di 
molti prodotti sia fortemente de¬ 
pressa e che, pertanto, questa pro¬ 
duzione trovi collocamento con 
sempre maggiori difficoltà ». Una 
delle cause della constatata re¬ 
strizione della capacità di consu¬ 
mo del mercato interno (ossia del 
maggiore impoverimento delle 
masse popolari) il giornale dei 
commercianti la riscontra nel fat¬ 
to che, «mentre i prezzi all'In¬ 
gresso sono calati, il costo della 
vita nou è calato, perchè lo Stato 
ha assorbito gran parte della dif¬ 
ferenza fra prezzi all’ingrosso e 
prezzi al minuio. sotto forma di 
maggiori tasse, di più elevate ta¬ 
riffe dei servizi pubblici, eco. ». 
Il giornale aggiunge questa inte¬ 
ressante osservazione: « F" evi¬ 
dente che la situazione di tutti 
coloro che hanno ricavi minori e 
costo della vita uguale, è peggio¬ 
rata ». 

Dopo aver ironizzato sul pre¬ 
teso miglioramento della situa¬ 
zione economica e sull’aumento 
della redditività constatati dalla 
Banca d’Italia presso <67 princi¬ 
pali società industriali », che so¬ 
no quelle monopolistiche. Il Gior¬ 
nale del Commercio ricorda che 
l’esistenza e la gravità della crisi 
sono espresse chiaramente dalla 
c presenza di 2 milioni di disoc¬ 
cupati », e conclude protestando 
contro il tentativo di « tingere 
intenzionalmente di rosa una si¬ 
tuazione clic va assumendo i co¬ 
lori più foschi ». 

Abbiamo riassunto largamente 
l’editoriale d’un giornale che non 
è di parte nostra e non appartie¬ 
ne a quella < opposizione precon¬ 
cetta », che irrita così facilmente 
il Presidente del Consiglio, per 
fare due constatazioni che ci sem¬ 
brano interessanti: 

1) Che la politica economica 
a finanziaria di questo governo, 
ispirata costantemente dalla pre¬ 
occupazione di proteggere gli in¬ 
teressi particolaristici dei mono- 
poli e di altri ceti privilegiati, ba 
aggravato a tal punto la situa¬ 
zione economica del Paese, che il 
processo d’impoverimento cre¬ 
scente delle masse popolari si è 
già esteso a vasti strati del ceto 
medio, comprendendo commer¬ 
cianti. piccoli e medi industriali, 
artigiani, contadini, professioni¬ 
sti, ecc. 

2) Che la linea della critica, 
mossa dai commercianti italiani 
al governo, si ricollega diretta¬ 
mente aU’impostazione data dalla 
C.G.I.L. al Piano del Lavoro, spe¬ 
cialmente in relazione alla neces¬ 
sità inderogabile di azionare Ini 
pari tempo e in modo coordinato 
tutta le Ictc essenziali dell'econo¬ 
mia, per aumentare contempora¬ 
neamente l’occupazione; la produ¬ 
zione e la capacità d’acquisto e 
di consumo delle grandi masse 
popolari , elevando il loro tenore 
di vita. L'articolo citato dimo¬ 
stra che tutti i coti sociali dan¬ 
neggiati dalla politica economica 
del governo c dalla crisi, quando 
si pongono il problema d'una via 
d’uscita, la trovano — sia pure 
con toni ed argomenti diversi — 
nella grande prospettiva aperta 
all'Italia dal Piano del Lavoro. 

Di fronte a queste esigenze di 
lavoro e di vita della Nazione, il 
povero Ministro La Malfa, in ve¬ 
ste di difensore in extremis del 
famigerato disegno di legge per 
la liquidazione del F1M (c quindi 
della maggior parte delle azien¬ 
de industriali da esso assistite), 
ci è parso come un piccolo ragio¬ 
niere, posseduto dalla strana pre¬ 
tesa di governare un grande pae¬ 
se sulla base d’una visione ristret¬ 
ta e statica della situazione, de¬ 
rivante da sue operazioni aritme¬ 
tiche, dalle quali risulterebbe che 
bisogna ridurre, « dimensionare > 
o liquidare grandi aziende me¬ 
talmeccaniche, per cui l'organi¬ 


smo più adatto per tale triste ope- 
razioue sarebbe l’ente più specia¬ 
lizzato nelle liquidazioni falli¬ 
mentari, qual’è appunto l’.4rar. 

No, on. La Malfa, nou si può 
governare l'Italia, afflitta da ol¬ 
tre 4 milioni di disoccupati per¬ 
manenti e parziali, con codesta 
visione limitata e « dimeusio* 

Mentre si parla tanto d’investi- Cominci! 

menti produttivi, non è permesso .. 

a nessuno di distruggere miliardi rt||ri Pnn 

di capitale già investiti nelle UIIU vUU 

aziende metalmeccaniche, per ade¬ 
guarle, o «dimensionarle» alle 
esigenze di profitto e di domina- ,^ a situazione 

zione di monopoli italiani ed urne- Sena^SftimJni? 
ricatti. falò mmtrt ri? n, 


Centinaia di cariche accaparrale Cortina dì 

1 sui CcufiDiofial 

dai deputali della maggioranza 


ferro 


Cominciano a venire alla luce i nomi dei "cumulisti,, - Si scatenano i contrasti in seno 
alla coalizione - Le brutte figure di La Malfa e Pacciardi e le ire dei repubblicani 


sui Campionati di Rio 

Il governo brasiliano ha negato il 
visto al nostro inviato sportivo 

Il signor Enrico Gaspar Dutra è gli amrrtcanl ci hanno costruito so- 
ycncrate, presidente ut-ua Reputigli- pra tre o quattro filnis e »e hanno 
ca brasiliana ed è stato, per sua ylo - /atto 11 cardine delle loro più spudo- 
na, braccio acsiro aet famigerato camjtagne contro l’Unione no- 

dittatore brasiliano Gctutio Varyas. natica c t paesi dove il socialismo ha 
Oggi Dutra ha preso il posto di Var- finto. Ebbene ecco l’ultimo caso clic 
gas: cominciò da sergente, fece tu ita a dimostrare da quale patte si 


guarle, o «dimensionarle» alle . , , ... . _ ... „ ,. , Scuola di Guerra a Hio, sì procuro tenga pedantemente abbassata la cor. 

esigenze di profeto e di domina- La situazione governativa, quale anche la lealtà ha un limite, oltre il deputato democristiano scrive: che, Istituto di Credito Fondiario, „ OH so quante medaglie, fu ministro tl „a di ferro, violando nel modo più 
7Ì(tnr> rii mniinrinii itnlinnt ni! nme sì Presentava ieri sera, a chiusura il quale cambia nome. Una chia- «Vi sono Parlamentari nei con- Istituto di Credito Imprese Pub- della Guerra per il dittatore, cornati- scoperto te norme elementari cria 
. int uì muuopuu uuiiuui eu ame- de jj a settimana, era arrivata a un riflcazione — • molto sollecita — sigli di amministrazione di nume- blica Utilità, EFI, Istituto Nazio- dò un corj>o di spedizione m Italia, regolano I rapporti internazionali. 

rie ani. . tale punto di confusione e di urti si impone». ^ rosi enti previdenziali, sottoposti naie Credito Lavoro Italiano al- Ha il grazioso mento di essere sta- u 24 giugno cominciano a Rio de 

L agricoltura italiana ha biso- interni quale forse non era stato Ma l’avvenimento forse più eia- al controllo statale, a cominciare l’Esteio (4 Senatori e 3 Deputali), to fra I protagonisti del sanguinoso Janeiro le gaie finali dei campionati 

gno di almeno centomila trattori mai toccato dal sesto gabinetto De moroso di ieri è quello cui abbia- dall’INPS e dall’INAIL e via di Istituto Credito Casse di Rispar- colpo di stato del 10 novembre: ha mondiali di calcio. Gli Italiani san- 

nuovi, per portarsi al livello di Gasperi. mo accennato In principio: il co- seguito. Ugualmente vi sono Par- mio, Cassa di Risparmio Provincie perseguitato Prestes e ha sanzionato no che il Rrasile se nc è assunta 

quella francese. Bisogna facilita- Riassumiamo brevemente gli ul- municato con cui il governo tentò ] a nientari alla presidenza o nei Lombarde, AGIP, Ente Nazionale te poi spregevoli gesta che hanno la organizzazione e che a quelle ga¬ 
re neli agricoltori l’acuuisto di timissimi fatti: un deputato d.s., giorni fa di minimizzare la que- cons j«ij di amministrazione dei se- Metano, ANIC, Istituto Nazionale gettato il atto paese in un regime re jurtecipano anche « campioni det- 

m.ecfe e di alt™ macchi™ neri ron * Patrone, che sconfessa pub- stione delle incompatibilità parla- guenti entl Bnche controllati dallo Gestione Imposte Consumo, UNSEA d » tipo franchista. Oggi Dutra è il la nostra Nazionale. 

^ Reamente il governo, documen- mentari è stato smentito proprio st . nl’incarich; sono stati con- Ente Siciliano di Elettricità. Vi so- parane nel urasne. Generate . ex 


la rete ferroviaria italiana. Il Mi- tani ; La. Malfa e Pacciardi. i quali, ora dallo Stato ^ 

. • • 1 i- recatisi m Parlamento a presentare sono limitati a pochissimi caei ». 

nistro delle comunicazioni ha di- e sostenere disegni di legge già np- Ebbene, fon. Petrone, in una let- 
eInarato che occorrono all Italia provati all’unanimità dal governo torà inviata al «Giornale d’Italia», 
apparecchi telegrafici e telefonici, (FIM e benefici economici ai repub- ha documentato che questi casi non 
per 25 miliardi di lire. Secondo blichini) vengono lasciati soli, at- sono affatto pochissi, bensì più di 
i piani governativi, dettati dai taccati dagli stessi deputati d.c. un centinaio. . . 

monopoli anglo-americani, l’ita- ^ esposti a figure pietose; jl capo A prova delle sue affermazioni, 

Ha dovrebbe importare dagli S.U. i? 6113 5° t l lZ j C n e ' ■ 1 —--= ==== 

_ j 11*1 1 -ii. , . ” . Saragat, che 61 dice certo della 

e dall Inghilterra macchine uten- estromissione del PSLI dal gover- AhlACA ^C^IC 

sili per 2?0 miliardi di lire, che no; un esponente qualificato del UUIV/jA UCV»ld 

invece possono in gran parte es- partito dominante, l’on. Fanfani, 

sere costruite in Italia. che preannuncia un proprio discorso — — m 

Ecco del lavoro utile per le no- di risposta a Saragat, nel quale — r JN|bI| JB|B|BI 
stre industrie metalmeccaniche, « m^uto pare — accuserà ilteador ■llllll Vlk II 

per In nostra ^coltura pei no- lUI lluOII 

stri disoccupati, e quindi anche lui da i g over no per fondersi coi 

per i commercianti italiani c per p.s.U. « 

tutta l’Italia. Questa — che è In Da tutto ciò appare chiaro il de- III # 

via del Piano del Lavoro — è la linearsi d'una manovra a largo rag- ■ ■ ■ l a llllj 

via della salute c del progresso Sì° della «sinistra» d.c. tendente ■ lllllll 

ner ntnlin — con 0 senza il consenso d’altri ^ 

^ »> ¥-1 r - » „ , gruppi clericali — a mettere in ■ 

r rCI ,° on \ ^ aT1 ^ nT,, k* 1 « vu lo dim coltà sempre crescenti i miseri . 

Tacilo buon giuoco, e ha reso un satelliti. Di fronte a una situazione TI £LPLl PYLPTQ 

grande servizio alla maggiorau- di questo genere non ha davvero s 

za governativa, quando nelle due grande importanza se, attorno al rinvi vomii in n 

Commissioni riunite della Carne- tavolo del Consiglio dei Ministri. De gUObl IIU atfgUlllA 

ra, tenendo conto della forza irre- Gasperi 6ia ancora riuscito ieri — ——— 

distillile degli argomenti dell’Op- c e r ia.no cronaca . Un pesantissimo aumento delle 


pioitatj 


-a dallo Stato (a vtfrlamentari ) Italiani, Iitiiuto j\azionaie uu u iu puuuwcu, e .ìuid luoineid* tuonati mondiali ai calcio . Può seni- Ciardi o i /ranchMi del nostro i’ut- 

italiana. Il Mi- «catisfiATaTlamento’a* presentare sono limitati a pochissimi casi». Trasporti, Istituto Commercio E- t«ni. nel e Ciagne. n eRe dut f Socie- brnrc ridicolo, ma è così. se, che tanto sono car, al dittale 

icnziom ha di- e sostenere disegni di le<*ce eià no- Ebbene fon. Petrone. in una let- stero, Azienda Carboni Italiani, m elettriche bIP e SMfc, nel Ban- n caso mcn t a di essere roccoli- Dutra. Ess t vanno a rappresi n.n-c 

mono all’Italia prov ati all’unanimità da? governo tera inviata al «Giornale d’Italia», RAI. Acquedotto Pugliese, Consor- co di Roma, tutte aziende con par- tnto perché, tra l’altro, getta nuova tutto il popolo italiano senza tpsici- 

(FIM e' benefici economici ai repib- ha documentato che questi casi non rio Canapa, Ente Autonomo Fin- tec.pazione azionaria de lo Stato. Ulce Sn questa stona della «cor- ciane d t pane; e tutti J> t » Mm,A 

blichinìl vendono lasciati soli at sono affatto nochissi bensì più di mendosa, Consorzio Nazionale Cre- Ld a questo elenco di indubbia ri- tina di ferro ». tu Wmsiun Uhm- quindi, senza de, Unzione ti -oc, re 

taccati da^ stess^deuutati le. un centinaio. dito Agricolo di Miglioramento, levanza bisogna poi aggiungere i chili, se non sbagliamo. a lanciare o di idee politiche, hanno ,1 dmt- 

A prova delle sue affermazioni, Consorzio Credito Opere Pubbli- (Continua In 5.a pag., 2.a colonna) lo slogcn del a sipario di ferro n; poi to di poter seguire le gare d~t 

campioni attraverso i giortl risii e i 

‘•'• v ■ ... ! ' '■ ^ 4 : " -—- - - -.— — • ■ giornali che. più toro aggradano, il 


ODIOSA DECISION E DEL GOVERNO CHE SCAVALC A IL PARLAMENTO 

Fortissimo aumenlo delle imposte 
sul co nsumo delia luce e d ei oas 

Il costo dell 9 energia elettrica maggiorato del 40% e quello del gas del 5% • Il 
governo seguita ad insistere sul progetto Pacciardi in favore dei repubblichini 


dittatore Dutra e i dirigenti dello 
sjiort brasiliano dovevano pur cono¬ 
scere queste elementari regole non 
diciamo di democrazia, ma di sem¬ 
plice cortesìa, il giorno che a none 
del Brasile sollecitarono l’incarico di 
organizzare i campionati mondiali 
di calcio. 

A» primi di maggio Unità . co¬ 
me tutti gli altri giornali, fidando in 
queste regole elementari di correttez¬ 
za nel rapporti sportivi, provvide a 
chiedere ul Consolato generale brasi¬ 
liano di Genova il visto per il suo 
innato ai campionati del mortio, 
Martin. E qui cominciò il comico, ;er 
non dire lo scandaloso, il eie* t n- 
»ole brasiliano, ricevendo Marini, am¬ 
mise che non era posatale tiegai-li 
il visto, ma si preoccupò cpcr'amcntc 
di sconsigliarlo dall’intraprend^re. q 
maggio, /ìerchè « in Brasile i corni- 


Un pesantissimo aumento delle)complessivo dell’energia elettrica (masse la propria approv 


rovazione del i l’Opposizione • che Fanfani è stato nìstl *°no mal visti » e perchè * per 
ricordato che costretto ad assumere l’attuale po- un comunista andare m Brasile t. n a- 


rm ragione ancora hanno 1 la- matJr' Hi fronte aiù. (-roTi prono varl mcsi era stat ° investito della ma rullano e Tonno intorno ane esperi pero, prcierenno renerai ciucteva con un altra ritirata dei nat ii per cui u couso.e m 

voratori del Vomano di Terni mica è ra v iii ma eh e«t asti u an - questione e doveva esprimere il 1.500 lire mensili subirà una mag- buoni i dossettiani. ha rinunciato governo. In seguito alle lamentele Genova rimandava all’Ambasciata 

. i v ,, , P , , r « Ho il S Pap-V Hi frnni. alla rP « euo giudizio su un progetto di leg- gicrazìone di 000 lire. Si calcola a dare soddisfazione a La Malfa, avanzate dall’on. Vigorclli e dagli brasiliana di Roma, r Ambasciata al 

del Valdarno della Ercole Mare!- do « Pae»e di frmrte ««» ge l governativo concernente un che, solo nelle grandi città, il prov- Il comunicato infatti si limita ad altri presentatori delle varie prò- ansale, il console al Ministero degli 

li* della Brcda c di altre aziende de „jj sfrati operai contadini aumento generale di tutte le im- vedimento governativo sottrarrà annunciare che la sorte del prov- poste di legge sulle incooipatibi- Esteri del dittatore, fu fatto presen- 

e regioni d’Italia, che lottano con- intermedi. ’ peste di consumo. A questo scopo dai sette agli otto miliardi annui vedimento di liquidazione del FIM lità parlamentari, il governo an- tc che Martin andava Iti Brasile sent¬ 
irò la liquidazione e per lo svi- La polemica tra gli «alleati* è il consiglio dei ministri ha improv- a i consumatori di energia elettrica. h'm n«nn!ai« pUcemente in veste di giornalista 

lappo delle possibilità produttive estremamente aspra. La Voce Re- visameme fatto ricorso a due de- g. da no t are inoltre che si tratta di-h.arazione pro„r_ m laiica d nunc.ato a pr sen . r un p opr o SJlQr ti v<) . che si turebbe occupato sol- 
mppo acne possiumia prouuimc bblicana fil è rl3entita in questi creti-catenaccio i quali, come è di tm £orte agpr avio sulle imposte « ov , erno a 4 \ le Ca ” 1ere còncernenie progetto su questa ma r a. Se si > campionati dei mondo che 

del nostro Paese. termini del brutto scherzo alocato noto, vengono presentati alle Ca- un ione aggravio e p p, n tero settore siderurgico e mec- pensa che proprio nell ultima se- aet campionati dei mondo, che 

Mai come nella lotta attuale per ai ministri del PRI: « Per *1» se-, mere per la ratifica solo dopo la » ndjrette « c h« gra\ano sul.a po\era can j co . In tale occasione verrà an- duta il Consiglio aveva incaricato n°n avrebbe visto nè jnrlato di nien¬ 
ti Piano del Lavoro, il proletaria- conda volta nel giro di 24 ore. lJ loro entrata in vigore. Sente, mentre il gettito delle ;mpo- nunciato anche un aumento del Piccioni di preparare questa legge te altro perchè il dittatore e i lasci¬ 
lo italiano ha rappresentato, con gruppo d.c-, per facile e stupida I provvedimenti approvati Ieri ste dirette . Ia Italia e °^i ui a P* capitale sociale della COGNE (di e che venerdì sera De Gaspen si D brasiliani fossero tranquilli, fu 

tanta immedinte/zn le esì^en- popolarità demagogica, fa ostruzlo- prevedono una maggiorazione del- pena 110 miliardi in tutto. cui è presidente il senatore d. c. era incontrato con il direttivo del invocato il diritto sacrosanto del gior- 

di JltT * « ? nrn^re««n della uismo a progetti governativi dife- l’imposta comunale di consumo , .. Guglielmone, luomo dalle 16 cari- sup .gruppo per concordarne i ter- nate italiano laUmta» di mere il 

ze di vita e di processo della s - conto del governo da minl _ sull’energia elettrica da lire 0,45 al La Sconfitta di Pacciardi che). mini si valuterà in tutta la sua provno inviato,- e per questo mtcr- 

N azione. --tri repubblicani.. Dinanzi a quesmSkv.-h a lire 10, con un aumento Si rilevava ancora che la discus- portata la brutta T. b a u tue ha vennero efficacemente e gentilmente 


GIUSEPPE DI VriTOIllO | atteggiamento dèlia maggioranza/ 1 cioè di ventidue volte. Il prezzo A questo bisogna aggiungere lo sione era stata chiesta proprio dal-1 fatto il governo. 

aumento — anch’esso assai grave - - 

" — dell’imposta di consumo sul gas: 

TERRIFICAMI UlhJLAZIOXI IN UN RAPPORTO AMERICANO <«ie a u U au ìir, oro LA CONFERENZA SUL PIANO SI 

posta passerà a lire 1,50 con un - 

aumento di 40 volte. Il prezzo 

I superstiti di Hiroshima r?S^SSSH€ Il Comisco appi 

stanno diventando tutti ciechi s - la linea dei labi 

. Approvato questo provvedimento 

il Consiglio è passato ai problemi 

Petente sviluppo della campagna contro 1 atomica in Italia - Il di carattere più strettamente PO- // Manchester Guardian ritiene “ non 
Soviet Supremo dell URSS esaminerà 1 appello di Stoccolma roia e si è lamentato con i suoi risposta dei Ire a Mosca sulla questioi 

^^—. colleglli per la sconfitta da lui ^ 

WASHINGTON, 17. _ Una tre- sunto nelle ultime 24 ore una por-) che i vostri organizzati in questa «nenn rnoDiconuncurc ,u (n hi , 

menda rivelazione, che documenta fato notevolissima. importantissima questione concorda- ***on della Camera Gd e^lus.one DAL NOSTRO CORRISPONDENTE bito di ciascun 

i terribili effetti della arme aio- A Torino le maestranze delle pfù no con i nostri per fare tutto il pos- Qei missini > nel corso de ‘ dibattito LONDRA 17-I rappresentanti adottate in sede 

__ .i.’.i_ .1._: X «rnnrli /il _*. 1 • _ .. «Ili nrOUPtlft (li lPDdft FfUl il flllplp J __: Jl ZlOliail Q1 Q1131 UT. 


che). mini, si valuterà in tutta la stia proprio inviato,- e per questo mtcr- 

Si rilevava ancora che la discus- portata la brutta r. b .aa che ha vennero efficacemente e gentilmente. 


LA CONFERENZA SUL PIANO SCHUMAN 

Il Comisco appoggia 
la lì nea dei labu risti 

ìl Manchester Guardian ritiene “non saggia,, la 
risposta dei Ire a Mosca sulla questione di Trieste 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA 17. — I rappresentanti 


fatto il governo. la Federazione Italiana Giuoco Cai. 

__ ciò. l’Associazione Stampa Sportiva e 

^. j (l Federazione Nazionale della Stam- 

L Pl AIV I* 1- Pa,ve che non bastasse ad aprire 

x lutivi un buco netta pesante a cortina di 

- ferro » stesa dal franchisti bra&iba- 

ni: intervenne il commissario Tee- 
nico aclta Nazionale, che qui nngra- 
\ | || M ■■111 1^1 zmmo. versino Palazzo Chigi, ed e 

’ IJr tutto dire, riconobbe il buon diritto 

^ ^ dell * Unità r> c inviò una a nota tcr- 

• ! H_ _ • w • baie 9 alla rappresentanza dtfilomalt- 

I CB UH B 1CT1 011 0rasiliana incettando la conces¬ 
si ÌUUUI JloLI. rione del visto. 

- Un 

v no » significativo 

ritiene **non saggio,, la Tutto fu inutile: il 30 maggio il 
J; 1 consolato brasiliano di Genova co¬ 
tti 11(1 questione Ul lrteste municava II « no del suo Altmsteio 

_ degli Esteri, il dittatore Dut'a avi a 

paura dei giornalista sporti. Q un- 
bito di ciascun paese, le decisioni I’* Unita », Martin. inviato a seguire 
adottate in sede di accordi interna- 1 campionati mondiali di calcio a 


* iv.ii Cliwii uwm a* ai»*- --— —- r-v,u/» « /u/c *. UVtU H .. , .. _ — * »***'!'» : i* j- «unliinniin ffOnnro- «fU. 

mica anche a distanza di anni, è prandi fabbriche firmano al cento si bile perchè la pace sia conservata sul Progetto d: legge con il quale dei partiti socialdemocratici di z, °”f 11 ‘il * no» fu mantenuto anche dono 
stata fatta oggi, si termine di lun- per cento. Così dopo l’annuncio del- ai popoli e al nostro Paese già tanto ll governo tendeva ad estendere d iecl nazioni europee, riuniti a «« passo persocele del comnonno on 

ght studi, dalla Commissione per ladesionc plebiscitaria ottenuta al- provato dalla guerra e dal fascismo, anche ai repubblichini i benefici Londra, mentrz hanno formalmen- Montagnaim messo l ambasciatole avi 

. A wt : #1? 1* à**ritn1in i •» ^ nnnr#»*n phl» il _^ _ _ _..a __r.- A ..7r4: Z _L ^ n Jl n’»i*»/v Cn’mimnn r- IltLwhM Ul U ì .‘ulLr 1IICI IlLll dlTl" _ 1 . 


Questa è la conclusione cu: e « a ila careno e atta tonaena àcllc organizzazioni del metallurgici *, c ' etp „» r <* iìnrnnr ! o n-ocelto socia.aemocraf.ca. controllo delta' orassi ‘ demr.erat'ea a 7 “? ,; nc r ^ T ^«testarlo i in¬ 
giunge una relazione redatta sui Bavagnoli. I partigiani della pace di italiani». a Lvo e dei trad to-TdT Salò La conferenza di fatto ha appro- “S,. a . c nnùniS ^i brasma^ hanno saputo /or- 

rapporti della speciale commissione Tonno puntano ali obiettivo del 100 - a favore aei tr3cl,to ‘ i dl SdI °’ vaio all’ur.an.mità, al termine del- - 1t ? -ne=^Henioerare, P ehc , ? aUr ° ar » omcnf o s c n °n quello 

di ricerche scientifiche che sta la- P cr cento in tutte le fabbriche. T . * » • - la seconda giornata di lavori, una . “*"° c flCl ,. c f alci , * ’ rlel regime fascista vigente net loro 

vorando in Giappone fin dal 1947. ***&* importanti sono i risultati La mOZIOne per la pace L* incompatibilità mozione nella quale è detto: « La e dT^era'o C nooì Z C> dcl C ia? S j. d<r ,f chc Tientra nd diritti 

L’effetto ritardato delle radiazio- del plebiscito in numerosi comuni , „ u FiV.i-n-’hJr.r, Conferenza rileva, insieme col suo r_ ate ’ 11 '• P 0 ? 1 ’ aci ca T* dcr,tanti da la sovranità mj»r>*is.v di 

ni atomiche _ r: apprende dall» di «tea, rarthuieh; al Soviet Supremo ^r~ol Pacciardi, iicon“ l:oha gy I» fn"n‘ rS&tK “rt5to Cai £{££?.& 

relazione — sì manifesta in preva- o portato alla cifra di 0T45 . affrontato le lamentele di La Mal- P^OP 03 * 3 Schunidn ai prefigg , co pjj a ]- st ,- co ^ contrario _ sotto- te; è esatto e noi non ci ìc.remn 

lenza su quelle persone che già MOSCA, 17. — Il Soviet Supre- g» per l’improvviso voltafaccia di linea la mozione __ subordinarne che un giornalista dell * unita » s a 

avevano avuto lesioni a.om.che i S^ l ^uta,Biooiano^coT „ discuterà lunedi Fanfani e de gb altri d.c. che, in z ‘°vf. ur ° p ^ a . h^i iì l’attuazione aH’accettazione delle sgradito al dittatore Dutra e at suoi 

nella prima fase, come caduta com- Scalcata, Taverne d Arbia. mo dell U.R.S.S. discuterà lunedi senQ aUe Comm . :ss - oni dell’Indù- a cc a:o, :1 miglioramento del li- cond « z . ;oni medesime, significa fare ministri. Quando rintana* em¬ 
pietà dei capelli, temporanea ste- | una eeduta a C f m - ere riJ ' stria e delle Finanze della Camera vello di vita in Europa». deI piano Schuman un formidabile tersi dl questo diritto, non si assu¬ 
rdità, trasmutazione del sangue * a ?P ei, °. f el S 0 !!” 1 ® 10 Mo "‘ s i «ano praticamente schierati Fatta pero ques.a premessa, la passo avS nti verso l’unificazione me nmprgno di organizzar » «orner¬ 
ete., ed erano stati dichiarati or- diale dei Part, g' a nl delia Pace, che contro il progetto governativo sulla conferenza dich.ara che 1 at.u^zio- de n-Eu ropa- tizinni sportive a carattere mondiale. 

mai guariti. ... *P?,S. tanl , la sono i c hj ede j a proibizione delle armi liquidazione del FIM. La Malfa ha rie del «pool», va subordinata ad Ouest’oecl 1 giornali londinesi Q urs ta regola fu rispettata pe.s,no 

La relazione afferma tuttavia che m^la atOTaiche - chiesto che il gabinetto riconfer- una serie di condizioni, che rssul- commentalo la risposta angio-fran- ttn ttn bitter e. d a un Mussolini; | 

sarà necessario attendere ancora L ....mimi......... no £.m:l. a quelle conter ute ne, co . amer;c3na alla nota Sovietica fingenti brasiliani, i quali con il co¬ 
lina generazione ner constatare gli firme annunciata ieri sera allaran- mmmmiimmmmmiiiiiiiiilimmmmiiiiiiiiimmiiitilimiiimimiiilUii i opuscolo -In.ìa europea-, pub- T - a . so Martin la calpestano, sì pongono 

enei:: a lunghissima scadenza del- ^ blicalo recentemente dMIEsccut.vo n ,* iher àj e .Manchester Gur.r- ^ '>ues;o modo d n sè uno sraììno 

ie radiazioni atomiche sull’uomo. * jji n p T „ fr , r* TI S ® m 1 1 * de ^ pa^tno labu.i.-ta br.tann.co e d j an ^ afferma non essere stato P ,K ,n Q iv tìi nuier c di Mussolini. 

La tragica scoperta che ; soprav- P™*"™ 4 ?™JL a „ a K P /°o’,rt I I /||f/) Tì £> 11 1 Ck ch . e tari , tC v . :vacJ rea ^°^ : ha Sl,sc: - saggio respingere senz’altro la pria- loro T *ur n delta 

vissuti di Hiroshima, apparente- " ^ . h i» JL ms CA C/ ■ 1 (yfiC w/lU * a l° a L°t.tira e a ash.ngton. cipaie proposta sovietica, quella per . 1,1 c laiì ’.e le icrgogne che essi 

mente guariti, stavano invece di- ' 1 . f, Cl } d:z , : ? :;1 ,. sor ‘° seguen.i; . a e ; ez : f)ne de j Governatore e per annoda nasconderci 

ventando cicchi è stata fatta la - _ D i! livello d. vita de:_ .avora- rinlC mazionaHzzazione del Terri- <?r nc spiare per i nostri lettori, at 


« ’’ “ 9000 a Borgo San Lorenzo. 8000 a Ca- - 

prima volta 1 anno scorso, dopo d: ^ - rr . 

che sette studiosi avevano perduto • te l.- orent ino. a c ***°Mo. 6000 Logica • viaggi Come 

la vista per essersi trovati esposti 3 Pontassieice SODO a Peetola . c Per meglio comprendere II valore 

a radiazioni atomiche. Le notizie importante Ini^atira è stata de - lle 6ir .cntlte dell’Unirò giova con- 

contenute nella relazione della P r « a 0011(1 Federazione italiana Ope- stderare che II nostro gfoma.e ha l °’*‘ fi 

VfS» a tnmi ra * Metallurgici (FlOM) la quale ha parlato dl sfaldamento In provincia s ™° “* 

Commissione per l Energ.a Atomi- } » u ' OT 'izzazioni sin) di Taranto. Orbene, forse per rtepar- . 

*' «SSm. ccufona rttrmù «no "'«S ^ ,P«« di vum. rinvi.» 5»™ *" 

- CISL e alla UlL ad unirsi per il mas- fuQrl dalla proviaela d , Bar f,. ^ . 

_ . «i timo successo lei plebiscito contro p 0p0 ; 0 di ieri. lnno 

Incessante sviluppo le armi atomiche. « in considerazio- Xon vogliamo infierire. Consiglia- ° :è Oli 

ne che l’appello di Stoccolma — dice mo soltanto al Popolo di leggere 
della campagna per la pace la lettera inviata dal Segretario ge- l’Unità di ieri. Vi troverà quello che ®‘ f * 
■ ■. aerale Roveda a nome del Comitato ^ 

La notista che annuncia aìVopi • detta F/OJf alle aitre organi^ Taranto. ■* 

nione pubblica di tutto il mondo — è rivolto a sostegno dt'ia < La < 

-ultima raccapricciante conseguenza ''irilfò e della umanità ed è quindi Amnesia ire die 

delle esplosioni atomiche di Hiroshi- assolutamente fuori da o «ni pos,zio- «Come ha fatto fi gen. Alexander cinese, 

ma a Nagasaki desta una sensazione ne politica dl partito, noi : feriamo * ' w£ 

di orrore e di tragedia. Essa non sinceramente che voi indirizzerete i „ 1 “ CT 8Ko*d?lto dtS°oni ’’Àm?r’’ dispera 

mancherà di dare un impulso an- vostri organizzati ad associarsi ai “ ^"ia. Il mlraviglloso e disperato scampo, 

coro più potente alla campagna per nostri in questa campagna contro assalto del popolo di Napoli...», Da Barillà, 

la raccolta delle firme che ha at- Vusq dell’arma atomica. Siamo certi un articolo di Santi Savarino. 


tori delle fondamentali inaustr.c t0r : 0 Libero. «Noi — scrive jl gior- cercheremo ugualmente, in bar- 


Inno dl guerra d. o. 

Olè Olè O'.è 

con De Gasperi «e magna 
olè olè o'.è 

un ministro magna per tre. 


II fesso del giorno ropa sia nelle regioni 

«La disperazione delie pecore, co- suscettibili di sviluppo: 
me dice piacevolmente un filosofo 4) la produzione e 


rappresentanti delle organizzazioni frapporre «alle disposizioni del vale regime. Dopo di che attendiamo 
sindacali operaie; trattato di pace relative alla crea- fiduciosi un altro film americano sul 

3) al fine di assicurare un mag- zione di un Territorio Libero sotto « sipario di ferro » c un altro discorso 
gior assorbimento di mano d'opera, un Governatore nominato dal- dl Harry Truman. l’uomo di Kansas 
occorre che venga esplicitamente i’O.N.U. *. City, sulla libertà d’informazione; 

riconosciuta la necessità di nuovi « L’Italia e la Jugoslavia — con- quanto al film a permettiamo di pro- 
investimenti finanziari sia in Eu- tinua lì giornale — non danno «egni porre come protagonista il generale 
ropa sia nelle regioni oltremare di volersi mettere l’accordo, e la brasiliano Enrico Gaspar Dutra 
suscettibili di sviluppo: loro tensione aumenta. Stando così _ « 


me dice piacevolmente un filosofo 4) la produzione europea de] le cose, noi non stiamo facendo 
cinese, è più terribile di quella degli carbone e deU’acciaio deve essere nulla per la tranquillità della re¬ 
uomini, perchè le pecore, per II fat- efficientemente organizzata nel glone. stiamo anzi irritando gli 

«flsoera z Ione 5 *!er. z^ C °DossÌb 1!Irà “di 9 uadro di programma generale italiani... e permettendo agli jugo- 
scàmpo senza reazione*. Giuseppe di pieno impiego della manodopera; filavi di annettersi .a zona B a loro 
Barillà,' dal Giornale d’Italia. 5)1 singoli governi debbono piacimento». 

ASMUDEO impegnarsi ad adempiere, nell’am* CARLO DE CUGI8 


Tatti I compagni Senatori 
senza eccezione sono tenni! ad 
essere presenti alla seduta dl 
martedì 29 corrente. 


« 
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Viva I giovani romani 
che si sono mobilitati 


Cronaca di Roma 


per rispondere alia sfida lan¬ 
ciata da Parigi e da Berlino 


PERCHE 9 NON SI COSTRUISCONO LE CASE 


L’edilizia popolare ostacolala 

dalla mancanza di un piano organico 


Ilo atto di accusa degli urbanisti - ' Ogni piano regolatore ullicialc di Roma sembra 
perseguire l’unico obiettivo di soddisfare appetiti tra i più vari ed i più inconfessabili,, 


Ieri sera, in una sala del Palaz¬ 
zo delle Esposizioni — dove at¬ 
tualmente ha ricovero la Mostra 
della Ricostruzione — si 6ono con¬ 
clusi 1 lavori del III Congresso di 
urbanistica. Le questioni poste al- 
l’esume di questa assise erano due: 
gli o.‘tacoli che si frappongono al¬ 
le realizzazioni urbanistiche e le 
responsabilità, in qualche campo, 
della pubblica, amministrazione. 
Esse riassumevano in modo abba¬ 
stanza chiaro questo generale sta-, 
to di insoddisfazione e di critica 
per le condizioni nelle quali ver¬ 
sano oggi i nostri centri urbani e 
.rurali e, sopratutto, per l'azione 
timida, inutile, contradditoria dei 
responsabili e degli esecutori del¬ 
la attuale politica edilizia. Dob¬ 
biamo dire con chiarezza che, nei 
due giorni di discussioni, queste 
questioni sono state affrontate e 
denunciate con notevole coraggio 
per i tempi che corrono. Con tan¬ 
to coraggio die, alla fine, tra gli 
altri numerosi Ó. d. G- ne è stato 
approvato uno che dice: « I mem¬ 
bri dell’I.N.U. riuniti nel III Con¬ 
gresso, affermano che la imposta¬ 
zione dei programmi di opere pub¬ 
bliche, così come viene effettua¬ 
ta in Italia, non coincide nè con 
l’orientamento della tecnica ur¬ 
banistica nè con l'interesse econo¬ 
mico e culturale del Paese; de¬ 
nunciano il crescente disordine 
degli agglomerati urbani, l’arre¬ 
tratezza dei centri minori e delle 
zone rurali, le insufficienze qua¬ 
litative e quantitative nel settore 
della ricostruzione, la depressione 
di talune zone specialmente nel 
Mezzogiorno, la disordinata suc¬ 
cessione di esperimenti condotti 
dai vari Ministeri, Enti e Orga¬ 
nizzazioni, trascurando il più ele¬ 
mentare coordinamento urbanisti¬ 
co, sul piano nazionale, regio¬ 
nale, comunale; segnalano an¬ 
che in quanto esposto nella Mo¬ 
stra della Ricostruzione la indica¬ 
zione di un modo caotico e contrad¬ 
ditorio di pensare e operare dan¬ 
nosa per la soluzione dei gravi pro¬ 
blemi che travagliano 11 Pa'se in 
questo settore; riconoscono in que¬ 
sta mancanza di coordinamento e in 
questa carenza di programmi urba¬ 
nistici seriamente studiati non già 
la incapacità, il disinteresse e la 
mancanza di senso di responsabili¬ 
tà della grande maggioranza dei 
tecnici italiani, ma la prevalenza 
di. interessi ben definiti sul piano 
nazionale e locale che trovano nel¬ 
la improvvisazione e nei compro¬ 
messo un facile campo d’azione 
per le loro iniziative; ecc. ecc. ». 

La situazione nella quale oggi 
versano i nostri centri grandi e 
piccoli e che sostanzialmente si 
riassume nella difficoltà che in¬ 
contrano nella realizzazione i pia¬ 
ni' regolatori parziali o totali che 
siano, negli ostacoli di tutti 1 ge¬ 
neri che si frappongono a inizia¬ 
tive unitarie, studiate secondo i bi¬ 
sogni delle popolazioni e le esi¬ 
genze della tecnica — è stata 
espressa senza equivoci in queste 
due giornate di lavori, diciamo 
cò.iì, « urbanistici ». Quel che è 
mancato in questa analisi è stato 
una capacità a collegnre 1 problemi 
particolari delle sistemazioni ur¬ 
bane, ai problemi generali della 
vita, come essa si svolge giorno per 
giorno, nei suoi aspetti più comu¬ 
ni" e drammatici. Cioè la elementa¬ 
re' considerazione che città, paesi, 
borgate sono prima di tutto espres¬ 
sione di determinate condizioni di 
lavoro c di produzione. I^e misera¬ 
bili condizioni urbanistiche dei 
centri italiani non 6ono che un 
elemento, forse il più chiaro e tan¬ 
gibile. di una generale situazione 


di tutto !e, condizioni di vita ar¬ 
retrate delle nostre popolazioni. Le 
responsabilità della pubblica am¬ 
ministrazione nella approvazione, 
compilazione e realizzazione dei 
programmi urbanistici sono, non 
v’è dubbio, notevoli, ma le respon¬ 
sabilità della attuale classe diri¬ 
gente italiana, per la miserabile 
azione che persegue nella quoti¬ 
diana lotta contro qualsiasi umana 
rivendicazione al progresso e alla 
civiltà, sono, in fin dei conti, la 
vera e unica causa di tutte le re¬ 
sponsabilità particolari. Le criti¬ 
che che hanno fatto i tecnici ita¬ 
liani e le soluzioni che hanno pro¬ 
poste in questo Congresso sono giu¬ 
ste, m gran parte le possiamo sot¬ 
toscrivere, ma dobbiamo pur di¬ 
re che le possibilità di successo 
di una azione positiva nel campo 
particolare dell’urbanistica, dipen¬ 
dono, fondamentalmente, da una 
modifica della grave situazione 
netlla quale versa attualmente il 
Paese. E’ giusto e urgente che si 
metta ordine nel generale caos che 
caratterizza l’attività urbanistica, 
che 6i impedisca lo sviluppo ar¬ 
bitrario e contraddittorio di ini¬ 
ziative pubbliche e private, che si 
crei un organismo unitario e or¬ 
ganico che 6cvraintenda e diriga 
tutta l’informe materia che va ora 
sótto il nome di case, ora sotto il 
nome di scuole, ora sotto il nome 
di ospeo’ali, ora sotto questo o que- 
st’altro termine e che interessa la 
nostra vita urbana quotidiana. Noi 
consideriamo un risultato positivo 
la costituzione di questo Ente che 
gli urbanisti — sensibili a una ge¬ 
nerale esigenza — hanno voluto 
chiedere; ma dobbiamo fare un 
piccolo passo innanzi: inquadrar¬ 
lo nella generale azione che la C. 
G. I. L. ha proposto al Paese per 
una svolta sostanziale della politi¬ 
ca italiana. Possiamo considerare 
l’indicazione uscita dal Congresso 
di urbanistica, senza tema di com¬ 
mettere un arbitrio, come una nuo¬ 
va e particolare voce, che si ag¬ 
giunge alle numerose altre nella 
denuncia delia crisi che travaglia 
la vita nazionale. 

La città di Roma la quale ci of¬ 
fre tale esempio di disordine (e, 
perchè no?, di speculazione) e di 
mala organizzazione di strade, di 
piazze, di quartieri, nella quale 
ogni piano regolatore « ufficiale » 
sembra seguire l’unico obiettivo di 
soddisfare appetiti architettonici e 
immobiliari tra i più vari e reddi¬ 


tizi, è la dimostrazione migliore e 
più concreta della nostra disastro¬ 
sa situazione civile e urbanistica. 
Ci auguriamo che gli organi com¬ 
petenti comincino a tener conto 
dello richieste formulate in questo 
III Congresso Nazionale rii Urbani¬ 
stica: sarà un modo conte un altro 
per dimostrare di esser disposti — 
almeno questo — a voler compren¬ 
dere qualcosa dai problemi che as¬ 
sillano la povera gente smettendo, 
una volta per tutte, di far chiac¬ 
chiere destinate ad ingannare, so¬ 
lo per ventiquattr’ore del resto, gli 
ingenui e, in generale, coloro che 
non sono abituati a camminare con 
,i piedi in terra. 

EDUARDO VITTORIA 


Avremo lo sciopero 
degli spazzini? 


I lavoratori della N.U. (Servizi in 
appalto) sono in vivo fermento per 
gli esosi provvedimenti che da tem¬ 
po l’Impresa Federici sta adottando 
nei confronti dei propri dipendenti. 

Tale Impresa, oltre ad assegnare ni 
propri spazzini zone talmente este¬ 
se da non potersi umanamente te¬ 
nero nella dovuta pulizia, applica 
loro multe ingiuste ed è anche giun¬ 
ta a licenziare uno di essi per «scar¬ 
so rendimento ». 

L’Organizzazione sindacale unita¬ 
ria ha, sino dai 6 c.m., protestato 
presso la Ditta Federici ed ha in¬ 
formato del fatti anche il Sindaco 
di Roma, 

Poiché la Ditta Federici ha rispo¬ 
sto, tramite l’Unione degli Industria- 


IMPETUOSO SVILUPPO DELLA CAMPAGNA CONTRO LA 00MDA ATOMICA 


lillà granile manifestazione ili stamani 
i giovani consegnano 100 mila iirme 


Enrico Berlinguer e Jacques Denn*s alle ore 10 al Cinema Ausonia 
La cifra totale delle firme raccolte nella Capitale è salita a 334.123 


La campagna per la raccolta delle 
firme è in pieno sviluppo ovunque. 
L’annuncio delle 334123 firme dolo 
ieri sera dal Comitato Provinciale dei 
Partigiani della Pace sta a dimostrare 
che in tutti i quartieri delta città lo 
li, che non trattasi di licenziameli-1 slancio è in continuo aumento e che 
to per motivi disciplinari, e polche, | n g Tlj -j or i lo va allargando il fronte 
finora, non è risultato che il Sinda- | t . C) n/ ro guerra e la bomba atomica 

fin fi 1 fi inrAPironiitA In Tlliiil . .. 


co sia intervenuto preaso la Ditta 
Federici, 1 rappresentanti della Ca¬ 
mera del Lavoro, dell’Unione Pro¬ 
vinciale Dipendenti Enti Locali e 
del Sindacato Unitario di categoria, 
hanno prospettato la vertenza al- 
l’in Ercolani, Direttore del Servizi 
N.U. del Comune, pregandolo di ac¬ 
certare quanto da essi denunciato 
o di ‘Intervenire quindi presso l’Im¬ 
presa Federici. 

L'ing. Ercolani è stato anche in¬ 
formato che, ove la suddetta Impre¬ 
sa non recedesse dal proprio atteg¬ 
giamento, la categoria reagirebbe 
con la sospensione del lavoro. 


I giovani, in questa magnifica gara 
di emulazione tra quartieri, fabbri¬ 
che. settori e fabbricati, sono sulle 
pesi rioni di avanguardia: per sta¬ 
mattina essi hanno preso l'impegno 
di consegnare centomila firme, nel 
corso della grande manifestazione in¬ 
detta dall'Alleanza Giovanile per le 
IO al cinema Ausonia. A detta mani¬ 
festazione — che s’inquadra nella 
sfida per una migliore e più rapida 
raccolta di adesioni contro la bomba 
atomica lanciata dai giovani di Ber¬ 
lino e rii Parigi a quelli romeni -- 
oltic ad Enrico Berlinguer interverrà 


S0T10 GLI OCCHI DEL BIMBO NATO DAL (ORO AMORE 



una revolverata contro l’amante 
pallottola oli si Incastra in canna 


La drammatica scena si è svolta nel pomeriggio in via Tuscolana • li man¬ 
cato omicida, un autista 28 enne, disarmato e arrestato da un vigile del fuoco 


Alle ore 14 di ieri, lo squillo del te¬ 
lefono svegliava gli agenti di guardia 
al Commissariato Appio dalla pigra son¬ 
nolenza pomeridiana. Una voce femmi¬ 
nile strillava eccitatissima: «Correte, 
hanno sparato a una donna! ». « Dove? » 
chiedeva con freddezza professionale l'a¬ 
gente che si era recato a rispondere. « In 
via Tuscolana 57 — rispondeva la voce 
— ma correte, correte, per J’amor di 
Dio! ». 

Mitra a tracolla, una pattuglia di agen¬ 
ti .«1 precipitava di corsa sul posto. Co¬ 
me spesso accade, sla detto senza mali¬ 
gnità, gli agenti arrivarono a cose fatte. 
L'uomo che aveva sparato era stretto tra j 
ic robuste braccia di un Vigile del Fuo¬ 
co. Disarmato, pallido, disfatto, il man- j 
rato omicida non opponeva più alcuna 
resistenza. Una piccola folla di curiosi 
'o osservava in silenzio. Appoggiata al 
muro, una giovane donna con un bam¬ 
bino in braccio, di aspetto contadine¬ 
sco. si lamentava e piangeva eommessa- 
Inente. Dalla sua tempia destra, terital 
da una violenta percossa, un filo di «an¬ 
gue le scivolava sul colio. 

II Vigile del Fuoco consegnava l’uomo 
agii agenti e spiegava brevemente l'ac¬ 
caduto. Aveva sentito un colpo di arma 
da fuoco, era accorso e aveva visto un 
uomo armato di pistola lottare furiosa¬ 
mente con urta ragarza. Un bimbetta 


LE INDAGINI SUI DELITTI DELIA VIA SALARIA 


La fisionomia del Pancrazi 
deformata da una cicatrice 


Qnesta crcostanza rende problematico dopo cin¬ 
que anni il riconoscimento del presunto assassmo 


di miseria nella quale versano le;no 
nostre popolazioni e della assolu¬ 
ta' incapacità degli uomini e delle 
forze di questo governo, per qual¬ 
siasi iniziativa concreta e imme¬ 
diata 

Noi non crerilamo e non possia¬ 
mo credere in una azione urbani¬ 
stica che prescinda da ' un’azione J 


cantoniere Quinto Pancrazi, ac¬ 
cusato d*. aver ucciso a scopo di ra- 
p'na, con la complicità de! « mostro » 
di Nerola, l’autista romano Mario 
Lucchesi, è stato ieri tradotto sotto 
buona scorta a Regina Coeli Egli 
rimane però e disposizione dei Ca¬ 
rabinieri della Squadra Investigativa 
della Tenenza Viminale. La denuncia 
a suo carico non è stata ancora pre¬ 
sentata alia Procura, nè si può an¬ 
cora prevedere quando lo 9arà, mal¬ 
grado che 1 Carabinieri si di chi a ri- 
convintissimi della colpevolezza 
dell’arrestato. Gli unici elementi a 
carico sono ancora, almeno ufficial¬ 
mente. la testimonianza dell'autista 
T.P. e la complicata circostanza del¬ 
l’abito grigio a strisce, sulla quale 
abbiamo già diffusamente intorniato 
i nostri lettori. Circa la testimonian¬ 
za dell’autista T.P. c’è da osservare 
che si tratta di un riconoscimento a 


generale la quale modifichi, prima disianza di cinque anni; ‘.toppi, se 


MENTRE L’INDUSTRIA CITTADINA E’ IN CRISI 


Una fornitura dì ascensori 
assegnala a una dilla estera 


Una nuova prova della cecità del 


governo e della nostra burocrazia di 
fronte al problema della difesa del¬ 
l’industria nazionale, è stata fornita 
in quest*, giorni proprio da’. Mini¬ 
ate ro dei LL PP- 

Tempo tu U Genio Civile di Roma 
ha bandito ur.a gara per un’impor- 
tanre fornitura di ascensori e monta- 
carichi da installarsi nel fabbricato 
dell’ex Ministero deli’Africa al v.a'.e 
Aventino, che sarà ad’bi’.o a sede 
delia FABO. Montacarichi e asceti- 
ami. ti cut materiale a*, fabbrica 
egregiamente in Italia 

Orbene, nor.ostsr.te ciò. c nonostan¬ 
te che mxnero>e ditte nazionali ab¬ 
biano partecipato alia gara, « ! Im¬ 
pianti dell'ex Ministero dell’Africa 
seno stati aggiudicata ad una società 
che ha la sua fabb~ca all'estero e 
che dall'estero. quindi, importa la 
maggior parte dei suo', materiati. La 
gravità di questo ennesimo episodio 
di !n«ensibi’.i:à nazionale non ha bi¬ 
sogno d: essere sottolineato. 

Ci sembra invece necessario ricor¬ 
dare — specialmente in vista della 
prossima riunione concupiva dei 
Convegno per l’industria romana che 
còme è noto avrà luogo II 30 cor¬ 
rente prossimo — qu stilo r! renda 
non solo opportuna ma add’rittura 
Ind’spen«abile la cosMtuzlcne di quel¬ 
l'ente per la dite»» de’.'.'industi la ro¬ 
mana cui si a cremò nel convegno d 
Palazzo Maritinoli. 

Considerati gli «arri risultati con 
cui si è conclusa la riunione de' par¬ 
lamentari tenuta In Campidoglio, ci 
(timbra che il problema della costi¬ 


tuzione del suddetto organismo debba 


essere risolto con la massima urgen¬ 
za. Da essa dipende, infatti, quel¬ 
la zi orse che sola porrà richiamare e 
unificare gii sforzi diretti a risolvere 
il problema. 


. La linea « M » 
continua il servizio 


I-a speciale « M » istituita in occa- 
l'.or.é della IV Fiera di Roma, che 
avrebbe dovu'o essere «oppressa oggi 
con la chiusura de - la Fiera, verrà 
mantenuta In esercizio : n v.s speri- 
ipen’a'.e con 1! percorro limitato 
S. Croce :n Gerusalemme - Piazza 
Ri*orgimento. 

Tariffa ordinaria S. Croce - Piazza 
del Popolo o v'ceversa L. 30; Colo; 


sco - Piazza Rt«ore’.mento o vice¬ 


versa !.. 30, intero percorso I- 35. 


2>fcci anni fa... 


Cl è consentito esprimere li eiostro 
modesto parere, per poter alfe.mure 
con tanta sicurezza che si t. atti pro¬ 
prio della stessa persona che parti 
da Piazza Tusco'.o insieme con il 
Lucchesi e con il Plcchlonl la notte 
del delitto. 

La famiglia del Pancrazi ha affi¬ 
dato al difesa dell’arrestato sll’avv 
Ignazio Cocoìa. L'avvocato cl ha det¬ 
to che la fisionomia de! Pancrazi, 
dal ’45 a oggi è notevolmente mutata, 
in seguito a una caduta che gli la 
sciò una cicatrice sul volto. A fa¬ 
vore della tesi « Innocentista » c’è 
anche un altro elemento: durante la 
l’istruttoria del processo Plcchlonl, il 
« mostro -• fu messo a confronto con 
Il Pancrazi. confronto che risultò ne¬ 
gativo, tanto che 11 cantoniere fu ri¬ 
lanciato. A meno che ncn si voglia 
attribuire al - mostro » di Nerola tir. 
sentimento di omertà verso l'even 
male como’ice. l! che non è da esclu¬ 
dere, dobbiamo ammettere che que¬ 
sto confronto va rutto a vantaggio 
dell’arrestato. 

Il brigadiere Fioravanti, che era 
partito per recarci sul luogo d*»l de¬ 
litto. ha già fatto ritorno a Rom2. 
Su! risonati delle indagini da lui 
svolte viene mantenuto I! massimo 
riserbo. Sembra che egli abbia cer¬ 
cato d! Individuare un terzo com¬ 
plice degl! assassini, un aurista, che 
avrebbe guidato II camioncino dop) 
'"uccisione del Lucchesi. Nè il P'c- 
chioni. 


di poco più di due anni, seduto In terra, 
lanciava grida di aiuto, terrorizzato. 

L’uomo. la donna. Il bambino e il Vi¬ 
gile venivano condotti tutti al Commis¬ 
sariato Appio. Il dott. Arata.- dirigente 
dell'Ufficio, cominciava ad interrogare 
metodicamente 1 protagonisti della man¬ 
cata tragedia. Cosi, a poco a poco, dal¬ 
la viva voce del principali personaggi, 
venivano posti In luce tutti 1 particolari 
della triste storie. 

Arturo Galuppl, di 28 anni, nato a VII- 
lafoglano (Latina), era fino a qualche 
trmpo fa nut!;ta al servizio delle auto¬ 
linee ADAL, del fratelli De Bonls c con¬ 
duceva una corriera sul percorso I.atlna- 
CLsterna. Abitava In quei tempi n! suo 
paese natio, era un giovanotto allegro 
e robusto, tin vero autista da autocorrie¬ 
ra di provincia, d! quell che portano 
un vecchio automezzo sempre pieno di 
contadini, con le loro ceste di uova e dt 
polli, su e giù per le strade Impervie e 
polverose, curve pericolose e ponti stret¬ 
tissimi. e riescono semnre a cavarsela, 
anche In situazioni difficili. Fu proprio 
durante questi viaggi che li giovane co¬ 
nobbe una bella e giovanissima conta¬ 
dina. Sl'vana Plrazzl, nata e residente 
a Cisterna. Le fece la corte con motto 
otteeesso. tanto che in breve volger di 
tempo ne divenne l’amante. Dall'unione, 
che sembrava felice, naequr un bimbo. 
Purtroppo, invece dì costituire un nuo¬ 
vo motivo dt legame e di affetto, fu pro¬ 
prio questa nuova vita a provocare la 
rottura violenta della relazione amorosa 
tra 1 due giovani. Ciò accadde un me.-e 
circa dopo la nascita del bambino. Una 
voce maligna soffiò all’orecclil'» del Ga¬ 
luppl un atroce sospetto: « Non è tuo 
il figlio, al quale hai dato tl nome. Nod 
è solo tua la donna che ttz.i per sposare. 

II Oaiuppi Impazzi di gelosia ,dt fu¬ 
rore. Vane furono le proteste della gio¬ 
vane donna, che proclamava a fronte ot¬ 
to !a sua innocenza. Dopo una violenta 
scenata, l’autista ruppe la relazione, re 
ne ondò di casa, anzi, per non avere 
più occasione di rivedere la donna già 
tónto amata, ed ora odiata mortalmen¬ 
te. si licenziò dalla ditta ADAL e fi tra¬ 
sferì a Veti-tri. dove fu assunto dalie 
autolinee « Santoro », che gestiscono la 
linea Roma-Volletrl. 

I,a giovane amante non si rassegnò alla 
sorte di donna abbandonata. E«sa ricer¬ 
cò 11 Galoppi, lo rintracciò e cercò più 
volte di avere un abboccamento con lui 

E ieri, finalmente, c! è riuscita. L'In¬ 
contro è avvenuto davanti a! garage del¬ 
la ditta «Santoro». L'uomo è rimasto 
sulle sue posizioni. la donna ha scon¬ 
giurato, piamo, minacciato, poi ha co¬ 
minciato ad tori iriarlo. Il Galuppl ha 
perso la testa. Si A precipitato ver«o la 
sua autocorriera, ha aperto un cosset- 
tlno. ne ha tratto una pistola B Trita 
cal 9. è tornato dalia donna e, punta¬ 
tale ''arma al petto, ha lasciato paru¬ 
re un colpo. Per mera fortuna, la pal¬ 
lottola è rimasta Incastrata nella can¬ 
na. Un caso abbastanza raro, ma non 
eccezionale. Per un attimo, sono rimasti 
entrambi Immoti"!, l’uomo meravlgl-utr. 
di vedere la donna ancora In piedi la 
donna stupita di sentirsi viva, dopo es- 
vr* s’ata a un capello dal'a morte Poi 
.ri sono lanciati l’un contro l'altra, rah- 
Hasamente .Con la canna delia pistola, 
tl Galuppl ha ferito l’ex amante alla 
dest-a. I»! ’o ha graffiato su! al¬ 
vo In quel momento è arrivato *»il po¬ 


sto 11 Vigile del Fuoco Vincenzo MaJ»r, 
il quale e riuscito a disarmare l'auti¬ 
sta dopo una furibonda lotta. 

Dopo aver preso n verbale le rispetti¬ 
ve deposizioni, li dott. Arato faceva ac¬ 
compagnare tl Galuppl e la Pirazzl al- 
l'aspedatc B. Giovanni per far medicare 
le piccole lesioni riportate nella collut¬ 
tazione. La ragazza è stata giudicata 
guaribile in otto giorni, l’autista in tre. 
Poi la donna è stata rilasciata. Se r’è 
andata p'angendo. con li bambino stret¬ 
to ni colio. Ha perduto ogni speranza di 
farsi sposare. Il Galuppl è stato tradot¬ 
to a Regina Goell e denunciato per ten¬ 
tato omicidio, lesioni e omessa denunzia 
e detenzione dt arma da guerra. 


Pellegrini borseggiali 


La studentessa Maria Rosa Pala¬ 
dini obliente ’n Via Seplno 29, retri¬ 
va derubata de: portafogli contenotrie 
tremila lire e documenti vari. 

Su un autobus della l’nca M1P il 
trentottenne Emilio D'Aio, residente 
a Verona veniva derubato del por¬ 
tacarte con 4500 lire. 

Al pellegrino 4 bresciano Giovanni 
Romano, veniva sottratto su una vet¬ 
tura della linea MB tl portafogli con 
SOmila lire. 


il segretario del Comitato della Gio 
venti) democratica francese. Jacques 
Detmis, giunto appositamente a 
Boma. 

Il lavoro svolto dalla gioventù del¬ 
la Capitale In tutti 1 settori auto¬ 
rizza la supposizione che l'impegno 
per le centomila firme sarà mante¬ 
nuto stamane e che a! gradito ospite 
francese si offrirà la chiara dimost'a- 
zinne della volontà di pace dei gio¬ 
vani romani. Gli esempi che ci s aio 
venuti da questi gioì ani dei giorni 
scorsi ed ancora ieri meritano deci¬ 
ne e decine di citazioni d'onore, lai 
diciassettenne Netta Bruno di I or- 
pignattara ha raccolto da sola -450 
firme nei bar della zona, in strada e 
persino al mercato do-e va a ja i la 
spesa ogni mattina. Liliana Generosi 
a Ponte ha fatto firmure seicento ra¬ 
gazze e molti militari; Gianna Slcr- 


lini ha raccolto a Trionfale 394 fir¬ 


me; il tlediceli ne Sergio Cordelli ha 
fatto firmare a Salano 500 suoi com¬ 
pagni di scuola; uno tra i ptù giovani 
partigiani della Pace, il dodicenne 
Sergio Andreotti abitante al rione 
Monti, ne ha raccolto 100 tra i suot 
coetanei. A Trastevere Luciano Ven¬ 
tura h completato ieri la scheda con 
la scicentesima firma. Gli orfani nel 
Convitto Scuola dell'AMPI, che han¬ 
no raccolto 500 firme, hanno rivolto 
un appello a tutti gli scolari del 
quartiere Ludovisi. 

Dai Comitati rionali e da quello 
Provitufialc della Pa.e continuano in¬ 
tanto a pervenire altre segnalazioni 
sulle adesioni nelle aziende, negli 
uffici e di singole personalità. A Gar- 
batella sono stati costituiti 46 Co¬ 
mitati di Lotto, n PrimaraUe 13 a 
San Lorenzo 6 Comitati di caseggia¬ 
to. nel rione Colonna 4 Comitali di 
strada, a Ludovisi 3 Comitati, u Voi 
Melaina 7 Comitati di caseggiato. An 


che al mercato di Piazza Vittorio è 


Stato costituito un Comitato per la 
Pace. Cosi in molte aziende e uffici: 
al Poligrafico, alla Società Romana 
di Elettricità, al Gas , all'OMI, ai Mer¬ 
cati Generali, alle officine centrali 
Atac. alla Lega Lombarda, a Roma 
Termini. all'Acca, alta Centrale del 
Latte, alla Rinascente, alia sede cen¬ 
trale della Previdenza Sociale, al Co¬ 
mune. agli ospedali di San Camillo, 
e di Santo Spirito, a! Mattatoio, alla 
Manifattura Tabacchi, a Cinecittà, ai 
Ministeri della Marina, dei Divori 
Pubblici, del Tesoro. dell'Agricoltu¬ 
ra. della Difesa, della Pubblica Istru¬ 
zione etc. 

Tra le migliaia di adesioni peri c- 
ttute ieri quelle del prof. Angelini, 
presidente del Litro « Tasso », de’lo 
scultore Marino Mazzacurati, del sa¬ 
cerdote Don Edoardo Buccohero nel 
rione Ponte, che ha richiesto aiit he 
alcune schede per raccogliere adesio¬ 
ni tra i suoi amici sacerdoti, hello 
stabilimento tipografico a Tuttiminet¬ 
ti r iì 100 per cento dei dipendenti 
ha firmato contro l'atomica; al Co¬ 
mitato aziendale della Pace hanno 
dato la loto adesione il redattore 
capo del settimanale « VAutomobili », 
Pier Luigi Sagona. la dottoressa Ciò- 


IERI IN VIA TUSCOLANA 


Un uomo ucciso nello scontro 
tra un’auto e una motocicletta 


Numerosi a tri incidenti nella giornata di ieri 


Ieri, verso le 21,15 il fotografo Giulio 
Capponi di 35 auui, abujnlc io Via 
Vejo 62, l'operaio ventitreenne Roberto 
Gini, domicilialo in ’«•« laranto et e 
Leonida Berioli eoo domicilio io Piazza 
Lodi 3, transitavano a bordo di una 
motocarrozzetta per Via 1 ascolana. Gui¬ 
dava il Capponi, fui -ediolino po-icriorc 
era Roberto Gini. nel sidecar il Bettoli. 

Giunta nei pre»i dell'osteria del Curato 
la motocarrozzetta veniva urtata violen- 
temeote da uoa automobile di tipo nm»-- 
ricano lancato a folle velocita. Nel cozzo 
la muto cappottava; mentre l'auto conti¬ 
nuava la sub «.orsa. Dopo oltre mezz’ora 
gli investiti potevano essere trasportati 
all'o-jK'dale di bari Giovanni a brullo 
di un'auto di pa*sazgio: il Gin: vi giun¬ 
geva cadavere mentre il Capponi vi 
rimaneva ricoverati» e giudicato guari¬ 
bile in novanta giorni. Il Bertoli se la 
cavava fortuno-amente senza un graffio. 

— Ver-o le 20. nei pressi d: casa, il 
ragazzo Maurizio Rocchetti di dieci anni, 
domicilialo in Via Berengario 14, veniva 
investito da un micromotore. Al Policli¬ 
nico era giudicato guaribile in 20 g.orn:. 


— Mentre_ transitava in bicicletta per 
\ ia D. De Notar!» la tredicenne Gabriella 
Pavesi, domiciliata in \ la Mangani 29. 
veniva investita da un’auto. Riparava a 
Santo Spinto. 

— In Via Principe di Napoli, tranc¬ 
iando a bordo di una bicicletta, il Irenta- 
!cinqncnne Pietro Rantolìi slittava, ripor¬ 
tando nel,a caduta la frattura del brae- 
ic;t> de-tro. Al Polirlinito veniva giudi¬ 
cato guaribile in cinquanta giorni. 


La controfigura di Tofò 
cade da un'impalcatura 


tilde Aschicri. segretaria editoria del¬ 
la Casa Tumminclli. il dr. Francesco 
Guadagniti!, redattore dcll'Ennclopc 
diu Tumviinelli ed il rag. Multerà. 

Ieri sera si è infurilo tenuta, alta 
Casa della Cultura. la riunione dei 
Comitati Statali. Erano presenti l 
membri di oltre venti Comitati co¬ 
stituitisi v°- L-jri Ministeri ed Enti 
Statati. Dopo un discorso del prof. 
Cordona e numerosi interventi è sta¬ 
ti‘ approvato un appello che t Comi¬ 
tati lanciano a tutti gii statali per¬ 
chè firmino l’appello per l‘inle r diziu- 

ne dell’atomica. 


Poco è mancato clic «angue fourresse 
sulla ghiaia dei viali della Fiera di Roma. 

Certo Mario Sulfico, coniugato con la 
giovane Carla Maisola, si era lasciato 
sfuggire nel senno alcune frasi compro¬ 
mettenti: Luda... l.uda... Vigilato atten¬ 
tamente dalla moglie ingelosita d Sulfico 
fi er arecato alla Fiera dirigendosi su¬ 
bito al padiglione degli alimentari. Qui 
la signora Maisola lo vide naro*>tar«i ad 
uno stand ed allungare la mano ver-o 
una graziosa e sorridente eommevva. I a 
donna e«asperat« stata per estrarre dalla 
borsetta la pstola calibro 6.33 quando si 
accorse che la twano del merito si era 
to«a a prendere una fumante lazza da 
cui si spandeva nell’aria un fragrante 
profumo di brodo di pollo, mentir l’ntio- 
parlnnte lodava < Loda, la squisita e 
prodigiosa minestrina istantanea >. 

«Inda» proprio il nome pronunciato 
nel «unno dal marito. I n -ignora Caria, 
i oliimos«a e pentita, clrie-e al marito 
pici p«-idumi elle le fu «obito accordili» 
ed insieme ad una ampia provvista di 
bn»t : ne « ! oda, un pollo j nogni pento¬ 
la ». (einseuna delle quali rapace di pre¬ 
parare in «oli 7 minuti una squisita mi¬ 
nestra in brodo di otdlo per 4 per-one 
ni prezzo di sole 100 lire), fecero ritorno 
a ca«n. 

D’ora : nnanri — concluse la moglie — 
la * Loda » le la preparo io: qui con 
tutte que-te bel’c fiel-u »le non -i =a ina» .. 

Oliando «arò fin : ti In prot v i-ta m‘ ri¬ 
fornirò dal droghiere 


Verità e menzogne 
sulla gioventù tedesca 


Domani lunedi alle ore 18. presati 


la Caria della Cultura, (Viu S. Ste¬ 


fano del Caeco) Enrico tìerl.nquer, 
Segretario Generale della FG.C.I., 
di ritorno da Berlino ove ha parte¬ 
cipato alla manifestazione di Pen¬ 
tecoste della Gioventù Libera Te¬ 
desca terrà una conferenza stampa 
sul tema « Verità e menzogne sulla 
gioventù tedesca ». 

Tutti I giornalisti Italiani e stra¬ 
nieri sono in vitati al dibattito. 

Presiederà l’on. Giancarlo Pajetta. 


RIUNIONI SINDACALI 

Martedì 20 c.m. alle ore !S s: terra luf-so 
la Canu-r» dei Lavoru. una riji.i'-r- slraurdi- 
cir a dei .'-e-jn’tar:. tire »vire’an e Ri-(*n- 
* al», li a'nrgaaiixaaios# di tutti i snd.vati. 
O.vl.aa del y orru: li prubrimi o-jn trami: 
2) vi-;e. I dirvjeatj >'oau>tji: suao telati id 
.n'.rrvir. re. 

SELCIAR0LI: (tjtji oro 10. asvemMoa gere¬ 
mia r.ia temerà del Lavoro. 

METALLURGICI: I Uv.uitor; de'.h O.M.L pre¬ 
nditi ! n olfi-mi dill'S ì! 12 dieeoibro 1919 
pafss'e lunedi 19 tl Sic.di-'ito, viv Turino 4. 

PENSIONATI: Lunedi 19 silo ore 19 in V.a 
Caddi» 122, il Prtbidente della Foleraiione 
Itolisas Pensioniti, sin. Mario Berlinguer, par¬ 
lerà sui probiomì della pensioni di tutta le 
categorie. 

1 pensionali s la cittadinanza sono invitati 
ad intervtvi.ro 

N.U. DITTE APPALTATE IC1 : Mercoledì 21 
alle ore tS tatti gii adititi alla N.U. Spen¬ 
denti dallo Dr.to appai'strici suno convocati 
in asiNu’.'ea generale olla C.d.L.. 


UNA TRAGEDIA MANCATA 
ALLA FIERA DI ROMA 


PANTOFOLE 


dello migliori marche, fondo in 
cuoio c daino. Vnvri’e'dp» i assor¬ 
timento, prezzi ce'’°7 ; onall 

L. 19=50 


vendita di propaganda. 

Soc. F.lli GALLO _ Roma 
Portici Stazione Termini, 47 


E’ interesse persecele 


Visitare « SUPF.RABITO » In via 
Po, 3!)-f fang. via Simeto). Le stof¬ 
fe più belle di Zegna-Cerruti- Mnr- 
zotto, confezioni su misura. Vasto 
assortimento di abiti pronti, ciac¬ 
che e pantaloni. Portando la stoffa 
si confezionano abiti e tniMetirs. 
Vendita anche a rate. Si accettano 
m pagamento buoni Fides-Epovar- 
Enal. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 


Cinodromo Rondinella 


Domani alle ore 20,30 riunione 
Corse di Levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.R.I. 



CONCENTRA T/ à'MtÓOUC, 


iiiiiiiiiiiimiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimiiiiiiiiiiiiiif 



& 


ATTENZION E ! 
ATTENZIONE ! 


I ITAlCOLA, la vostra 
bevanda Italiana e romana, 
non ha nulla in comune 
con altre pur rispettabili 
bevande Italiane ed estere 


TeJ. 486.171 -491.418 


X 


r 

Pr ideili 


& 

h&th 

■ 'li 

£ 

SONA 

. V 

J 


PROVATELA E NE 
AVRETE CONFERMA 
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ANNUNZI ECONOMICI 


COMMERCIALI 
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LA. lULdlTllllIFIC’IO VENUTA eepuns c*3»> 
mi* modelli ostivi ultime czeatteoi FIERA di 
MILANO PRK/.7.I IMBATTIBILI . »M0 IH,‘9 2500 

woo Dònna -tovi.wo ihho *.-ai;\zz 9 1200 

1H»22(K> BAMBINO 490-N-0-IÙW eCAKPOM 
DA LUCCI A. LAVORO 2àW-290t)-.ì ! >00 Nei i.atn 
interessa VISITATECI! Vi» Oand;», 38 531J 


PICCOLA CRONACA 


Altre 10 persone 
morsicate da cani 


Il fiorea 

— Oggi, 4*a*aict. 18 finga* ;»*ì9-:9àl: S. Mi- 
t.-*. II sole «>:;« al.e ore CT-.', * ’zzzz.zll 
». e 20 12 Ve’ » W*:»r>e, "* li 

-.-•-;ra di N»p» «ve B-i-.v-vrte. Ve' 1S3T »'»»e 
re*’;:» t« li Orp» de; R»r«*n: : er. W. !-.*»! 
» Perag a L‘.p*;elii e M«."js? Inaiti 

se-« jrcrit! evn ,V) rc; \tsVzr per *ver 
i: e ;*»d ri i; f;x*re. \»! 19IO le 


Anche ieri, nonostante tatto .alcune per¬ 
sone sono state morsicate da cani e co- 
«trette a farsi medicare presso gl-, ospe¬ 
dali cittadini. 

— A Saoto Spirito riparava il fabbro 
Vittorio Cardini doracihito in Aia della 
beala 03. Lra «tato morsicelo da un cane, 
verso le 21, transitando per il v-.colo 
Bologna. 

— Ail'ospedale di San Gur,.xp veniva 
fnedi.-aio i’»q-c r.vio Pietro Bellini di '9 
anni, abitante in \:a del labaro »3 * 
Prima Per:». 

— Ne; pre<‘«i di ea«a. al Nicolo de! 
V:.-ar:o 3\ veniva n.>T»:eaia la «eoijra 
Angela Lufem: di r,o\e anni 

— All’o-p-.-dale iti 'an Giovanni ripa¬ 
rava ieri -era li d clottennv Duna:.: An¬ 
tonello, un m3.iova!e domiciliato in Nia 
('ollepiano 4. V«-r«o le 19 al I argo del 
Travertino era stato addentato dal cane 
del facocch o G ovanni Bardoni, dom ci- 
I sto al Vicolo di Porta Furba. 

— Le» vcolaro Franco Scacchi d: dodici 
anni, abitante in Via Garbaldi 7. veniva 


t-ai> w-y*"-?* C'-'-uoiao f»ar;r*s. («:! 
ri'-aceiue Irosala's’.* la r.r.ea Maiin.-:. 
— Balletti#* <*a;jra£t«. [eri. «*v*:s. 17 
gso: Nat: rtiffF -V». f*rrise 30. rati c 
M<-rti it«*l'. <7. fec'..n’s» 19 Mv.rst-.-i 
T«sprr*t»r» n’z'rx * xt«sx* d: 
Ì22-3*V2. Si pr*r*de aar-l-s-, ed 


j.i- 

A3. 

ieri: 

ve.'3- 


:*’: p-et n’.’ii ro* i r! .ifiiv-;* ;■*. y- 

e»r,.;; ’ TeTr^-ttur» starei ir a e -a-» .«-j- 

— r*‘v Trs-s-». 


Fifa visitili 


-. : 

ts 




V ■ r iv'e t ■ 

• iVN t..\ * i \!*t- ~. »! « 

i-.te . a" P"*u. « P.ri.v ;» j, 

i' p . v.»';-. • l.ii-r- 1. >• r *>-e • 


i 

:: a. 

a-'*> ;«r 
,-a L ;r. -* » 
« f .-.a.--' 


Conferenze 

— Alla - G:c: 4*2* Bra;» - 'ria S-;-*:.. m>. 
3'» ♦la-nite a..e tv.du ’.'»»v l'-ti-ri 

P..ix. parlerà *u, tvra*: • DeVi-sv e«j:»re ie 
«..culi t ir» s-i'.eù rir-.le? ». 

— JU Circal» del P.S.L d: Tv<:*ec : o (piana 
5 Vari» t/-.'**:»::ice Cd >pr. *!'» ore 18 :l 


ifUddcntato al na-o« Ripara al PoLcI.nico. 
| — Verso le II la quarantsonquenne 


pr..f. V.ni'-z: riirifirà s»! lem*: • Meta* «eeole 


Da «Costruire» del giugno 1640: 
v Mussolini ha cacciato la fame dai 
solchi. Ir pellagra dai corpi. Vign-i- 
ranca dagli animi, conquistato un im¬ 
pero*. rOreste Mo-ca attuale diret¬ 
tore de * Il Globo » di Roma). 

• • m 


lì frappe prapafislUtl. fli on’iri. t 
"enmutari, pii attiriiti della Ftdimitst 
mi tranciti nartsdl 20 alia 19.30 ia 
r*4ir*rl«aa. 


SI ricorda «Ila popolazione che In 
ogni riore estate un Comando rio¬ 
nale deH’UNPA. Il Governatore ap 
pronte ricoveri antiaerei nel fornici 
del Colosseo, nel sotterranei del Vit¬ 
toriano e allo Zoo. L’ATAO Istituisce 
un corso accelerato di 250 fnitortne. 
Nelle notte sul 18 ha luogo un mas¬ 
siccio bombardamento a Milana • net 
centri delle Ligurie 


,l: 


vi:* Zrii'A**.ri.; ». 


P'erina Manrottì. donne.Lato in Via 
9. Romano 33. veniva mo.-«irat» da un 
rane rardagio. 

— Al Policlinico ri faceva medicare 
nel pomenge o il dod eenne I emanilo 
fortunati, alitante ia \ .a della '-cala 73 

— l’operaia Domenica Caravella, domi- 
oliata in Via Monte Pulciano 8, vcr*o 
le U», al mulino rantanclla, veniva mor¬ 
sicata da nn cane di nn cliente. 

— L'autifta Alberto Ramazzotti di 
A3 anni, si faceva medicare al Policlinico. 
Fra «tato morso da un cane in Via dei 
Tre Orologi. 

— D« un cane lupo, transitando in 
Via Varese, venira addentato all* gamba 
destra il falegname lorenro Ptnrf. di 
14 uni, tblunt* U VU dell* Scali *3. 


— A Piana Im«ria -k:: arie l® *: se-.* 

: re !' - •'-«e. *, r*?*■-.»*!•» tri’ -« ;« 

V C..t :a'ri òri!» >a'e del <is.-v.ct Aure 
:r*M pri-N r- e, j- 31- *:-V e-» i i3*e-- 
1 1 ve i 1 » a Miu »:.v'r*. 


Mostre 

- Ali INA (va Vedete « 9 , vt » - 1 ,-; int¬ 

uii t «:*i persor,*!* dei ptfzre Pe.ro As 
’.aai* Vaie*. 


Feste 


— Al T»Ah» <»11 Operi sUnu? *1!» 10,30 ani 

".aogt- un «i*«rt* pshl'-sio* v<va!* «**gu!t« 


il# ffTa sluMi della in*!* «learsrari. 


- Alla taiarmi <1 Plttrilata 
all» ara !0 iv*a l«^« ]» Fw« 

{usaila fatarla < Aqul », 


11 » j'opx 

dal ir» taf- 


Gite 


— L’EX AL arginili! 3*r dorerie* a pzf.i 
a:* g vi -, *.’ vi'. -,*r. a T-rt . M- -.te Lee* 
* cri. c . I.r* B.il». I-.f mrv. il 

>i. t -.yu 


'•Arane 


.. . ! 
T» «3 


C--i 


Varie 

— A futa Pia ftznst j’rie UOO i Neriacri-r: 

ir c-cre!' celeNren-.vt il 112° az::verv*rn 
i»ri* -a: de! fc.r». 

— Al E -’r- liiica. uel.'Arix ce':’» P-lr.-A x-e- 

Zri*. <Jpt:s *!'* *err* i3’i««e<-Vei 

re de T*d.c; j. S/.r» e pr-* _ . vi* 
«■r !* T>.*i tu’c» -*e<j" : . f«nd Si e 'e pnMiàe 
e'.ei'-u, 'e' f<'M> dlrr:t : T». 

— A rr*t:*:i irri A risia .-avviti '.iivii- 

r : Vl Me-t-1 ir- ri-ri ">! (fa-e 

— Centri Citt=i!ipiite Pipslir* 

a". ;t»,:3V -ri c-e-- 4 &.-•** v <-■ i*v» 

‘•.«.z* * • 'A cV r , — * .T r 

•i A'eta'--'*ev Pv-rre TI.ri 

Farmacie di turno 

— TÌ 1 Z. 1 Z-C. « y.i-j ri 7 Prati: » Ve 

;« IV ::t; * C- * I F. •■»» :zi. T >*:- 
.-e- 2! 1‘ V fe^.-e, «e*; 9 v *>. 

1 iì-, <1 «. -a --- !4.B*r$» Amelia. «. fi-:-' 

Pe «Vi. Trtri, Cazp* Mari:*, Celrsra: ». h:e 

M’-e.; ! Nf. V. è- Perii 9;. v. t-\ r. -Sri t!'«. 
ri IX e. 5-^.ra 4. S. Eariltiio: f*.r<c Brevi. 
--zi* A4 K»f*U, Campiteli j. CrUas*: v. R*-.- 
•-v. Te-ef- CI: v Ava-!* 72: ? ir* (Vnpo Za’ 
reri n Trtrirrtra: ?.m Rri»**e Uri: v. 8. 

l'-v'l-.-i-.ri 73. Mesti: t. \'*i.-"*> 228: v. i*. 
'—z*r:' !27. Et|ailis»: v (V-v 2: P rr» 
3 --••r '• Furarne'# 4.7; v. N'*;.!"».-:» HI 42: 
r. Ver.;*-,» Sallsit.’iit:». Ciri.*» Prttcri*. 
tsiariti; t. 0a v. co 5#"* ?z\ - u Ba-'-e. 

-!- <v v !»-■»*•»■» il- » Parer-'.. » Ve'i- 

:r"i,ri ,N7 Filtri». Namastaa*: v. N.-.3>vri S7. 
v. T«-t -iri-rtri 3»; ». Vi.-evr.t 54: vri» Ko*- 

— 'ri 54: v.!e P-ev'.n-e Cerve T:'r«:e 157 
Crii*, v 5 G.eri-.s! :3 Lstertre f.2. Tstfie- 
ci». Ottital»; r. Mar-er»-* :33; r. (Wi'es*# 137. 
Tiiartia* v. Fé,-:: *3. Tese*!*;*, Appi*. Latin» - 
v. F-r.'-ri-.re A,»r!V 1S: v. A,»pi* Naev» M: 
: ti* S. Ma- » Auri.ittriee: e. Acri* 37 
Prr.cetiia, Lari cita, Tarpifs attira: ♦. Agii- 
!» 27: v. C»«:l c* 4 A 1 . OlTtatriU: v, B. d« 
n" riS'l; u Mfilvi»: v. P»e!*f#- d* OilVH 10. 
M.sl» Sacra: ». Gtrgts» 4A B<isJc(l*ssa: 
' Tvi Ad M«st»rsr4a B»a»«i Circoa«*]!a- 
tua lig ai lm* SA. 


Alle 21 di ieri l’ottore Salvatore Roda, 
che fa da controfigura all’attore loto 
nel film « f igaro » attualmente in lavo¬ 
razione negli stabilimenti della bealera 
Film, durante la ripresa di una «cena, jCOLOBI 
un'impalratura 


CALZATURIFICIO VITTORIA talliture * rate 
nono. dono», ntaibiuo lire 50U. B00. 1060 

messili. Seat Interessi, aeat anticipo, aesu 
caajìtiiH ia bsue» (500 Ecodsll: diverstl sai 
■sturo ascluaiviieate delle minlmn march» 
Umori» tornile. Va;i*:<vt R.cordite cali* 
turifirio Vittoria. Ti* Cr«erensio 44-40 (pr»»^-.. 
Pian» 0»vnorl 


,_ SMALTI - BIACCA «aute^le. Prodotti 

cadc»a da un impalcatura r,portami» , 5 » r a 3 mi geau a Te-d.t* diruta *i p.ttor). prì 
rontii«ioni varie e leggere ferite, leniva ;*#•«. (Jjl’e Fv'-Nrrite P.iuai:#. »ia l'ino le C-a«f 


trasportato al Policlinico e qui medicato. |(mjo!o Pro?»g*:.d*|. 


71422 


Incendi in un cinema 
e al dancing Florida 


COSTBIITTOIU. privati! D» Buiosi. Appi aliava 
414 • difesa 780-190. tramata «tsprt prosit, 
ìosvi .stati: portosciai. knuolr, Bncstr*. ptr- 
siaat, cancelli, cancellate «catini marne. Aa 
Botatevi qaeiti iidiritxa! 


Un ir.certdio sviluppatosi verso le 21 
r.c!’"ar,tecabina de! cinema Faro Ir, Via 
del Trullo ha distrutto i; filrr « De- 
spcratos ». Danni per 300 mila !irc. 

— Alle 22.45 Ir. seqtiito a corto circui¬ 
to. prendeva fuoco la rrostrn esterna 
del dancing «Florida» Ir. Via Frar.-, 
cesco Crlspl. 1 


AUTO-CICU-SPORT 
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A. ASPIRANTI AIT6M6BIL15T1!! Al TtzTP.FAL'TI ! ’ 
s r s!'.s s au. Aih'treiri p»r (Sit- f.agaereatn- 
: re. F^acaclr FihVrto fiO. B biris 


r_. 


OCCASIONI 


CONVOCAZIONI DI PARTITO !* ASSUlt C’AMO HI U pii GRANDE LIQUIDA 

ZlùN'P, .’*::* sta-jinjeil! OzIjOSSAIF, An®917TIMF-N 


DOMENICA 

ARTiGLAM: ritti t c-eai^i a;;:;.*c: i. 

Ciripitelu ». » 10 ri ''i«3e. 

LUNEDI' 

I csraix;:: «e-tr-u-.. r.-gauliratlvi e *5 t-nrop 
ó: «e»..ce s,-.» r.,svr<-*:; ».' ; * ctì. se..* 

de r.vp»::;v. 

1>* resr- js*l‘..!! f-.-x.Tri:!i de;!# t’i.czl F; 
Rv-i «• c- T .-* r x"> ’.6.yj p.-esvo la 
*vx r’» P-ri-* P*:..-» 

MAGISTRATI E ATT0CATI: ! mnn: * > 
19 :z* F-!—»z «le. 

Re-V'sxV:: j-r .1 '.tsr.ni di et' 4 * de,’» 


T0: • Meblli egsi stile ». • Liccpifal ».«**- 
prta-h:!: «. SLPF.KìALLF-RlA «BABOSlìI» 
Pcrt.c: P.rnt f/Kn 47: Tcnao 125 (Zarattiai) 
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A. 10.000 REGALIAMO Paltraseletto. efatsti. 
wl'.d». cecfcrtetoìi. gupfaicai Lato»** 108 


ARMADI GUARDAROBA, viri stirili Fattrici 
«pecialiuati tesi» prein Immisi FACILI 
TAZlóNI Viali Militi* 40 


»*J r* # de. setter. <!'« ’.R -1 fe'erai 'ri». 


ATTENZIONE! Il Vs.u> mags.Sc* Cal!fi!«s* 
P*'.! -c* LiTar. Papiri’.. 12 x«t seat* taAi- 
vi p»I’ -rc-r i L:?ir A » ri'«r-:i 9 


I responsabili del groppi per rat-' s '«» P P- 5’» *'"»«)- Tei. 67.S05. 
tivltà di propaganda In provincia 


FISARMONICHE PiIUvirui-Ridii,, IV Xair.ilire 
".5S-A. Fon'f-^.eairi* maggiori inar<-kc. Di ! !a;i 
N'acdii!:, S-pran.; j>r»rii faSNr.-i; i»3Ìi;j ra 
trai# imxediat*. rauihi. catalogo grtt.s .V 
All AutirtCLolt- » NTRANÙ . con: p,.p<>tari 


MATERASSI: veoet*!#, popolare. 110) Mai.-*; 
»atr* 190)1 11 Materoiio Lanetta 2500HI A.» 
bicaoa 25. 


M0DELL1CARTA Parij ini proni:. *u o,<sn 
LE. Napuleunrterxo 99 meiuaxo 


OCCASIOKlisiMAll 17 fnraxin-.tta .»: 
Oaliatar.Eclo • De! Sole • no* Iigu.c» 
preju «otto coeta. Scarpe da a -aio ir, 
2.400; dona* lire 750. 950. 1 450. I 7 
cordate: * Del Sole ». v.» P.e 4. A|jm 


PELLICCE divise. Visitate la «!u»«a 0->! ,. 
Modelli Mapd. Pagasviii 12 x«i «coi» , 


Rum». Via fknpo Aian e fi9. p.p. tei t»®3 312 


RADIO . Fidarm'-flicbe Piaao’erli K.ettri.do- 
Jicstìci. flzt.Vi.no a»--,-ttTica‘.0. preaii nod.ct, 
■-e34:i:oiil rateali. 'MET Rad:* Como VitVu;o 
Baiasele 221 (mesa Nuova! (4097) 


RADIO? ALLA VICINI, IV Nr,c»Thre 15®-A O.a- 
cair!* r.ajgrin aiirche; vendita ratea'# 
.ns-d *t*. caa:«'. ,V>I0 


MOBILI 


IX 


A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA - V.»!« 

Rc-jri* Mi:jh*ri:* 175 '.i'.e.-io 'v.Tt;!#) — 

p-trete «ceg.iere i* VASTISSIMI» ASSÒRGMfNIO 
MOBIL! per qut.r.avi Vi#:r» e#,geci*. fv.YJJA 
DI INSOLITA 03N06SSENZA. L-jagh.-se aie ra- 
t»;xia«!c3i p»r tatti. L# ardi nell* etene Jto- 
cave. Poitrcce'etle. 


AVVERTIAMOMI Palila» ecoea.*a*l« ncenwol 
Svradit* Wc.Vli. Preti! piò baaat 4 fall* BA- 
BU5-C1. Piato* Golarlrau (P.sema Eden). (5!Gt) 


ARTIGIANATO 


IB 


PRIMA di far rivarare tl veste» »r»!og-!c o 


cc-xprirre aio a>;v» r»c•*‘-ssl di vii.tare 


* R fi RIPArUZ'aNl F.'PRFS'B òSaLhril A .» 


Txe Oavtf'.ia 20 'see-sdo trattori «AAnSIMA GA¬ 
RANZIA PREZZI MINIMI. 


delle serfonl d Roma e delle se 
guentl celiale aziendali sono convo¬ 
cali alle 18,30 di lunedi In Federa¬ 
zione; TETI, l'ESISA, Comune, ITAI.- 
CABI.E, Minst. Agr coltura, STAM¬ 
PA MODI.RNA. Ministero Tesoro, DI¬ 
FESA ESERCITO A e B, STA, STE- 
FER C A STELI I, FATME, O.MI, Poli¬ 
grafico O, Capponi, ATAC San Gio¬ 
vanni, MATER, Aulisti pubblici /Tu- 
scolano, GAS, ATAC Perl* Maggio¬ 
re, ATAC San Paolo, Autisti Mazzi¬ 
ni, M nlstero Marina, ATAC Monte- 
sacro, ATAC Lega Lombarda, ATAC 
Vittoria, Cartiera Xomenfana, Poli¬ 
grafico Piazza Verdi, Mattatolo, MI¬ 
RA LANZA, ATAC Trastevere, .Au¬ 
listi pubblici Cavalleggerl, ATAC i 
Trionfale, STEFER Flnggl, ATAC, 
Ve e Lavori. ATAC Portonacclo, 
FIORENTINI. 




BENESSERE 

ENERGIA 

SUCCESSO 


una bevanda 

eccezionale : 


jpg 


Lutto nelle nostre maest anze 


Ieri mattina, mentre si apprestava 
ad aprire la sua operosa giornate, 
un attacco <11 anglna-pectorls tron¬ 
cava resistenza dt uno del nostri 
migliori compagni di lavoro. Giulio 
Mucololl, rotattvDtA dellTlESI8A. 

I funerali avranno luogo domani, 
alla ore 10SO. partendo daH’aWtailo* 
n« deli’eetl&to; Borgo Vittorio, 44. 


mM 


RUSSI 

SocLaA 



CARCIOFO 

GENZIANA 


ED ALTRE PREZIOSE ERSE 
SALUTAR! COMPONGONO 

IL Dll.UIOiO AFMITIVO 


CONTRAFFA HO NI SIVCRAMSNTR PUNITI OALLA II66I 
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K£i 




I 


/ rz. 




















v * : 


• •? Vi 


,r.j . *<, i \V'ir ■* 

Pag. 3 — « L’UNITA* ' 




v „.. ^— <„ -; v ' ;\. • - r V .- t ,ì.1, ;, ;• &.., ';>•.?,*.,v 




*1 " « > 


urXteì&i'ii'tk'Z * <<A ^’ *•*. v - V’ t ' «*' t * * / .... <y , . - r -,- - - k 

r ' : -V-.'-:^ -'■ ; ”:" V •r-' / ’'V' ‘'\é v \ //,-;- -‘ <7 V- Vv • ■/. ' , ; . 

Domenica 18 aiugno 1953 


TJI-J RACCONTO 

IL CAMPIONE 
SCONFITTO 


di LIBERO B1G1ARETTI 




L f ARRIVO era all'Imbocco rii 
piazza Garibaldi: un telo 
J di lenzuolo con la scritta 
«traguaido» tenuto su da due 
funi tese tra la casa di Putigna- 
ni, sopra l'in«egna del « Caffè 
Italia >, e la casa del farmacista. 
In terra, una striscia di calce; 
di qua e di là, a siepe, la gente 
del paese. Prima di tutti i ragiz- 
zini, poi i giovanotti scesi giù dai 
poderi o usciti dalle botteghe con 
gli abiti della domenica, qualche 
vecchio pieno di generica curio¬ 
sità priva del tutto di interasse 
sportivo; donne poche, ed erano 
ragazze col vestito a fiori e il 
profumo nei capelli, che leccava¬ 
no golosamente il cono gelato e 
ridevano senza motivo. Pioveva 
aria di festa dalla luce calda del 
pomeriggio. In casa Putignani 
cambiavano un disco dopo l’al¬ 
tro; dalla radio del caffè usciva 
un fiotto di parole che nessuno 
ascoltava. 

11 brigadiere andava su e giù 
dicendo con la voce e con le 
braccia spalancate < fate largo ». 
Camminando, apriva un corridoio 
fra la gente, ma il suo era come 
il passaggio di una nave, il cui 
solco pare chissà che con tutta 
la sua schiuma, poi subito si ri¬ 
chiude e scompare. Dietro di lui. 
difatti, i ragazzi subito riempi¬ 
vano il vuoto. < Indietro » urlava 
anche il ragioniere del Municipio 
che agitava il foglietto cimi l'elen¬ 
co degli iscritti c la tabellina già 
pronta per segnarvi la classifica. 
Era una corsa « non federale », 
per dilettanti: settanta chilometri, 
e parevano molti anche perchè 
univano tre villaggi e scaval¬ 
cavano la collina della Mùssola. 

Arrivò la motocicletta del si¬ 
gnor Riccardi con uno strepito 
d'inferno, e spense il motore pro¬ 
prio nel vivo della folla. Era il 
segno che i corridori stavano per 
arrivare; tutti gridavano «eccoli, 
eccoli > benché non se ne vedesse 
nessuno. Il signor Riccardi rimise 
in moto la < Guzzi > e fece una 
virata che scavò un po’ di spazio 
fra la gente. Ma i giovanotti gli 
si stringevano attorno con petu¬ 
lanza; lui disse che Lelio Paoluc- 
ci sarebbe arrivato solo. 

« Ila staccati tutti sulla Mùs¬ 
sola ». 

Finalmente si aperse il pas¬ 
saggio, che di attimo in attimo 
m faceva più stretto. < Eccoli * 
fu un grido solo. E si vide che 
i corridori erano due, divisi dal¬ 
la distanza di una macchina; gli 
altri non si scorgevano ancora. 

Uno dei due, quello col ber¬ 
rettino bianco, non poteva esse¬ 
re che Lelio Paoiucci, il cam¬ 
pione del paese; uno che «an¬ 
dava forte », che era stato terzo 
al campionato provinciale; l’al¬ 
tro, piccolo, con la maglia color 
granato, tutti videro con mera¬ 
viglia che era Pietro, un ragaz¬ 
zo di diciassette anni. Avevano 
attaccato la volata alla svolto 
di San Rocco, entrarono lanciati 
nel corridoio che ora si slargava 
ora si restringeva paurosamente. 
A venti metri dal traguardo, 
Lelio era sempre al primo po¬ 
sto; e chi potevi: toglierglielo? 
Lelio era sicuro e poderoso, si 
voltò a guardare l’avversario 
che anelava alla sua ruota, poi 
guardò di qua e di là: sulla 
destra incontrò quello che cerca¬ 
va: gli occhi di Angela Ferri, e i 
suoi vi si fissarono, scintillanti di 
orgoglio e di sicurezza. Vi si fis¬ 
sarono troppo e Pietro sgusciò al¬ 
la sua sinistra, lo rimontò; sotto 
il traguardo gli passò avanti, chi 
diceva per mezza ruota chi per 
meno. I paesani impazzivano: 
quali per la vittoria inaspettata 
di Pietro, quali per la sconfitta 
inaspettata di Lelio. All’uno e al¬ 
l'altro tolsero la bicicletta di sot¬ 
to le gambe, li spinsero gridando 
verso il « Caffè Italia > che aveva 
due porte. In una entrò Lelio, in 
una Pietro, con tutta la loro pol¬ 
vere, il loro sudore e gli amici 


che non li mollavano. Arrivava 
frattanto il plotone dei corridori 
staccati: < regolati in volata da 
bianchi Alfonso » come tra sè ru¬ 
minava il ragioniere che la sera 
avrebbe mandato una corrispon¬ 
denza al giornale del capoluogo. 

Nel caffè voleva entrare tutto il 
paese. La sala, dalla macchina 
degli espressi alla porticina del 
biliardo, era piena di gente, gre¬ 
mita. Dall'alto del soffitto avresti 
visto in quel fittume due buchi; 
in un buco stava l.elio, nell'altro 
Pietro. Ancora coperti di poh ere, 
con i tubolari di storta a tracolla, 
la maglia appiccicata al torace, 
l.elio tolse dalla tasca posteriore 
dei calzoncini la fiaschetta d'ac¬ 
qua e mistrà e in quel gesto si 
vide la ninno che gli tremata co¬ 
me a un vecchio, per lo sfoizu e 
per la stizza. A Pietro, un tale 
schizzò addosso il sifone del selz 
come aveva visto fare al cinema 
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UN ARTICOLO DELLO SCIENZIATO BRITA NNICO BURHOP 

Se fa bomba a idrogeno 
espl odesse su JCond ra ... 

Per 10 miglia dal centro clelTesplosioue sarebbe il deserto - À 30 migliai 
luoghi di abitazione distrutti dal fuoco - La polvere radioattiva e i suoi ettetti 

è 

* L’obiettivo della guerra ai giorni civili è soprattutto la bomba ato* specializzato (dottori, infermieri, tee- sante bas*erebbe a rendere pratica- 
nostri è quello di uccidere la stazio- mica. * nici) di 170 mila unità e 8.000 ton- mente impossibile la vita sulla terra. 

ne nemica, toglierle il potete e spai- Non è necessaria una grande com- nellate di medicinali, secondo un re- Secondo Szilard «una tale quantità 
tarla via dalla faccia della terra, prensione dei problemi militari e po- cerne articolo del » Lancet », impor- di idrogeno pesante potrebbe essere 
Noi non mettiamo di fronte eserciti litici per capire ciò che questa stra- tante risata inglese di medicina. raccolta in un periodo di dieci anni, 
di giovani per sgozzarsi a vicenda, tegia, volutamente costruita sulla pre- Ma questi orrori, che si riverse senza richiedere un particolare sfor- 
Noi mandiamo aerei ad una quota visione di una lotta all’ultimo san- 'ebbero sul nostro popolo in caso di zo all’economia di un paese come 
di 40 mila piedi, carichi di bombe gue, con armi tali da provocare la guerra, sono nulla in confronto a gli Stati Uniti». 
atomiche, bombe incendiarie, bombe distruzione in massa dei popoli, si- quelli che dovremmo aspettarci, qua- Sj porrebbe concepire un abuso 
batteriologiche e bombe al trtnitro - unificherebbe per la Gran Bretagna lora divenisse possibile la costruzio piu criminale di una scoperta scien- 
loluolo, per uccidere bambini in fa- in caso di guerra. Le nostre città non ne della bomba all’idrogeno. Secondo tifica? Bisogna porre fine alla guer* 
ice, nonne che recitano il rotarlo e potrebbero davvero sperare che ve- calcoli approssimativi, basati soliti ra fredda, che diffonde l’opinione 
uomini che lavorano », nissero loro risparmiati gli orrori di informazioni pubblicate circa la rea- secondo la quale le più grandi sco* 

Queste le parole di un recente edi- un bombardamento condotto con ar- zione nucleare dell’idrogeno, la co- perte e cieazioni del genio scienti- 
toriale del »Washington Times He- ™i simili, struzio.ie della bomba all’idrogeno fico debbono essere prese in censi- 

..... , Una media di circa 60 mila per- sembrerebbe quasi impossibile. I ut- derazione solo per il loro potere di 

rald », giornale americano a gran e iQnc verrebb( . uccisa da ciascuna tavia, un numero molto elevato di uccidere « bambini in fasce, nonne 
tiratura. Cosi, secondo un americano bomba atomica che cadesse su una scienziati atomici di grande valore che recitano il rosario e uomini «he 
moderno, deve essere condotta la c j tt ^ britannica ed altrettante ne ver- alcuni dei quali al corrente di noti- lavorano! ». 


come aveva visto fare al cinema «IL FUORILEGGE» è fi titolo del film che Aldo Vergano ha gl- U llfrra ai 8 lorn > nostri - Naturalmen-rebbero ferite gravemente. Per prov- aie non pubblicate, hanno espresso Lo sviluppo della scoperta atomi- 

nel film del Giro d’Italia. Sulla rato m Sicilia sul tema del banditismo. Fra le interpreti è Maria te lo strumento prescelto per portare vedere ai feriti di una sola bomba recentemente 1 opinione che una tale ca potrebbe rendere possibile la pro¬ 
mana grommosa dei capelli, le Grazia Francia, che qui vediamo in una pausa della lavorazione rovina e terrore tra le popolazioni atomica, occorrerebbe un personale bomba e fattibile e hanno dichiarato duzione di grandi quantità di ener- 

nm ^cHine^Hpo^a ^"itt i * e ^ d uè' por- ................... 7f“c V^sT^odur- pi* JTpacT agènti rebbeTa hccK 

Leiio un rairazzotto cominciò n SENSAZIONALI RIVELAZIONI EMERGONO ' DAL PROCESSO DI VII ERGO riuscisse a costruirla. rebbe un benessere incalcolabile alle 


gocciole rimanevano intatte, co¬ 
me perline. Poi a tutti e due por¬ 
tarono il bicchiere di birra e a 
Lelio un ragazzotto cominciò a 
strofinargli il viso e le braccia 
con un cencio bagnato. Tutto ciò 
mentre i sostenitori urlavano. 
Quelli di Lelio, i più. gridavano 
che Pietro lo aveva afferrato per 
il sellino, s’era data la spinta, 
aveva premuto Lelio contro la 
folla. Non potevano mandar giù 
la sfortunata volata di Lelio e 
chi giurava di aver visto quella 
irregolarità e chi quest’altra. Gli 
amici di Pietro respingevano sde¬ 
gnati le accuse e ne formulavano 
altre. I due corridori tacevano, 
badavano a mandar giù la birra 
spumosa e, di sopra le teste, a 
lanciarsi qualche occhiata. Molti 
pensavano che se Lelio taceva era 
segno che le cose erano andate 
come si diceva. Lelio alzava le 
spalle, e aveva dipinto sul vi^o 
una specie di disprezzo per tutti. 


SENSAZIONALI RIVELAZIONI EMERGONO DAL PROCESSO 01 VITERBO 


Giuliano abbandona 

i suoi gregari al loro destino 

1 banditi Cuci netta e Genovese ascoltano pallidi il memoriale di Giuliano - La ma¬ 
novra del compromesso - Come i ‘*saltuarii 99 sono finiti tra le maglie della Polizia 


Quando martedì, dopo una se- 


Che voleva dire? E’ chiaro: che rie dt incidenti, il presidente 
gli avevano rubato la vittoria, delio Corte d’Assise di Viterbo 


Finalmente si levò la voce di Pie¬ 
tro, ancora agra, da ragazzo: 
« Non è vero. Ho vinto onesta¬ 
mente. Dillo tu, Lelio ». 


cominciò a leggere in aula il me¬ 
moriale inviato da Giuliano ai 
magistrati, gli unici ormai a pre¬ 
starvi attenzione furono i venti¬ 
sette banditi chiusi nelle due gab- 


Lelio scrollò le spalle, superbo bte. Giornalisti , avvocati e pitb- 
e pieno di rabbia: lentamente, re- blico seguirono distratti e an- 

* ... . .. ._ 1 : 1 _ 1 » « « j.ii _ : 


spingendo gli amici a manate si «oiatt la lettura delle set car¬ 
nicino alla P orta ; Anche Pietro Stuoie 

si mosse; una lacrima gli brilla- di Ciulian0f fI gioruo avantii 


. . . » u. viiimuniz. 1» piui au ui/u.11», 

va sull occhio, ma esitava a bllt- anccr prima dell’inizio dei di- 
tarsi giù, come se temesse di spor- battito, aveva con mirabile asta- 
carsi sulla polvere che copriva zia prima stuzzicato la curiosità 
il viso. Sulla porta c’era Angela 


Evidentemente essi furono tra i 
pochi ad (Afferrare subito il va¬ 
lore e la funzione del memoriale 
e ora non debbono essere della 
stessa opinione dei giornalisti i 
quali si sono affrettati a scrivere 
che « il re di' Montelepre (piace 
molto ai cronisti giudiziari tifare 
quest’appellativo oppure scrivere 
Turiddu al posto di Giuliano) non 
ha tradito i suoi gregari ». 

In realtà. Giuliane non ha tra¬ 
dito solo i suoi mandanti, mentre 
ha abbandonato a se stessi i suoi 
gregari lasciandoli in balìa della 
mafia e dei carabinieri. Il memo¬ 
riale letto nell’aula della Corte 


Anche Pietro guardo Angela . A 4 , rf * #»»»***- 

per un attimo e arrossì: però il ' 

rossore non si vede sul viso cotto , ^ * *** ^ 

di chi lavora al sole dalla mat- ~ r ****l£ *T?* , ^ 

tino alla sera, e poi, il giorno ,, 

di Ferragosto, ha corso una gara - . —tf-i. , _ .< .. 

ciclistica, e Lha vinta. Tuttavia ' ^^ ^ * r'■ >*'' ~ - 

Pietro pensava che era inutile - * ' ,- r - „ /- >v 

aver vinto: erano tutti per Lelio. ■ , | f ’ -ÌF»k •' 

Di lui, il paese aveva la mede- ^ à 

sima opinione di Angela; che sa- - '/ 

bato scorso gli aveva detto: « Vai. -•* " ' - ' , £ ' ; f ' !• * 

vai. Ti odora ancora la bocca di , . * „ f 

latte ». - - 

Invece ora Angela lo guardava UN DOCUMENTO INEDITO: una lettera del ’49 lo cui Giuliano 










- x 

' f - v - v t.. * 

ì - - -’Kymì' 


:r 

...... 1 


con una insistenza d’amore. In minacciava la vita di Sceiba e 1 
quel momento qualcuno dalla ''dazioni. Oggi il bandito h» : 
piazza gridò: «Evviva Pietro,, «compromesso, con a pollala 1 

Il grido si propagò nell’interno. * re * ar ‘ destl 

< Evviva Pietro >. Anche Angela giornalisti e poi, con faiza 

lo ripetè con la sua voce chiara, nluttanra, acceduto alla loro ri - 
E Lelio isolò tra le cento quella chiesta di poter dare uno sguar- 
voce, si voltò di scatto infuriato, do al memoriale. 

Disse forte: « Evviva Pietro che Corte e banditi, dunque, furono 
si attacca dietro». La rima fece Oli ultimi a conoscere il conte¬ 
ndere gli amiconi. Pietro si slnn- nufo deI iriem ° r jf le - 1 £ ? iu , < ? ,c *. n £ n 

• • _ . __. ri- apparvero affatto turbati dalla 

cio mri troppi stasano fra lui e 4 tlura e ne " meno t bandlti che 

Lelio. II quale tuttavia fu colp.to diedcr0 an2i Vimpressione dì aver 
peggio che da uno schiaffo, bec- capito ben poco delle elucubra¬ 
ci, brucianti lo colsero le parole zioni pseudo ideologiche del loro 
che Angela gli soffiò sul viso: capo. Sulo Giuseppe Clic niella e 
«Bugiardo. Fanfarone». Le; poi, Giovanni Genovese, i due « gran- 
scappò via, ros«a in viso. ùi » della banda, presenti in aula, 

’ da sorridenti che erano, di venta- 

LlBEt’O BIGIARETTI rono sempre più cupi in vclto. 


minacciava la vita di Sceiba e preannunziava compromettenti ri¬ 
velazioni. Oggi il bandito h? scelto una via diversa: dopo il 
«compromesso» con la polizia ha abbandonalo i suoi più fedeli 
gregari al loto destino pur di esser salvo 


di Assise di Viterbo è infatti 
l’ultima manifestazione del com¬ 
promesso intervenuto tra Giulia¬ 
no e i suoi mandanti subito dopo 
l’arrivo del colonnello Luca in 
Sicilia. Perchè e come si è arri¬ 
vati a questo compromesso? 

WWW 

TutU ricordano che, dopo le 
elezioni del 18 aprile. Giuliano 
passe decisamente all’attacco as¬ 
salendo i carabinieri di giorno e 
di notte, tra le n.oniagne e nei 
paesi. Fu quella l’epoca delle sue 
imprese più temerarie, come Vas¬ 
sallo alia caserma di P. S. si¬ 
tuata nella sua abitazione di 
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ÙlonteleDre o l’attacco sulla stra¬ 
da di Carmi all’autocarro dei ca¬ 
rabinieri fortemente scortato che 
portava ostaggi a Palermo. 

— Ma a che cora punta? Quale 
scopo si prefigge di raggiungere? 
— ti chiedeva la gente meravi- 
gitala di tanta audacia. 

E Giuliano, secondo il suo co¬ 
stume, scrisse lettere ai quoti¬ 
diani dando la risposta. In so¬ 
stanza, a quell’epoca, egli diceva: 

10 sono stato fedele ai patti. Per¬ 
ciò coloro che vii fecero delle 
promesse oggi debbono mante¬ 
nerle. Nen solo io ma 1 miei 
uomini e « le mie donne » (la 
madre e 1 ° sorella) dobbiamo es¬ 
sere lasciati in pace ». 

Fu quello il periodo in cui Giu¬ 
liano attaccava nelle sue lettere 
e nei suoi manifestini, oQni gior¬ 
no, alcuni deputati siciliani e il 
ministro Scclba. E *n questa dire¬ 
zione non si limitò agli attacchi 
verbali: fu allora che venne tru¬ 
cidato il segretario della sezione 
democristiana di Alcamo, il dot¬ 
tor Renda, persona molto vicina 
al sottosegretario Mattarello. Pa¬ 
re che, esecutore materiale del 
delitto, fosse il giovanissimo Cu- 
cinella. 

Ma nemmeno quest’avv'so servi 
a far scarcerare la madre di Giu¬ 
liano. Si era in piena crisi tra 
bandito e mandanti i quali rite¬ 
nevano ancora, come avevano co¬ 
minciato a pensare dopo le ele¬ 
zioni del 18 aprile, di potersi li¬ 
berare del loro complice man¬ 
dando allo sbaraglio pattuglie di 
carabinieri. Ma Giuliano si mo¬ 
strò piu tenace e più forte. 

Si arriva così all’attentato di 
Bellolampo, che è stato, si può 
dire, l’ultima azione di guerra 
della banda Giuliano. Giunge in 
Sicilia il colonnello Luca, vene 
formato il C.F.R.B. e U piccolo 
esercito di inviati sjieciali distac¬ 
cati a Palermo scrìve che ormai 

11 bandito ha i giorni contati. 
Alcuni aspettano di ora in ora 
l’attacco di Luca, altri quello di 
Giuliano. E invece nessuno dei 
due si muore. Si, le famose 
squadriglie del C.F.R.B. perlu¬ 
strano giorno e notte ì paesi in¬ 
torno Montelepre, compiono ar¬ 
resti, parleciiyano a qualche scon¬ 
tro. Ma i banditi arrestati o uc¬ 
cisi sono tutti figure di terzo pia¬ 
no e qualche volta ron sono uem- 

t meno banditi, ma Doveri scassa 
pa""hiari, picco’, ladruncoli ai 
campagna. 

Invece con Giuliano e con i suoi 
più famosi luogotenenti i cara¬ 
binieri non hanno più scontri. 
Sopravviene un’apparente calma 
' che ha tutti i caratteri dt un ar¬ 
mistizio. Giuliano dunque ha pau¬ 
ra delle squadriglie del C.F R.B. 
ovvero le squadriglie hanno pau¬ 
ra di Giuliano? Niente di tutto 
ques’o: sta di fatto r hc depo il 
clamoroso attentato dt Bel’o’atn- 


A differenzi della bombi all’ura- zone più arretrate. Potrebbe contri- 
nio, per una bombi all’idrogeno non buire a mutare la faccia della terra, 
“ 1 H| , vi sarebbe praticamente alcun limite deviando il corso dei fiumi, creando 

H| di potenza. Si potrebbe così conce laghi artificiali e trasformando in 

P’ rc un’arma mille volte più distrut terra fertile zone desertiche da tem- 
I ■ M B V ■ tiva della bomba atomica. Se una po immemorabile. E’ noto che que- 

I P B B ÉjB tale bomba esplodere su Londra di- ste misure sono già state adottate con 

^ struggerebbe tutto, salso le costru- successo neil’Unione Sovietica; tut- 

zioni più solide in cemento armato, tavia nel mondo occidentale si con* 

~|| per un raggio di 10 miglia dal luogo tinua a sottolineare soltanto la pos- 

->1 f-y JL •_ -me-| dell’esplosione. 11 primo risultato sibilità di produrre bombe di sempre 

li ■—™ % I I ■ I ■ M dedo scoppio sarebbe il massacro ini- più grande potenza distruttiva. 

" mediato di circa il per cento di E’ per quésto che io, come scien- 
tutti gli abitanti della Grande z j a to, voglio unire la nm voce a 

-— Londra. quella di innumerevoli milioni di 

. L’ondata di calore brucerebbe fa- persone che ovunque chiedono chd 

tulliano - La ma - talmente un gran numero di persone Li smetta d: produrre bombe atomi* 

ad una distanza che potrebbe varia- che e le altre armi capaci di causaro 

alte della Polizia 4 e 20 a, 1 V 0 n,lg 1 1,a 'J ? 1 J entro distruzioni in mas a. 

Ir dell esplosione, fino a luoghi distan* t* . , . , 

- t, come T.lburv, Hertford, S«. Al* disfat f D d ;, ic dichiarazioni d j Attlce 

Abbandonati a se stessi, molti ba J™’ Barnes, Guildford e Sesenoaks. c dj gevin, i quali assicurano di aver 
saltuari! accettano di consegnarsi .Ma questo non e ancora il peg- fatlo tutto j) possibile per cerctre 
ai carabinieri con la mediazione g.ore degl, orrori che c. dobbiamo dJ ragKmngrre un accor( £ circa Pa . 
dl l na fi° su . , .. as P ctIare - Y na enorme quantità d. ’ oolÌ7Ìone de] , e armi atomiche . 

Arriviamo cosi al processo dt maternle altamente radioattivo può r . . , 

Portello della Ginestra. Che cosa essere prodotta dall’esplosione di una d ' f ! n,rIa 

chiedono questa volta i mandanti bomba all’idrogeno. In un articolo ’l M nione n Sov, . ct, ' :a 

a Giuliano? «« Dei;, dichiarare di pubb l icato recentemente sul « Boi- , , * ,« cet,ar « • piano Baruch, ,1 

aver agito di tua iniziativa*. E , ettinf) americanp de scicn7Ìat i a . ;l, uale : baia «° su lla convinzione che 
Giuliano, orma t ricco, a milioni, . -i i c i i 1 America avesse il monopolio nel 


Giuliano, orma, ricco, a milioni. ^ , /’é -l’America avesse il monopolio nel 

per poter continuare a godersi in 1 . ‘ zi • r<, no o e coni- cam p 0 deH'cncrgia atomica. La fai» 

pace la bella villeggiatura man- Patente fisico nucleare, osservava che jifi d| questa conv i n 7 i one è stata di- 
da alla Corte di Viterbo tl suo crebbe possìbile la produzione d. mostrata da mo , to tcm . 
memoriale, dove, oltre ad affer- questi materiali radioattivi in forma . ’ 

mare (li aver agito di sua inizia- di pubere quasi impalpabile. Essa i popoli aspirano a porre fi¬ 
ttila, dichiara che l'uccisione dei potrebbe essere lanciata in tutto il ne a d a fredda e desiderano 

contadini si deve solo a un fatale niondo e coi ; 5 j depositerebbe in un cbc 'ùngano stabilite relazioni pa- 
errore d, qualcuno de, suoi gre- sotu , e $trat£) ovunque , pruprio come c.fiche ed amichevoli fra l’Occid.m 

° arl ’ , , , fu della polvere prodotta dall’esplo- '« e POriente. La bomba afomica im 

sione dell’isola vulcanica Krakatoa, pedisce uni pace basata sulla mutua 
Se ce ne fosse stato ancora bi- mo ] t i anni fa. comprensione dei problemi di eia* 

sogno, il memoriale di Viterbo Q ueita polvere radioattiva conti* * cuna nazione. Bisogna distruggerla! 

serve a sfatare definitivamente la >> a .. j- 

leggenda di un Giuliano leale e nuer . tbbc ad emanare mortali radia- E H. S. BURHOP 

cavalleresco. P cr n 10 “> anni dopo lo scoppio Presidente del ComUata per 

« Io non avevo intenzione di n e J* a bomba. Si calcola che la quan* j P Scienze Atomiche della 

sparare sulla folla » — egli di- tità di polvere prodotta usando cir* Associazione inglese dei la- 

chiara candidamente nel suo ca ' jco tonnellate di idrogeno pc- voratori della Scienza 

«critfo e dimentica che il bau- ___ 

dito Genovese, nella sua deposi- | 

Cline davanti al giudice Mauro KjS - 

dichiara di aver detto a Giuliano 4il 

durante la riunione che ebbe luo- ^ 

go alla vigilia della strage: « Non jggggjj 

devi prendertela con le donne e I 

i bambini, ma con Li Causi e gli —— * 

a, SLr™ oc ?wn- noi,n. SUGL/ SCHERMI | Berlinese -, film tede.sco. Fu pre- 

Dur.que l intenzione dt Giulia- — - miato a Venezia lo scorso anno, e 

no era proprio quella dt sparare "RuII,»#u lioidfiiocm Sia era vecchio. I due anni gli pe¬ 
sti donne e bambini. Jjlallillil "cl IIIIcNU sano terribilmente sulle spalle, e ce 

“ 1° diedi ordin « <fi' •parare in ..Dopoguerra» è una parola che ne svelano ancor più le pecche e 

a ?“’ q,, ' 7 C,, . no det ” nei sba- sUSC , ta facjlj evocazioni. Per i pae- * trucchi. « Ballata berlinese ». vuo- 

2 Ì*®* 1 , ttr ° e . °, ,I I 9 ‘u r °. dopo ri vint! ;1 dopoguerra appare con ie essere quello che promette 

ZniTZ? che cerano evidenM dolorj «troe,.*temperati nel titolo, una ballata, una dan- 

staH aei morti ». _ za. ma e una danza macabra. 


E H. S. BURHOP 
Presidente del ComUata per 
le Scienze Atomiche della 
Associazione inglese dei la¬ 
voratori della Scienza 




al n\,Zv° CC rtièv-inv 0 hì nulla. SUGL/ SCHERMI | Berlinese -, film tedesco. Fu pre- 

Dur.que l intenzione dt Gtulla- — _ miato a Venezia lo scorso anno, e 

no era proprio quella dt sparare "R*»!!*»#*» •«ac.-«» Sia era vecchio. I due anni gli pe¬ 
sti donne e bambini. Rei sano terribilmente sulle spalle, e ce 

“ 1° diedi ordin e di sparare in ..Dopoguerra.* è una parola che ne svelano ancor più le pecche e 
a ?“’.™ q,m c,, . no det m,ei * ba - suscita facili evocazioni. Per i pae- 1 trucchi. « Ballata berlinese », vuo- 
2 ™. w * ™ , ,- 9 'Z P ° r > vinti ;1 dopoguerra appare con le essere quello che promette 

ZniTZ? "L?i che cerano evidenM dolorj atron .‘r emperati nel titolo, una ballata, una dan- 
staH oet morti». soltanto dalla scomparsa del con- n ’ a . e «ma danza macabra. 

Meschina menzogna: tutti I te- fjjtto; eserciti di occupazione, e m cu * 91 muovono questi scheletri 
stimoni hanno dichiarato infatti ‘atto"ciò"che nasce dalle distruzio gh>t*nanti che vorrebbero essere i 
che non ci potè essere alcun er- p]( q a ll’mdigenz.a, dallo sbandamen. rappresentanti del popolo tedesco 
rare, ma ci fu anzi un « aggtu- to de , nU .q c familiari. Dopoguerra ''Superstiti., alla guerra: ex nazi- 
stomento » del tiro: i primi colpì Slgn ,fi Ca corritz.one, spregiudica- • < ’ t * chc s °Snano una nuova guerra 
andarono a vuoto, poi colpirono tp 7a f ac ;t e D ronens,o.-é al "cinismo e che Questo si sarebbero mes¬ 
ti terreno, poi i muli e infine la 0 all’abuLa. nceréa di disonesti 51 al serviz, ° degh "Occidentali.. 
folla. Altro che errore! guadagni. Questa, certamente, è e degli «orientali-.; borsari neri 


Ballata berlinese 


il terrena, poi i muli e infine la 
folla. Altro che errore! 


« lo volevo solo prendere i capi u;ia realt à, S e pure limitata a feno- j” grande e piccolo stile, esistenzia- 


comunisti e fucilarli sul posto ». men , epjsrxlic, e s|X*sso labili E’ lTl ve na di grottesche elucu- 

Nuova bugia perchè nei giorni una rea p a cbe con ose-amo per frazioni, sfruttatori, e, infine, il 
precedenti al primo maggio i a , er]a vissuta, m parte, nel nostro Protagonista, il „ tesserato comu- 
giornali di Sicilia pubblicarono pae .- e ed è una realtà clic certa- ne *" ** P°P 0 *° di BerP.no sarebbe, 
l’elenco degli oratori che avreb - m€ntp ha ang.tfciato la Germania «nsomma, un piccolo esercito di me- 
bvro parlato nei rari comizi: tu t- neg -, 5 ^,-*, ann , Abbiamo veduto diocrt apatici.o d, cinici, o di idioti. 
ti dirigenti sindacali, tra cui nu- ad e ;^ ni p 10 ,-ome questi appetti 1 grandi tedeschi sono scomparsi, 
meroti democristiani. Li Cauti. del j a Vj1a tétie-ca abbiano colp.to e Ic ioro s?atue giacciono rovcs»c:a- 
per esempio, si sapeva che non ll;l reglS . a dl talento come il noÀro * e nei giardini, accanto a-, ritratti 
avrebbe parlato in nessuna ma- R os„eIhm e !o abbiano spinto a dl H - tler ' I superstiti quelli che 
nifestazioiie e infatti pasto la ..r^rm^n.a ,pm.. n on hanno avuto la fortuna dj mo- 


Dl ohi la colpa? un regista coraggioso e popolare, plctata la seencgeiatura. Il film, clamoroso attentato dt tìel’o am- 

Abbinmo notato, in occasione del- Mfl . P er fortuna, sappiamo che una che narra la storia di un clotrn Po e dopo l’uccisone de. segre¬ 
ta presentazione sugli schermi ro- *°hi ragione, una ragione bella e che non riesce più a far ridere. f o rio della D. C. di Ale imo. r*a 

mani del film di Visconti - La ter. positiva, spinge questa campagna: avrà per titolo « Footlights » (La mandanti e bandito ** è final men - 

ra trema, un ringoiare atteggia- tl successo che il film Visconti ri- ribalta). te arrivati al compromesso, 

mento da parte d- certa critica. Da *cuct P ovunque venga presentato, < Cristi Ire i enreteri > nelle pressane * i Voi faremo scarcerare tua 
più parti si è parlato con uva sorta Cr ' n ,.° SerìZa lc ' esigenze ccmmer- gtephne madre e gli olir, t ..v parenu — 

di rimpianto della edizion , de - La c, ° 1 *'* * F __,_ T j dicono i mandanti — mentre tu 

terra tremai, come apporre a Ve- „ , , „ La. .1 «hiSf p. J* cesserai di artaccare t carab:m-rt 

nena due anni fa. Allora il film Veleni ine Cerine ed Hollywood f ra i D !Tl p di attentare alia rtta dt uomini 

di Visconti era assai più lungo e Valentina Cortese, dopo una ne |j a pross-.ma rtaùone tremato 0 ” 11 nur, ro patto r;nir 

compiuto, « Tesser completamente breve permanenza in Italia è tor- zrafiea Tl -prie» rnn’mivrà a occetlafo- non si verruca-io j tu 

parlato in dialetto riciliano dava nata in America. La nostra attri- J^vora-e in InEhiTerra è forse -n QUacchi dì Giuliano - » suoi j.a- 

maqgiore evidenza ni suoi intenti ce. infatti, deve tener fede ai suo, altri paesi europei nfà non polvi renU Vcng " n ° ^ arc ^- 

realtstici. «Ebbene — hanno lana impegni contrattuali con la 20 th. tornare in America L’in»resso ne ••• 

di dire oggi moli, critici - quello Centurv Fox, che prevedono la gll Statl Uniti glj ' ^ infatti ancora «A te e ai tuoi più cari luogo- 

era veramente un film, una vera in.erpre-az.iore di una sene di precluso in segu.to alla famigerata tenenti — dicono sempre » man- 

opera dcrte. Questa coma di oggi nuov, film Dopo il success de prima mc h.csta, sv’oltaM nel 194S, danti — non faremo avere fa- 

iX'SJZFS-xr.’L'SZ — jss-ai; «ss rttsssras 

"K*-- ^.. - ....... » v-, __ .. ir*' «risi 


sudi, ma tu devi abbandonare al 
loro destino lutti . saltuani della 
banda e almeno qualche figura 


! collezioni ilei giornali di allora e[R rendmento delle prime ritieni 


Blister Keaton interpreterà tnl di primo piano» Anche qurs’o 


Luticviimi un ,mu ik uuura c r , , ■ — - « , 

• T . verejro cbe ,-j d ,- vorso era tam Vengono resi noti alcuni dettaci; Italia il film «Il dittatore magro- patto viene attuato dalle due 

talmente diverso. - Troppo difdeiL riguardanti il gettito delle prime rer la regia di Bonnard. II regis’a parti. 

— disierò allora — tronno lini no vs:oni nelle principali città ita- è attualmente impegnato nella rea- Giuliano. Gaspare Pisctotta e 


— dissero allora — troppo lungo. v s:oni nelle principali città ita- e attualmente impegnato nella rea- 
troppo antieommerc’ale -. E consi - G-me nel mese di marzo del 19;K) li 2 ?azione de «Il voto». 

Oliarono a Vtfcr.mi di piegarsi alle Dalle cifre risulta che 1 film' Dme decwmentmri 

cosidette - esigenze commerciali-, americani bar no adsorbito il lo.Mi Saranno prossimamente pTC*en- 


Giiilfano. Gaspare Pienotta e 
compagni iniziano il loro periodo 
di villeggiatura forre nella stessa 
Palermo. Nel frattempo la mafia. 


SIDNEY SPENCER CHAPLIN jr., 
il fìstio di Ctiarlot, ha ereditato 
dal padre tl caraiterlitlco perso¬ 
naggio. Sidney avrà una parte 
dl primo plano nel film che 11 
padre al appresta a girare: 

«La ribalta» 


dì dop r* tre il film e dì sfrondarlo ! ° rr cento do'rli incastj iota!:, quell- j n jjtt a it a ji a , due interessant! facendo opcia di spionaggio, 
Saor-iimo che Visconti ha lottato n ? ?.E 8 per cento. II film . :., r; realizzati dal reg.?« provvede a far arrestare o ucci- 

a lungo e coraggiosamente per rfn-l’* a ' ,,no - ne * me«e di marzo, hn Garlo Lizzani per conto di un rriqs dere in montagna numerosi ban- 


cere qpelle -esioenze commerciali- realizzato un ra^'o avanti, rispetto po d : cineasti dj avanguardia. Unc diti- Viene arrestato anche Giu- 
ehe oaqi ipocritamente gli ti rim- meee precedente, de . documentari illustra la vita seppe Cuciuella, ma Giuliano 


che oaqi ipocritamente gli si rim- 1 me«e p.e 
prcferano. E dispiace vedere che < la riMtaP 


delle popolazioni merid onalì, Tal questa volta non ti muove, non 


non si perde un appiglio, non s» Il p.ansimo* film di Charlie Cha-Uro la vita di una grand© città passa oU’attacco, non ca fn amtc 


tralascia un motivo per tentare d ; plin è ormai agli inizi della lavo-Ideila «Emilia rossa», Modena. 
svalorizzare « sminuire l’opera di razione sssendo stata ormai com-l 


del suo fedele, non scrive lettere 
di protesta, non lancia ultimatum. 


nifestazione e infatti passò la 
giornata presso la madre a Ter¬ 
mini ìmerese. 

Ma tutto ,1 memoriale è in aper¬ 
ta contraddizione con quello che 
Giuliano stesso ha dichiarato *n 
numerose altre occasioni. Per 
esempio quando, rispondendo alle 
domande che gli ritolte pubbli¬ 
camente Li Causi il primo mag¬ 
gio I9-IP, promise che un giorno 
avrebbe fatto Iure sull’origine 
deila strage di Portello. Oggi, in 
pieno - regime dt compromesso r, 
naturalmente si è dimenticato 
della sua promessa. 

m w m 

Immediatamente dopo la lettu¬ 
ra del memoriale alle Assise di 
Viterbo, m Sicilia, a Palermo e 
a Montelepre c stata diffusa la 
Voce che Giuliano sia riuscito ad 
imbarcarsi tu una nave francese 
c a raggiungere suo cognato 
Sciorini o tu America. Perchè è 
stata diffusa questa voce? Pei 
far capire ai ventisette banditi 
detenuti nelle due gabbie che or¬ 
mai si debbono mettere l’anima 
,n pace’’ Che debbono es«ere gli 
umn capri espiatori? Chc ,1 toro 
capo, d’accordo con t mandanti, 
è ormai in nlco e non può r e. 
vire ni loro aiuto, magari con un 
grosso attentato tip o Bellolampo, 
come faceva per esigere la scor¬ 
rer azione dei suo 1 parenti? 

Ma noi alla fuga ri, Gtultano 
non crediamo. Giuliano è un ele¬ 
mento troppo prezioso nelle ma¬ 
ni di quegli stessi che gli * com¬ 
mi! stonarono - la strage di Por- 
fetta r gli assalti ai partiti demo¬ 
cratici la notte del 22 giugno ’47. 

Mai lo faranno prendere vivo, 
mai lo faranno andar via Quan¬ 
do veramente non ne avranno più 
bisogno, lo faranno ammazzare. 

RICCARDO LONGONE 


realizzare .. Germania anno zero**. , . . 

Ed ecco venire ,n Jtal.a ,. Bai lata rme glonommente - sembra vo¬ 
ler dire il film — sono gregge agli 
iimHiiminiuminimitninniMini rrd.ni d, insipidi burattinai stra¬ 
nieri, che fanno conferenze mentre 
il mondo brucia. 

•* Film di crisi -, sembra voluta- 
mente autodefinirsi la Ballata, e ai 
compiace quasi della ..crisi», rea¬ 
ie o presunta, in citi affonda le ra¬ 
ri.c- Ma siccome la nioraletta ci 
vuole, anche in bocca d: quelli che 
digrignano i denti, il -cittadino 
tesserato comune » sfodera in due 
battute la «uà professione di fede 
r.ell’awemre che apparirà roseo 
purché tutti seppelliscano la loro 
ira. il loro contento, la loro fred¬ 
dezza. - Vogl.emoci bene », dun¬ 
que. e infiischiamoiene di quelli che 
c. vogliono male Tutto il reperto¬ 
rio d* quello che, da noi, è passato 
; immaturamen’e alla cronaca con il 
( nome paesano d: qualunquismo, 
appare qui r sfoderato con tran- 
£» qmlla leggerezza e con estrema ma- 
liz a S: c detto che questo fiim è 
il frutto proprio del -qualunqui¬ 
smo tedesco -, e c’è anche un piz¬ 
zico di malcelato nazismo 

Per quel che riguarda la sua 
impxstazione tecnica, il film si ri¬ 
fa, senza rinnovarli gran che, an¬ 
zi meccanizzandoli, ai vecchi odie¬ 
rni comici e satirici inventati da 
Clair: ritmo intenso, piccoli cori 
inseriti qua e la, narrazione oscil¬ 
lante tra realtà e fantasia. Ma 
Clair, nelle sue creazioni, portava 
un soffio di poesia, che ravvivava 
le invenzioni letterarie e le trovate 
cinematografiche. Niente poesia, in¬ 
vece. nel regista Stemmle: soltanto 
corrotta intelligenza e buona cono¬ 
scenza della tfcniea; soltanto rie- 
laborazione affrettata di quanto 
di peggiore vi è stato In tutta una 
UN GRAZIOSO modellino estivo minore letteratura ed una estetica 
realiszato In cotone a quadreL tedesca disfatta e disfattistica. 

toni scozzesi t. e. 
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Americani a Tokio del ' a Germania occidentale, la Bas ; 

..... .sa Sassonia, ad onta di ogni sorta di 

Il quotidiano francese « Le Mon* intimidazioni degli americani e di 
de * pubblica, in una corrispondenza Adenauer, ha firmato un accordo 
da Washington, interessanti indiscre* commerciale con il eoverno * della 


da Washington, interessanti indiscre* commerciale con il governo • della 
zioni sulla visita dei capi militari Repubblica Democratica Tedesca, 
americani a Tokio. Tali indiscrezio* Quando Bonn à stata informata che 
ni rivelano la volontà dei dirigenti trattative erano in corso tra ii vice* 
statunitensi di inserire il Giappone primo ministro della Bassa Sassonia 
nei loro piani bellicisti. Gereke e il vice.primo ministro della 

Due questioni, • lungamente dibit* Repubblica Democratica Tedesca Ul- 
tute negli ultimi tempi impostesi du* brieht, ha inviato un vero e proprio 
rante la settimana scorsa alPatten- ultimatum a Gereke perchè so<pendes* 
zione dell’opinione pubblica mon* se i negoziati e non concludesse un 
diale, saranno oggetto dei colloqui accordo ritenuto poco ortodosso. In 
di Tokio tra il generale Mac Arthur realtà per lo staro federale della Bas- 
e gli inviati di Washington, Jonhson, n Sassonia », trattava di risolvere la 
Bradley e Poster Dulles: il problemi grave crisi dell’industria di Braun* 
del trattato di pace col Giappone e icweigh delle carni in scatola e Ge- 
quello di Formosa. reke ha pensato di concludere un af- 

Sulla prima questione non vi è a fare con il governo della Repubblica 
Washington pieno accordo. Tuttavia democratica tedesca. Egli ha con¬ 
te diverse tesi, facenti capo rispetti* siderato gli interessi del suo sla¬ 
vamente al dipartimento di stato, a io non sentendosi eretico o com* 
quello della difesa e al Congresso, promesso ideologicamente per a* 
(favorevole il primo alla pace sepa- V er concluso un ottimo affa¬ 
ma, riluttante il secondo a qualsiasi re# Comunque il gesto di Gereke 
soluzione che comporti un’evacuazio* è significativo in quamo C5SO costl . 
ne delle truppe amencane, il terzo tu ; sc< , a rima rottura con h po)i . 
fautore di decisioni atte a rafforza- - , j: 
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tica ciecamente antisovietica di Bonn 
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re in qualsiasi modo le posizioni del- e d j; A , ri Commissari occidentali: 
a guerra fredda nel Pacf.co) som- CJJ0 - ,. jndice di una inso ff ercnza de- 
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brano essersi ora conciliate gjj am Bient; industriali tedeschi ver* 

Bradley, Jchson e Dulles non prò- , Q ,, a po)itica di distorsione eco- 
porrebbero infatti un vero e proprio nomicl a , ja aI- , a Germania occi- 
trattato di oace separato (un trattato dentaI<k è co „ rctta dagli americani, 
di pace col Giappone non può es¬ 
tere concluso senza la partecipazio- " ' ,L " '-- 


VARSAVIA — I^a Hrma degli accordi fra la nuova Germania democratica e la Repubblica di Po¬ 
lonia per ia definitiva sistemazione della linea d) confine, l’Intensificazione dei rapporti commerciali 
e il rinsaldamento dei legami di amicizia e di fraternità fra le due nazioni. Il vice-presidente del 
Consiglio della Repubblica democratica tedesca, Walter L'Jbrlcht (» sinistra) stringe calorosamente la 
mano a Joseph r.vrankicwicz presidente del Consiglio polaeco. 


ne degli altri stati vincitori ^el fa¬ 
scismo nipponico, URSS e Cina) ma 
bensì un accordo per abolizione di 
alcuni controlli sull’attività del com¬ 
piacente governo Yoshida, la sosti¬ 
tuzione del governo militare con una 
amministrazione civile e i! manteni¬ 
mento dell’occupazione con effettivi 
ridotti. 

Anche sulla questione di Formosa 
(a lotta si è svolta a Washington su 
due tesi, quella militare, favorevole 
ad un intervento americano per il 
« salvataggio » questa importante ba¬ 
se, e quella politica, che sosteneva 
la non-opportunità di intervento. 
Scartata la possibilità di un’azione 
ancora più decisa in favore dell’ago¬ 
nizzante regime di Ciang Kai Scek, 
sembra ora che anche su questo prò- 


FERMA PRESA DI POSIZIONE DELLA CONFEDERTERRA NAZIONALE 


lavoratori del Facino 


l'illegale ingiunzione 


respingono 
di Torlonia 


Il ministero dell’Interno ha ■ 
emerso un comunicato per pre-jB 
claare due cose, e cioè: I) che!B 
« la situazione dell’ordine pub- ■ 
blico in prouincia di Falermo ■ 
deue considerarsi normalizzata e ■ 
che «otto però false le notizie ■ 
della soppressione del corpo ar- ■ 
moto del col. Luca »; 2) che non ■ 
è assolutamente vero che Gtu- ■ 

Ucno sia fupoito in America. ■ 

Dal che si deduce che: 1 ) Srel- ■ 
ha reputa « normale » la con- ■ 
dizione di stato d’assedio in cui ■ 
pire ancora la prouincia di Pa- ■ 
lentie ad opera proprio del co- ■ 
lonnello Luca, il anale, appunto ■ 
se sta ancora lì. mobilitato, in 
qualche cosa ci starà ancora a,B 
fare. 2) Se Scelbn sa che Giu-‘a 
lìaito non sta in America deuelB 
anche sapere dorè invece sì'b 
trotta. Senno come fa a *incn-li 
tire che sta in Ameri tu? E sei* 
sa dove sfa verchè non lo ac- ■ 
chiappa? Omertà, connivenze, ’gg 
fenomeno complesso, lunoa - ca- ■ 
iena - di - eomplicità - sotter-ig 
rance, dirà Sceiba. Ma allora 'g 
dove va a finire la litua'.’oue pj 
« normalizzata). Starno esatta- 'g 
mente al p unto di prima. Giu- p 
Itane inafferrah ; h' Ir province p 
braccate dal CFRP, ogni tanto p 
ci scappa un morto. Chi vuole p 
prenderp in giro Sce.lba r f. i le p 
sue situazioni « normalizzatjY'». p 
Ci dica piuttosto dove sta Gi»:- p 
liano: è l’unica cosa seria che p 
può fare un ministro di polizìa p 

Ultima prova ,p Questo II gioiello virJo dal signor ® 

Informazioni degne di fede J NALDO BARDELLI S 

danno che n era redazione de " ■ 

l’>'Osservatore Romano « non si ■ ahltonto In Roma, via demento Vili n.4 R 

vive più da alcuni giorni. Ale*- ® con la schedino numero 2 281 1 6 j* 

sandrini ad ogni costo vuol co-'R W 

n oscene qua'e scrittore cattolico, 2 jy j N / • R 

idvo o morto, ha scritto In nota Jj Aon p L intono S 

massima: «• a giustificare un " r 

azione, anche malvagia, c’è ■ 1 > 1*0 2 

sempre un principio generale ■ Cp #7 ff f* 0 I ' r% ® 

del diritto ». Tutti i redattori., ■ *' ^ i Ufi Ir Y V l IJ R 

finito il giornale, sono restretti .■ 
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!\on è Chinotto 
se non cè V 8 


I braccianti continueranno a lavorare - Grave provocazione poliziesca nel Pescarese: 
dicioito contadini sosto stati «2* restati per aver organizzato uno iciopero generale 


a consultare, a lume di naso. 1 
libri su libri per trovare t'att-j, 
tare deVa massima: Bovsset,\ 
Gedda, Tommaso d’Anuino, I 
Padre Gemelli. J 

A r oi voglia mn che per tej 
« lacune n rt» Alessandrini ab- j 
b>ann a soffrire i redattori del , 
foglio Vaticano. Leggere tante | 


i’’ uscito il quarto numero di 


BIBLIOTECA 


cose inutili o rudve non - ce* 


nizzante regime di Ciang Kai Scek, to piacevole. Ci imvegnamo noi 

«embra ora che anche su questo prò- L’atto di spregio compiuto ieri cisa invece che tutti i tecnici in contrasto con il precido vaia jn occasione del rastrellamento segnalare ad Alessandrini il 

ble.na si sia raggiunto un compro- ** principe Torlonia contro il hanno riconosciuto «non solo la disposto del decreto Prefettizio e delle SS compiuto durante loccu- ' d „ scrittorp catto 'iro 

» ___ decreto prefettizio che prescrive necessita delle 50 mila giornate rileva altresì che ia decisione del- pazione tedesca. Il paese è stato . . , , 

messo: la «si che sembr pr . e p| m p on jbjj e <35 250 mila giornate lavorative, ma addirittura quella FAmministrazicne Torlonia, non in- infatti circondato da ingenti forze •' rnssc a mnssv ' a inrr " 

prevede una manovra tale da a S3'* lavorative sulle sue terre, ha sol- di anni e anni di lavoro per il teressa solamente i lavoratori, eh polizia che sono poi entrate nel- minata. 

rare il problema, chiedendo per For- j eva t 0 m tutto il Fucino un’ondata completo ripristino delle opeie ma tutta la popolazione e quindi, le case degli indiziati^ L'irruzione Piacere per piacere, però. 
mosa una amministrazione «interna- d j profonda indignazione- in nu- stradali, dei canali, dei fossi di non dovrebbe mancare l’immediato poliziesca ha suscitato la più prò- Alessandrini dovrà prima ri-; 

zionale * dell’ONU, o, per meglio merose e folte assemblee tenutesi scolo» intervento del Prefetto dell’Aqui- fonda indignazione nella zona. La fondere alla domanda chp noi' 

dire della mazgiorsnza «americana» nei comuni della zona, i braccian- « l,e 250 mila giornate lavorati- la p del Governo per imporre il popolazione si mantiene tuttavia ■ , einr-ue niornì* 

di tale organizzazione. ti hanno deciso con piena unani- ve - ricorda la Confeoerterra — rispetto della legge. calma. Le orgamzzazioni democra- ; ’ ' p °\ ° 

Gli Stati Uniti sostengono in- mi t à * fermezza di respingere ri- furono riconosciute necessarie da <■ ! lavoratori del Fucino — con- fiche hanno lanciato una campagna . p „ ,,, 

fitti Fnrmoti — mnessa solutamente la decisione unilate- una apposita Commissione tecn ca elude la Confederterra — con le di solidarietà con le famiglia degli ricatti del cardinale Fon Roey 

Tatti cne formosa ? ” rale del Torlonia e di continuare In cui. oltre ai rappresentanti dei 'otte sostenute nel febbraio «cor- arrestati. A Loreto si recheranno apa elettori cattolici belgi ... 

dag l msasori mpponi 1 ur - ( lavori sanciti con decreto pre- lavoratori, vi erano anche i rap- * 0 , hanno manifestato chiaramente oRSi 1 deputati comunisti e soc,a- p fr provare la nostra buoni) 
re la guerra in Asia — e ancora a*) uinktrm Hf-tfA- la loro volontà di rompere con il Iteti della circoscrizione 


SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNICA E DELL* ARTI DELL’U.R.S.S., A CURA DELL’ISTI¬ 
TUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L’ITALIA-U.R.3.S., ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CJLtL’RALI CON L’UNIONE SOVIETICA. 


gli poniamo da cinque giorni 


eh» riporta 1 l-dtearlore dt pii) di 2 000 recent essi mi c-uidt 
gì: tt *.n cgni campo de.ia ee erza e de. a tecnica dag 1 PC’.enztatt 
de e tane Repu^b i*'he Federate 


«territorio giapponese», tino alia Np j frattempo la Confederterra qricoltura e della s-tessa Ammini- passato e di non permettere oltreI y n comunicato della Fcderazio- Alessandrini la prima lettera 

firma del trattato di pace con Tokio. Nazionale ha preso immediata- strazione Torlonia». «Cammini- ,l a .. Cae ? Torlonia si sottragga ne portuali annuncia che in segui- . , rn f- 1 

• I mente posizione con una lettera strazione Torlonia — prosegue più all obbligo di fare eseguire quei la- to a | mancato pagamento dell’in- .. . ’ .. • 1 

la ilCCO I UO B j presidente del Consiglio e ai oltre la nota — si è posta contro v ? n d: manutenzione da cui ne de- tegrazione salariale da parte oe! l°l tc o ricercalo. .A ani . e a - 

ft r» *1 «4 cAviaflnii Ministri dell’Interno, del Lavoro e la legge e quindi i lavoratori non n '’* la possibilità di vita per mi- Ministero della Marina Mercantile , ‘ a ^O uv bastimento carico di... fa., 

IlnilU B SUVHpll’Atrrirnlinra e Foreste In tale nncjsonn tenere almn conto delle a*‘ a i a di famiglie ^ pensiamo che l'Esecutivo ha dichiaralo l'acitazio- E. sn entro lunedi non In in- 


nnnO-SOVieilCU deirAgrìcoltura e Foreste In tale possono tenere alcun conto delle fflj a i a di famiglie e pendiamo che l'Esecutivo ha dichiaralo l’agitazio 
b. j. « „ nn lettera viene definita «del tutto arbitrarie decisione della suddetta ta J e sia 1 opinione del Governo, che ne d? lutta Jg categoria. 

* Prima d ora la Fin "°. n Infondata e artificiosa, la giusti- Amministrazione». interverrà quindi attraversi euoi :Jj appren d e infine che ta UIL] 

aveva mai firmato un accordo di tale flca , ion . addotta dall amniinisUa- « Fa Confederterra — prosegue la ^ an ’-P er ' mpor ff (organizzazione sindacale socialde 

mole» cosi ha definito il primo mi- j, ione T* or j on j a a !'a sospensione lettera — riconoscerà ai lavoratori Tor,onia 11 rispetto fl eua. mocra t} Ca) ha annunciato infine d 

nistro finlandese Urho Kekkonen | avor | j n corso Com'e noto del Fucino il loro pieno diritto ad e f*' .. aver aderito allo sciopero nazionaù 

l’importante accordo commerciale essa parla di «lavori inutili e im-: ignorare qualsiasi atteggiamento La vOiifederterra r.elia stessa oj 24 ore dei tessili, indetto pe: 

concluso dal suo Paese con l’Unione produttivi». La Con ferie rterra pre- dell’Amministrazione Torlonia che nM^dellTn^rno e^de^FA^rfcoItu- m * r,e<ì5 20 giugno. 

Sovietica. — -.. ■» -- ■ ' .. xa i a propria protesta contro il " 1-1 r 1 =5a 

Kekkonen ha rilevato che tale ac* __ .. . , ^ „,, Prefetto di Reggio Calabria il qua- w « » 

cordo servirà a dare lavoro a deci- ( Rl/\H\F Di UN \ M AHRE PRRSSO M 0 NA (,0 le na costituito In questi giorni la ¥ T 4 »a4 a j 

ne di migliaia di finlandesi ed ha - commissione provinciale consultiva 11 | | ■■ ■ ^ | 

smentito, dinanzi a certe domande _ _ , m n er la concessione di terreni incolti 

di alcuni giornalisti al suo arrivo nel- ^J* VSXZ A A 9 

1* «ri** t !y rss Vende per dieci marcni ss^rssv,,.*: ner atti < 

abbia rivolto alla.Finlandia richieste st , pr „.,.„ ,, er , Jrzsri i !ra 2 ioni K V1 »**■».« « 

di carattere politico. A detta dello | _ • #• __j j.J. contadine ad organismi senza alcu- —■ . 

la proprio tiglio mulatto c ,, IWu . u„„ ami™ o «» 0 a 


E, se entro lunedi non lo in¬ 
dovina ancora, i redattori de 
l’Osservatore >» avranno ragio¬ 
ne di pensare che ner Alessan¬ 
drini, per il loro nuovo diret- ( 
to-’C. non c’è irrimediabilmente, 


di carattere polìtico. A detta dello 
stesso primo ministro finnico le Am* 
basciate dei governi stranieri residen¬ 
ti a Mosca si sarebbero meravigliate 
per la firma di questo accordo. In 
realtà questo accordo segna un po’ 
la sconfitta delle manovre di rutti 
quegli ambienti occidentali che spe- 


1 

Vende per dieci marchi 

la propria figlio mulatta 


Un prete denunciato 
per atti di libidine 


t - AS CROMO MI \ — Il - BIOLOGIA E MEDICI!. 5 . Xr.atom'.a -.or 
’tift e macroscopica e m'crc^cop.ce iw.its e * .imparata A-treno 
.oc.a. Pa corto.og.s. A-iatoin.a Po’o.cg'ca B'.o.o* a ge-erale a*ti- 
.r.a e «* vcecta.c IV.o oj!u eppumenta e FV.olog a F f-Iopato'.cc « 
Formaci.cq.a nicchi-ileo Pato’.rg.a gc _ .era e Cmrurc.a T-aun.v 
to ogla. Ortncedla. Cl'irurp a p!s*>t’e« Dernu* 'tl'o'oc a te e 
9 ir. ih ntibb’ ra Para*^>'tclog'n Mlcrob‘o’tv»:a 'mm: «Irp a Tec- 
n ca d! Lab-iratorlo MmorlP.ogla Med - .ci-a c.ln co » frer'ment.i » 
Medicina Topico.e Med eira sociale demografica e de’ lavoro Me 
d clna pre-e-tlvn Psicotecnica Med'c r.a Ieea e l-'fortun’eFca a«- 
- .curati', a Neuropsichmtria. Odonto'o^ia htoma»o>frla Oft-i'mo'.c 
p a Ostetricia Glneco.cg.a Otc.r noi ari reologia Pcd otr »i Puerl- 
cu.tu.-a. Nip'o ogla Radlo’oglB Terapia fi.- ca Radici mietila E"er- 
F'a r. iic.cz re appMcaLn a'.a» B'olog’a e a:.a Med'cma T.s’o’og a 
Fro'c.gla, vè'tr'r.aria — UT - CHIMICA - F'sicn-Chlni ca F'e'.ca 
Fme-pr’a atom'ea — IV • INORO VERI A- Industria Tot. Ica — 
V • MAITMATICA — VI - MI NERA LOGIA: Gco’.ccla Pe*-ct?~afla 
Meteoro cg a. Geofielca, Geografia ~ VII - AORICOLTUR 1 — 

VMI - IRTI: Teatro Mu.v’h. C ne.T.a Art! fivmatjve — I>: - LET¬ 
TERATI. RA - ETNOLOGI A — XI - FILOI.OGI A t — VIT • 

FCTFN7F POLÌTICHE - ETTI - STORì * .. XIV . FCONOVT A 

F DIRITTO — XV - FILOSOm F PF.D AGOCrl ' — Xl'l F.MF 
ROTFC A 


la donna si è qu'ndi ubriacata col ricavata della vendita 


MONACO. 17. — Un? donna dii carattere politico, miranti a provo- 


*ivo della Confederterra è state 
coni orato a Roma il 20 giugno per 
discutere i problemi dell'agricol¬ 
tura nel quadro generale del pia¬ 
no niella CGIL 


Unti Andrea Dutto aveva usatn violenza ad 
alcune bambine che gii erano siale affidale 


CUTnEO. 17 — Don Andrea Dutto Nulla si è potuto apprendere alno 
fu Andrea di 64 anni, titolare della ad ora. sul motivi che hanno in¬ 


cori questo quarto numero viari» completato H primo volume del¬ 
l’opera squisitamente scientifica ed urica nei mondo occidente!# 
A cominciare del primo numero del secondo volume, che uscire 
tra breve, verranno pubblicati, oltre I dati bibliografici comoleti. 
• neh» i RIASSUNTI del levorl riportati, inoltre, l'Istituto Sibilo 
grafico Italiano potrà fornire, m richiesta deeli interessati e prev'a 
accettazione dol preventivo spese TRADUZIONI INTEGRALI. FO 
TOCOPIE O MICROFILM dei lavori pubblicati. 


ravano di veder fallite le trattative Bemreuth, presso Monaco di Uà- care inquietudine od opposizionej *? er domenica prossima 1« Con- cappella ^.ella frazione Castelar di dotto ti giovane a tog.tersi '.a vita 

e di creare coti un altro elemento di viera. ha venduto ad un circo una alla politica di occupazione» federi erra ha indetto a Mi.ano un Eoves. è stato oenunciato a piede -—- 

attrito e di speculazione politica sua figlia mulatta, di tre anni, e II provvedimelo è stato preso] convegno dei responsabili sindacali fibero per trascorsa flagranza, per | !«„• |_ I* 

t-, j.i j. t- i.t__tre metri di stoffa in cambio di dono una sene di conferenze te-!Agricoltura delle province emi- a.t. j. l-b.dine violenta su diverse IjCCICIG I Hflltltrt 


‘i canone di abbonamento al saeondo volum* (4 numeri) è di 
L 2000 («nnet» nrretrata L A000) C 'c postale n 18220 


ritano di essere sottolineate, una con- 

■ j- ■ «• o i- i tamente reca 

tentente un giudizio di Stahn sul pò- dendo fino a i 

polo finnico, « I finlandesi sono gen- 10 marr hi f n 
re onesta che hanno sempre adempiu- La polizia I 
to ai loro impegni *; l’altra contiene consegnare la 
l'impressione del primo ministro fin- locali. 

nico circa la sua visita nell’Unione - 

Sovietica: « Sono stato trattato dai loliTlSG 

russi colf la più grande ospitalità ed ** 

amicizia. A Afosca non ho sentita CIU fi 

parlare di guerra. Tuttavia la que¬ 
stione della pace sembra costituirt 
un Problema di alta importanza al dlpartim è nto 
quale i soneria dedicano gran le at- cano> Louiis , 
tenzione ». Stato Maceri 


La donna si è immedia- nute coi funzionari dei comandi di Udn -. e lumudrue. nununc oi auune alunne delle scuole elementari di «.II.» 

rata in un o-stcris spen- occupazione ed è òtato annunciato province del rìemo , 'te e del Vs- Rosbella (frazione di Dove?), alar*, pai SI Spdra al.ci IGllipia, 

alFultimo centesimo dei che esso sarà revocato il ZA giugno, ue’o, per discutere i problemi Ire- c j Je gl» erano state affidate por — -- — . 

in bevande atcooliche. data in cui il generale Bradley. il r f n y delle denominazro- l'istruzione elementare nella sur NORCIA. 17 — L* g-iardla dj fi-! 

i ha ordinato al circo di Mintetro del’a difesa Johnson e il r *i. ui origine dei formaggi ed esa- qualità di supplente. ntn»a A..do Ca.-osl. di 24 anni, da 

la bambina alle autorità consigliere Dulles iasceranno il J 11 i ria ' r c la situazione del mercato Ci risulta intanto che l’inòegiio tempo era .nnamorato della t 8 erIr!e!■ , 

Giappone lattiere caesarlo. H convegno sarà prete sta per allontanarsi dal paese E'.vlra Buccht, siudentessi residente) 

_ . . , , . . presieduto dal sen. Rosi, segretario direttn o i. : mon? a Norcia. Non si sa fino a qua: punto * 

———nittavia anche dopo la data fls- g ener ?te della Confederterra - questo sentimento fosse condiviso , 

Johason e Bradley "T” ™ ^ l?™ «Zi » -M-e s'impicoa ! 

giunti a Tokio 11 Sperale Mac Arthur ha an- manifestazione di violenze polizie- davanti alla «uà lenda igiorr.J e.-a to:n.i»o a Norcia per una 

* nunciato intanto che a partire dal srhe contro inermi contadini , breve ;ice« _ a. 


Pe» informazioni ed abbonamenti rivolgersi oli' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITAI IANO 

Via rivi Giardini, 42 - B ■ Roma. Tel. 461437 


Giaonone vronvciinu fard 

_ . . , . . . presieduto dal $en. Hosi. sègréìzrio 

i uttavia anche dopo la data fls- gener? ] e d<ì] ] a confederterra. 

sata. le manifestazioni taranno eog- D»ita provincia di Pe#cara giun- 
getfe a restrizioni. ge intanto notizia dj una grave 

Il generale Mac Arthur ha an- manifestazione di violenze polizie- 
nunciato intanto che a partire dal schc contro inermi contadini 


GIUGNO RADIOFONICO 1950 


davanti alla tua lenda 


LA RADIO PER TUTTI 


OLTRE Al VISTOSI PPF.MI DELLA R. «a. I. 


ft n orniicn sono giunti stamane a Tokio do\-e ‘Ont.ollo soltanto sulle persone o Fimputazione di aver organizzato!propria tenda sui Passo Monte Car-;r:-u g: 

L.U gUTCrUU tTLllLU avranno com.-ersazioni col generale enti che svolgono un servizio di ;j g r5 .ide sciopero generale pe. ‘oin.co. dove u regrimzr.to s! trou at-fvita. 


LA S MI T RADIO 


:à ncn davano r»iù segno d 


Carso Viti. Emanuele, ?2> - tei. 50-343 (Chiosa Nuova) 
APPARECCHI DELLE. PRIMARIE MARC iE 
VENDITA RATEALE - MASSIME GARANZIE 

OFFRE SPECIALI FACILITAZIONI 


itiiiiiiiiiiiiMi M1IIII1I1II11I1 iii**titi»i*iit tilt tilt li »tto*iiooRti®®tRt*®®**i®i®®i**®®**®*®»ii®ii*®i®®®**i®*®iiiiiii»i«i»®®®®iiiiiii®»***i®»*»®®*®»*i®®®*®®®i®*ii*®®®*ii*i®*otiiii4iiii*i»M44*iiii*iii*iiiiiii ii iiftiit ili iiiiini umili imnmmnimininiiinimnmimmimin mi» 

* ■ . .— tagnan trascorre la giornata a — Ma dove trovare un simile — Prendete Mmi^utton - Signori. - disse Ararne - — Eh. buon Dio. sarete ingan-|d: famiglia, gli scriviamo coi so’o 

13i Apnmnrtìtm tMIHKlT*’ mettere in moMra la sua imifor-Jvalletto? - Prendete Baz’n i imporlante ncn e di sapere T»a- nati nguaimente. — di«se Atho« [scopo che egli metta mtladv fin 

me di moschettiere m tutto il — Introvabile! — disse Athos. — Prendete Plancnet- Planck le det nostri valletti sia il più di- che era ottimista quando si i ct>: sue arrivo a Lonrt,... ne'la im- 
campo. — lo so bene; prendete dunque t coraggioso e scaltro: ha già due screto i’ piti forte, t! oiu ab-.ic o tava di rose e pessimista quando possibilità di nuocerci Gli scri- 

kr*_Da sera, all’ora fissata, i quat- Grimaud. qualiia su quattro il più coraggioso, i’importantr è trattava di uomm’. — Prome:- vero dunque una lettera pressa 
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La sera, all’ora fissata, l quai- 


ìtto all’abile per- •. 

e quali valletti J/-., . 

tato le lettere. j Jjl 1 lì 


ALESSANDRO DUMAS 


I eo/-J—, Quello che avrebbero scritto 

^ cognato di milady. quello che 

_ _ avrebberci scritto all’abile per- •, 

GRANDE ROMANZO di Tour:; e quali valletti j Jj 

d | avrebbero portato le lettere. j t !j 

Ognuno offriva il suo: Athos; jj 

ALESSANDRO DUMAS vantava la discrezione di Gri- Il 

J* M n lOCTAH uno LI U iti A maud che non parlava se n0Tl j Ijji 

—————————————“ quando il suo padrone gli dissug-j ^ 

XLVIII Ah. si. ci inganniamo: aveva gellava la bocca: Porthos elogia-j m 

AFFARE DI FAMIGLIA trovato il compratore de) dia- va la forza di Monsqueton che, j 

Athos aveva trovato la frase: mante. aveva una complessive tale da >- 

«AiTare di famiglia». Un affarv II pranzo dal signor di Trévil- poter randellare quattro uomini « 
di famiglia non era affatto sot le fu di una bella giocondità, normali; Aramis, confidando nel- R 
ioposto alla investigazione del D’Artagnan indossava già la sua ìa scaltrezza di Baz.in, faceva un H 
cardinale; un affare di famiglia uniforme: aveva press’a poco la pomposo elogio del suo candidato; ìtt 
oon riguardava nessuno; di in figura di Aramis, e dato che infine d’Artagnan aveva un 3 eie- A 
affare di famiglia ci si poteva Aramis, largamente retribuito, va fiducia nel coraggio di Pian- jÈ 
occupare davanti a tutti. come sappiamo, dal suo libraio, eh et. e ricordava in qual manie- 'j 

Dunque Athos aveva trovato il quale aveva acquistato il sue ra egli si era comportato nel dif- jk 
la frase: affare di famiglia rooema, possedeva due e compie- f’.cile affare di Boulogne. gl 

Aramis aveva trovato l’idea: i ti » da moschettiere, cosi ne ave- Queste quattro virtù si dispu- 
valletti. va ceduto uno all’amico. tarano a lungo 11 premio, e dette- f* 

Porthos aveva trovato il mez- D’Artagnan sarebbe stato al ro luogo a magnifici discorsi, che y 
so: il diamante. colmo della gioia, «e non avesse noi non riferiamo per timore d; • 

Solo d’Artagnan non aveva veduto spuntare mdady reme riuscir prolissi. \ 

trovato nulla, lui che di solile ,,ns °snira nuvola -uiirorizzonte _ Disgraziatamente — disse \ 

era il più ingegnoso dei quattro- Dopo colanone fi stabilì che A‘r.« * - bisognerebbe che tl pre¬ 
ma bisogna dire che il soio no- si sarebbe passata la sera da scelto riunisse in se eolo le qutt- 

tne di milady lo paraliczav». Athos per definire l'affare. D'Ar- tre qualità* an 






sapere quale di esri sia più cupido 'eranno tutfo per a\cr del de- poco in questi termini. 

É di denaro. naro. e per la strada la paura im- — Sentiamo. — disse Aramis. 

— Ciò che dice Aramis è pie- nedirè loro di agire. Un& volta assumendo in anticipo un espres- 
no «'li buon senso. — riprese Athos ure 5 :;. I> interrogheranno con rr.n- ;;one da critico. 

— b:so 3 C 2 speculare sui difett» di incalzanti; a questo Interroga- — « Signore e caro armo».. * 
delle persone e non sulle ioro :orio essi finiianno co] confessare. - Ah si. caro amico a un In- 


'/YSdk 


mi 




im 




X T .... . ijùl virtù. abate, voi siete un Che diavolo! r.ou siam^ più de. gìese — interruppe Athos. — Ben 

JjT p I'ilaf.1 t ~ran morsitela bamb.ni. Fer andare in Inf nilter- cominciato, bravo d’Artagnan- 

llfi'l # x i — Certamente. — disse Arami 5 • ra. — e Athos abbassò la voce — soltanto cor» onesta frase sarete 

fj'v~/\ x V» • \ /JMK' — no; abbiamo bisogno di essere bisogna attraversar tutta la Fran- squartato, invece di essere arro- 

S.y'/ys lù /^ en 5frv; -ii nor! soltanto per riti- eia senrnata di «pie e di partigia- tato vivo. 
nrfm .Àf ^scire. ma anche per non fallire ni del cardinale; occorie u«i per- — Ebbene, sta D : rò alloia sem- 

m&L V /' al£ ° scopo, pere! à tn caso di cat- messo per imbarcarsi, bisogna «a- plicemente: «Signore». 

t ^ Vo e,? ‘* 0- ^ va ài mf.z(i ’a no- pere > 'inglese per orizzontarsi a — Potete dire anche milord. — 
3tFa l ' 5ta c nf>n t,u ^* a vai " Londra Sentite, la cosa mi sem- replicò Athos che teneva molto 

i\ jflr — P’ù piano. Aramis. — disse -• M? niente affatto. — dtsse -- «Milord, vi ricordate del 

M Athos ó'Artagnan cui molto premeva oiccolo recinto delle capre al Lus- 

c c- — E’ giusto: dicevo, non quella che la co«a si faces«e, — invece semburgo? ». 

\ m ' • vr valletto. — riprese ATamis !a vedo facile io E’ sottinteso — Bene, adesso il Lussembur- 

HRP', ^ >i tL L J ~ ma QU«H a del padrone, e. anzi, perbacco, che se scriviamo a lord gol La crederanno una allusione 

— 'diffT; i 1 ' r- quelle dei padroni I nostri dome- di \Vir»‘ rt r delle co^e compromet- alla regina madre! 

* V * f/alR 1 — « -«tiri ci sono cosi affezionali da tenti, dicendo corna del cardila- —Ebbene.metteremosempUce- 

JWBBBBBn 11 't 1 llcml I n Jn AH arrischiare la loro vita nei noi? le... mente: «Milord, vi ricordate C> 

il — Fh u oifno, — disse Athos. un certo piccolo recinto dove vi 

y/XflErvA ) ’ WJW 'Ex »Vy/ IAvV ~ * n vet *^* — d’-?c J’Arta- — ...parlando degli intrighi e fu salvata la vita?» 

r/émZ&M 1 iteli); 'tbìÌV 1 /^} 15 tJ/i mm ~ {c m’ùssì sfarei malleva- dei segreti di Stato. — condicio — Mio caro d’Artagnan, — dis- 

il 1 •lillrM ’vlBy/;7r/ An» ^ ore per ^ anc ^* e ^ d’Artaenan a voce più bsssa ir se Athos. — voi sarete sempre un 

' illii l'ir * f il ' k\y]n l — Ebbene mio caro amico, ag- obbedienza a questa racc'man- pessimo redattore di lette, e «Do¬ 
te. l;' 1 ’’ * llffl Giuncete ai sur. affetto naturale dazione -- è «nttinteso che sa- ve vi fu salvala la vita *!. Ohibò 

__ ’ . Wr ' / rt ,na buon- -■ -'•> -- che gli pfrmet- remo tutti quanti arrotati z’v nf . n ^ ro{a degnai a un gentlluo- 

• ” ~ ta qualche agio e allora, invece ma oer Dio. non dimenticate rhf mo non si ricordano certi servi¬ 

li primo dal signor di Trovili*, ohe aveva Invitato f quattro li farne malleveria yna volta, po- come voi sfesso avete detto, Athos «l- 
aald, fu di ina balla gtooondlt*. — trata farla ancha due. noi gli scriviamo per un affare fConttnius). 


y u : 




■fi'% 


avj 


Pt 


m 




rp—r—r— cBBgsrsrjg rs=: — 

W ■■ yWW?- 

_’ boniBimia ut giugno htau 


9% V* 


0 


I 


V 




























■f 


: -'V’M .cv Ar;;*-.v'<-v r; -V '•* , - v '.• ,v ; ~’.;^ ■■r‘^ ;; v'. 

Pag.'S — « L’UNITA’ » ’ - r 


7. • *f* * J 1 \ A , ‘‘ „ ,x J 


$*r • •'• '"• ' ' V ' X,J - *< 


Domenica 18 giugno 1950 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


UIBAT1IIO ALLA CAMBRA SUL "CASO„ D LLL AAIAIIBAGUO 

Il governo intervenga a stroncare 
la specul azione fascista su M augeri 

La Rocca denuncia il carattere deità sentenza che ha ali mentalo 
/« speculasi one - li problema del Stilcis in un intervento di Laconi 


Duo serie di interpellanze sono 
alate protagomste della seduta di 
ieri mattina a Montecitorio: la 
prima serie i elativa alla situazione 
del bacino minerario del Sulcis. 
la seconda concernente il cosidetto 
«caso Maugeri», ossia la specula¬ 
zione di tipo fascista orchestrata 
ai danni dell'anwiiraglio Maugei» 
sulla base di una tortuosa sentenza 
giudiziaria. 

Le interpellanze sul bacino del 
Suicis erano state svolte circa venti 
giorni or «ono, dai d.c. Mannircni 
e Sailis. .'all’indipendente Melis e 
dai compagni Pieraccini e Laconi. 
In quella occasione il compagno 
Iaconi aveva ricordato che la Ca¬ 
mera, con un ordine dM giorno 
votato nel 1949, aveva solennemen¬ 
te impegnato il governo a finanzia¬ 
re ed attuare un programma orga¬ 
nico di potenziamento minerario 
elettrico ed industriale del Sulels. 
A tale impegno il governo, finora, 
non ha mantenuto fede. 

Il ministro TOGNI ha ieri ri¬ 
sposto, ma eludendo 11 problema 
costituzionale posto da Laconi. Pur 
ammettendo che il bacino acl Sui¬ 
cis è suscettibile di grande sviluppo 
industriale (e tale sviluppo com¬ 
porterebbe la riduzione del costi 
e quindi la soluzione della crisi 
attuale) il ministro non ha annun¬ 
ciato in proposito alcunché di con¬ 
creto. Egli si è limitato a dire 
che, in una riunione di quattro 
mui'siri. il programma di incre¬ 
mento minerario e quello termo¬ 
elettrico sono stati accolti In linea 
di principio, mentre un dubbio 
permane circa la produzione óì 
azoto. In sostanza, tutto è allo 
etudio! 

Gli intereasi dei monopoli 

MELIS, MANNTRONT, SAILIS si 
eon detti soddisfatti deìl e elusive 
promesse governative. Ma i com¬ 
pagni LACONI e PIERACCINI 
harno espresso dal canto loro vi¬ 
vissima insoddisfazione. 

Il ministro ha elu:-’o infatti 11 
problema fondamentale; l'impegno 
che la Camera ha fissato al go¬ 
verno. Per rispettare tale impegno. 
11 governo avrebbe dovuto annun¬ 
ciare non studi e premesse monche, 
improvvisate ■ per imbastire una 
miriche risposta, ma la presenta¬ 
zione di un progetto di legge per 
il finanziamento integrale del piano 
Levi, piano organico che richiede 
una attuazione organica in tutte 
le sue parti’ potenziamento mine¬ 
rario, impianti termoelettrici e 
Industriali per la produzione d* 
azoto. 

Il governo non lo ha fatto e 
non lo farà perché non vuole le¬ 
cere gli interessi monooolistici 
delia Società elettrica sarda eco., 
e perchè conta sulla maggioranza 
per violare un deliberato del Par¬ 
lamento stesso. Spetta perciò ai 
rappresentanti degli interassi na¬ 
zionali e sardi — ha concluso La- 
coni — Il dovere di negare al 
governo la propria solidarietà po¬ 
litica se il poverno non adempirà 
ai propri obblighi. 

Alle 11.45 ha avuto Inizio 11 di¬ 
battito sul -«caso Maugeri». 

Come è noto, l’ammiraglio Mau- 
gpri ooerelò per diffamazione il 
direttore rii un .Viglio fascista che 
In accusò di intelligenza eoi nemico 
durante la guerra fascista. 

Il tribunale condannò il diffa¬ 
matore. La Corte d’Appello di 
Roma (quarta sezione) emise a 
sua volta una sentenza con la quale 
ronfermò la sentenza precedente 
de) tribunale, modificandola solo 
In quanto concesse la condizionale 
che il tribunale aveva negato. Solo 
tre mesi più tardi, quando il ri¬ 
corso alla Cassazione non era più 
possibile, venne re«a nota la mo¬ 
tivazione della sentenza della Corte 
d’Aopello. e da cs c a risultava che 
la Corte rieono-eeva provata l’ac¬ 
cusa di intelligenza col nemico, c 
manteneva la condanna al diffa¬ 
matore solo in quanto motivo di 
tale Intelligenza ron sarebbe stato 
il lucro ma un ideale politico. 

Questi i precedenti. In base ad 
essi il compagno La Rocca ha 
presentato la seguente interpellan¬ 
za: « Per conoscere che cosa in¬ 
tenda Tare il governo per stabilire 
In modo certo la verità sul caso 
Scaligeri e impedire, d’altra par’.?, 
«he sul fondamento di una sen¬ 
tenza tortuosa si continui una spe¬ 
culazione politica a carattere fa¬ 
scista che offende l'onore naz.o- 
nale ♦. 

Parla La Rocca 

Alle interpellanze si aggiungono 
poi le interrogazioni degli onore- 
veli Rossi (PSLP. Bellavista (lib.) 
e Ccdncci Pisane Ili (d.c.) le quali 
rilevano tutte il carattere tortuoso 
dilla sentenza («frode processua¬ 
le» secondo Bellavista) e solleci¬ 
tano un procedimento militare 
penale che accerti la fondatezza 
o meno delle accuse mosse a 
Maugeri. Il compagno Targettj chie¬ 
de inoltre al ministro Guardas ; g:lli 
di pronunciarsi sulla IriegoUrità 
della sentenza della Corte d'Appel- 

10 di Roma. 

Primi a prendere la parola sono 
«tati fascisti c mon«rcb ci. ir par¬ 
ticolare gli or. li RUSSO PERF-Z e 
CUTOTTA i quali, illustrando 
■'tre toro interpellanze, si son ben 
guardati dal mettere .n dubbio la 
correttezza e la fondatezza della 
sentenza e hanno chiesto l'allontn- 
r.amento dal aervizio deH’nmmira- 
glio Maugeri. 

Dopo di esn- ha preso a parlare 

11 compagno LA uOCCA. Egli ha 
dapprima esposto il carattere 


dutd non perche e:m*raddiceva agli 
interessi e alla volontà della Na¬ 
zione. non per il modo infame 
come venne organizzata esponendo 
al macello ì nostri soldati, bensì 
per 1 .. ttadirnenti » degli antifa¬ 
scisti, degli itaPani che lottavano 
per trarre in tempo l'Italia dal- 
i'&bisso verso il quale era stata 
gettata con la guerra ìmneriatista 
accanto ni naz.sti. 

Concezione fascista 

A questa stessa concezione fa¬ 
scista si insnira la sentenza. U .a 
delle < prove.. della Intelligenza 
di Mao gerì co! nemico sarebbe, per 
esempio. In onorificenza conferita 
all’ammiraglic italiano dagli alleati 
angloamericani, por «superiori 
servizi resi dui ante la guerra». 
Ebbene, la motivazione della sen¬ 
tenza nega cl.e tali servizi possano 
essere stati resi dapo l’B settembre, 
in quanto — ecco la prova della 
mentalità fascista cui la sentenza 
si inspira — la guerra pur con 
quella data considerarsi conclusa 
per l’Italia! Ecco ì a tesi fascista, 
secondo cui nulla si 6 fatto in 
Italia dopo 1*8 settembre! 

Dopo aver ricordato l’eroico 
comportamento della marina ita¬ 
liana dona l’S settembre e la colla¬ 
borazione data — grazie anche 
all'opera svolta da Maugeri — alla 
’otta comune nntitedep-a. La Rocca 
ho indicato nella speculazione fa¬ 
scista orchestrata ai dann<‘ del l’am¬ 
miraglio una grave lesione all’ono¬ 
re nazionale. Quella sneculazione, 
pur condotta ipocritamente In 
nome deU’or.ore militare <• dot 
marinai caduti, tende <* svalutare 
il comportamento tenuto dalla ma. 
rinn italiana anche durante la 
guetra fascista, e cd accularne i 
capi di tradimento 

Tn questa situazione — ha con¬ 
cluso La Rocca — si rende neces¬ 
sario ' ,r ' intervento de! governo 
ner irr. .’cire che la soeculazione 
continui perchè piena luce sia 
fetta sul caso dell'ammiraglio 
Maugeri: che se fosse colpevole 
dovrebbe essere colpito, ma che 
deve essere tutelato da una cosi 
torbida e ingiustificata specula¬ 
zione. 

Alle 14 la seduta è stata tolta. 
Prcciardi replicherà martedì mat¬ 
tini', dopodiché risponderanno eli 
irterpellentì e ! presentatori delle 
interrogazioni. 


Commenti parigini 

alla nomina ili Harriman 


Compromesso ail’OECE tra 
Belgio e gli Stati Uniti 


il 


Le nensioni dì guerra 
nella seduta al Senato 


Al Senato la legge sulle pensioni 
di guerra ha tenuto Interamente oc¬ 
cupata anche la seduta antlmer'dtana 
del sabato che di consueto è dedicata 
alle interrogazioni. L’impegno comu. 
ne è di condurla a termine al più 


presto, pur letiiztidcsl di tutto da 
parte deli'Oppostzicno per miglio- 
tarla. 

La « mancanza d. mezzi di sussi¬ 
stenza * considerata m numerosi ar 
tlc^li del titolo quarto tome condi 
riore .ndispensabile per ottenere i 
da. io alla pensione u » certe In 
eternità da patte de^ll orfani del ca¬ 
duti è stata uUertornvnte precisata 
su propo3ia de; compagna Cerniti: 
fianca di mezzi di susslsten/.a — come 
fissato fin nal.a seduta precedente — 
ehi non percepisce un reddito di 
5(0 mila lire annue. 

Sempre su proposta de compagno 
Cenuri sono s'.-U. apoio/et’ alcuni 
a.til emendamenti favorevoli agri or m - » 
fatil inabili al lavoro t si t passati' 
quindi al titolo quinto della legge 
— sulla rlverslbilltà de» soprassoldi 
annessi a'ie medau.le a; valor m.li- 
tare — che è stato ispidamente ap¬ 
provato dal Senato- Si è giunti In ta 
modo aU’art. 89 di una legge che con¬ 
sta di ben 121 articoli, e U cut esa-! 
me sarà proseguito cor doppio sedu¬ 
te quotidiane nello prossima setti¬ 
mana. 


PARIGI, 17 (G.B.). — Il conflit¬ 
to tra Belgio e Stati Upiti, scop¬ 
piato ieri in seno all’OECE sulla 
questione dell’un mne europea di 
pagamenti, è stato oggetto oggi di 
incontri e discussioni a due e a 
tre nei corridoi e nei salotti del 
Castello dilla Muctte. 

La riunione continuerà domatti¬ 
na ma sembra che raccordo sia 
stato raggiunto sulla base di un 
compromesso. Uno schema di 
uniorva dei pagamenti preparato 
dai dieci, sarà esaminato dal con- 


MENTRE SLELBA AFFERMA CHE E’ IN SICILIA 

Il bandito Giuliano 
ricercato a Boston 


Sarebbe arrivato negli USA a bordo d’una nave 
francese e sarebbe nascosto presso suo cognato 

NEW YORK. 17. — 1 giornali Etne- effettuando sistematiche Indagini per 
rleant pubblicano con grande rilievo accertare se Giuliano è effettivamente 
tipografico la notizia che Salvatore .rifugiato a Boston o nello vicinanze. 
Giuliano è riuscito a fuggire dalla 

61ci'la e al trova attualmente neglll pv il IY. 

Della 1 orre a Parigi 



PER I 91 ALATI DI 
STONACO 
FEGATO 
CUORE 
.VERVI 
RENI 
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Ulivi, VU1H <■ JlllUUIUtU UUI voli- o»„i. . . . . . I , ,1 , . _ 

siglio della organizzazione ai pri . B»»tl Uniti. In quel dt ..oston. presso 
mi di luglio cognato Pasquale Sclortlno, circor.- 

I commenti parigini si rivolgono, “ re „ te d > 


parigini 

oggi alla decisioni 
nominare Harriman 
speciale, o meglio, come lo defi¬ 
nisce il New York Herald Tribune jGtuliuno sarebbe riuscito a rnggiun- 


PARIG1, 17. — 11 Conte Della 


in.-o ui Tri,mi,, j. : ornici tld&u. da renino residenti negli; Torre, Direttore dello Os-.-er-'aioi e 

cic.L.oI stnu Uniti. ! Ho..ntiio è stato ricevuto st. -va^o 

iriirin suo d,'Sistcn »o l * « « »> , j _, » » « <. . 

elio nome In defi-! Secondo talune versioni Salvatoiu'<!«! 1 residuo.e del Consiglio B'- 


« supremo coordinatore dei pro¬ 
getti di guerra fredda 


gero gli Stati Uniti r bordo di una 
nave francese, che l’aveva raccolto 


La nomina di quest'uomo che ha,a bordo al largo della costa meridlo- 
diretto fino ad ora praticamentej na!e della stci’.in. La fuga daH’lsola 
politica econom’ca dei paos avveuta dopo la liberazione della 
marshallizzati, viene definita da Le 
Monde ,, un episodio decisivo della 


dault. Più taidi egli è stato ospite 
n colazione del Ministro degli Este¬ 
ri Schumr.n. 


LE PERIPEZIZIE DI UNA LETTERA 


guerra fredda ... 

Il giornale aggiungo, a titolo di 
spiegazione: « Washington, o me¬ 
glio la Casa Bianca, diventa cosi 
giornalmente il luogo geometrico 
di u * 1 conconlrarnento di poteri 
semp.e più ampio. 


madre del Giuliano e sarebbe stata 
da lui decisa per tener fede alta 
promessa fatta al Col. I ucà c cioè 
c'ne una volta vista in liberta 'a ma 
dre « egli non avrebbe fatto più par¬ 
lare di sè i In Sicilia. 

Le Forze di Polizia di Boston, quel¬ 
le statali e quelle federali stanno 


IL PIANO AMERICANO DI RIARMO DEI TITINI 

Convogli di carri blindati 
affluiscono in Iugoslavia 

Più del 10 % delia popolazione militarizzato - Una strada strategica in costru¬ 
zione: Trieste-Zagabria-Belgrado - Fortificazioni lungo la frontiera jugoslava 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 17. — Eh 'izt« provenien¬ 
ti dall'interno della Jugoslavia dan¬ 
no un quadro dei progetti di arma¬ 
mento, straordinariamente accelera¬ 
ti in questi ultimi tempi, che la 
cricca di Belgrado sta compiendo 
in tutto vi paese. Considerati» una 
dei settori chiave del sistema atlan¬ 
tico, la Jugoslavia si appresta a di¬ 
venire una fra le più Importanti 
piazze d’nrmi del mondo. 

Dalla politica di rifornimenti al¬ 
la spicciolata e semiclandestini, lo 
S.M. USA è passato m questi ulti¬ 
mi mesi a quella del riarmo su va¬ 
sta scala. Un piano segreto, elabo¬ 
rato nell’ultima riunione dello S.M. 
atlantico, ha assegnato aita cricca 
di Belgrado il compite di costru're 
nei Balcani un apparato militare ag¬ 
gressivo supcriore, quantitativa¬ 
mente, alle forze armate di tutte 
le democrazie popolari confinanti 

In base a tale piano la chiamata 


RACCAPRICCIANTE DISGRAZIA A HONTEFtRMO 

Falcia la figlioletta 
nascosta fra il grano 

Nonostante l’immediato trasporto all’ospeda¬ 
le la bimba è deceduta per dissanouamenlo 


FOLIGNO, 17 — Una straziante 
sciagura ha turbato i lavori di 
mietitura da alcuni giorni vn corso 
nel territorio di Montefermo. In 
località Campo Grande il colono 
Nc.zzareno Ciani, era intento a 
mietere le messi a bordo di una 
falciatrice meccanica trainata da 
buoi. Ad un tratto da un folto di 
spighe si levavano alte grida di 
dolore. 

La macchina aveva investito una 
figliola del Ciani, la piccola Bianca 
di 6 anni, che si trovava nascosta 
tra il grano, provocandole gravis¬ 
sime ferite (.gli arti inferiori. 

Tra Tindicibile strazio del padre 
e degli altri presenti la la bambina 
veniva ricoverata all’ospedale civi¬ 
le d| Trevi e giudicata in stato 
d { choc traumatico e in preda a 
piofonda ar mia. tanto che, nono¬ 
stante le nifi amorevoli cure la 
povera b.r.'.Ha decedeva poco dopo. 

I genitori avevano lasciato la 
piccola a giocare in una zona già 
mietuta Fatalità ha voluto che 
essi non sì accorgessero del fatto 


che la figlia, abbandonato quel sito, 
si fesse nascosta tra il grano da 
mietere. 


Scioperi di protesta 

per l'assoluzione di Basile 


tn segno di protesta contro l'asso- 
Inzloce dell’ejr Prefetto repubblichino 
d. Genova Basile, si sono avute Ieri 
a Genova Interruzioni del lavoro nel 
complessi Industriali. 

Particolarmente decisa la mani¬ 
festazione alla 5. Giorgio dove, esat¬ 
tamente set ano! fa, cent.naia di 
operai di quella Industria venivano 
deportati In Germania per ordine 
di Basile. 

I tram e I filobus hanno sospeso 
la circolazione per un quarto d’ora. 

Anche a Bologna, le maestranze 
dell'Az enfia tranviaria, della Nettez¬ 


za Urbana, della STFB e di nume¬ 
rose aziende hanno varato o.d.g. di flò’t 
protesta. I lavoratori dell’Azienda ‘ v . , ,, 

tranviaria hanno efiettnato una se- *' cl ‘ .h.eno della 
spenslone del servizio di cn quarto manovre nrlitarj 


d’or». 


alle armi di alcune classi ha por¬ 
tato i 1 numero degli effettivi dello 
esercito jugoslavo alla cifra di un 
milione di uomini. Aggiungendo a 
questi i 600 mila poliziotti (300 mila 
della polizm segreta e 300 mila co¬ 
muni) si ha che più del 10 % della 
intera popolazione è oggi milita¬ 
rizzato. 

Rifornire un tale esercito, 11 più 
numeroso oggi esistente in Europa, 
è un compito che la cricca di Tito 
non potrebbe in alcun caso assol¬ 
vere da sola senza l'aiuto dell'Occi¬ 
dente. Tre grandi vie strategiche 
sono state perciò costituite onde as¬ 
sicurare un regolare «degnato af¬ 
flusso di rifornimenti bellici. La 
prima, di recente costruzione, va 
da Trieste a Zagabria ed a Bel¬ 
grado. L’annessione « de facto » del¬ 
la Zona B ha permesso a Tito di 
costruire una solida retrovia del 
« canale triestino » che andrà assu¬ 
mendo un ruolo sempre più Impor¬ 
tante nel sistema di ritornimento 
alla Jugoslavia. 

La seconda via strategica è la Sa- 
lonicco-Skoplije-Bc»grado, realizza¬ 
ta all'indomani della liquidazione 
del movimento partigiano greco. 
Questa via ha costituito e costitui¬ 
sce il punto di partenza dei piani 
di Atene e Belgrado. La terza In¬ 
fine passa per l’Austria via Sali- 
sburgo-Carinzia-Zagabria. 

La presenza delle truppe sovieti¬ 
che in Austria ha costretto lo Stato 
Maggiore USA a mobilitale un ve¬ 
ro esercito di agenti segreti, col 
compito di assicurare la <• protezio¬ 
ne • e la regolarità dei rifornimen¬ 
ti. Alla frontiera austro-jugoslava 
sono state installate delle commis¬ 
sione miste di agenti dell’UDC <ex- 
ozna) dei CIC americano e dell'/n- 
tclligence Service. Agenti anglosas¬ 
soni accompagnano di persona ì 
convogli contenenti materiale belli¬ 
co, sino a Zagabria od a Belgrado. 

Attraverso queste tre strade, da 
dodici mesi, affluiscono quotidiana¬ 
mente convogli di carri blindati, 
d'artigìieria da campagna, di moto¬ 
ri d’aviazione, di munizioni di ogni 
Sorta e persino di V.2. 

A quello dei rifornimenti v:a ter¬ 
ra. ritenuti più sicuri e meno di¬ 
spendiosi. gli americani hanno ag¬ 
giunto un sistema sussidiario, che 
va dalle linee a^ree costituite dopo 
il recente accordo del dicembre 
1949. alla mdiiarizzazione dei porti 
jugoslavi delVAdriatico. I porli di 
Fiume e di Spalato s^r.o stati riat¬ 
trezzati come basi militari per un 
movimento di grosso tonnellaggio 
e. all'occcrrenza, come cantieri di 
riparazione e di rifornimento della 
da guerra anglo-americana 
Jugoslavia le 
dimostrative » 


l'inizio di un pi ocesso di militariz¬ 
zazione senza precedenti. Fortifica¬ 
zioni vengono costruite a ritmo ac¬ 
celerato lungo tutta la frontiera 
nord-est della Jugoslavia. 

Sotto la guida di esperti america¬ 
ni tq costruiscono nuove stra¬ 
de, atte ad assiemare le retrovie 
tra le città della costa Adriatica 
e le frontiere con le democrazie 
popolari. Una rete di aerodromi va 
sviluppandosi da un capo all'al¬ 
tro del paese. I vecchi vengono 
ampliati mentre nuovi campi ven¬ 
gono installati secondo le neces¬ 
sita dell’atterraggio e del movi¬ 
mento di aerei pesanti americani. 
Vengono pure costruite basi spe¬ 
ciali per aerei a reazione. 

La direzione tecnica riell’eTcrci- 
to jugoslavo è passata diretta¬ 
mente nelle mani di -entinaia di 
esperti americani e di specialisti 
tedeschi già cella « Wehrmacht »; 
giunti ultimamente nel paese. Co¬ 
storo organizzano corsi di specia¬ 
lizzazione per ufficiali ed avia*o- 
ri titin: a cui insegnano l’uso del¬ 
le armi americane e tedesche. 

Sul processo di militarizzazio¬ 
ne va orientandosi tutta l’econo- 
r.iìa del paese. Secondo le stati¬ 
stiche ufficiali, inferiori alla real¬ 
tà. nel 1949 il 33 per cento del¬ 
l'intero bilancio è stato dedicato 
olle spese militari e nell’anno in 
corso si raggiungerà la percen¬ 
tuale del 51 per cento. 

CARMINE DE LIPSIS 


Da Piacenza a Buscate 

passando per Nuova York 


PIACENZA, 17. — Uno atrar.o ca- 
fio è capitato a una ’ettera, una nor¬ 
malissima lettera con 20 lire di af 
francatura, che una ditta piacenti¬ 
na aveva Indirizzato ad una ditta 
di Buscate (Milano). 

La missiva, spedita con le data 
dei 20 aprii* u. e. dopo un viag¬ 
gio avventuroso attraverso due con¬ 
tinenti. è giunta In questi giorni a 
defltinaztone. Infatti in ditta di Bu¬ 
scata ha re*?o noto* alla ditta pia¬ 
centina di avere ricevuto solo ora 
ta ietterà de' 20 aprile che le è «ta¬ 
ta recapitata come jwo\emente nien¬ 
temeno che da Nuova York. 
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| nocivo J 

ICAFFE HAGj 

| salva il cuore, consente II sonno, non agita I nervi. | 

I l II cattò, cosiddetto docalfelnizzato che vi offrono sciolto * 
a o In barauoll diversi, non i Calli Magi DiffidataI 

— —— — — — — — — — — 


un vaiano • la caffeina 
I e l'altro veleno * costituito 
| dalle scorie grasse . , , a 

I dei caflò comune. 

La caffeina eccita I nervi, 
turba II cuore; 

I le scorie grasse provocano 
gravi disturbi digestivi 
Il ptocodimento 

I di decaffelnlzzazlone Hag 
assieme alla caffeina 
elimina dal caffè 

I anche ogni altra sostanza 
noci**, quali le scorie. 
Caffè Hag è un vero caffè 

I ricco di sostanze A 

aromatiche, . 
di gusto squisito e quindi 

B ugualmente stimolante, 
ma depurato 
da ogni elemento 
nocivo alla salute. 





j vnw .xm 

/ Tjurro 


'<Sct «z -éZz. irò-. 
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ANNUNZI SANITARI 



VIA CANDÌ A N. 14 — TELEFONO 35-79Q 
Vasto assortimento in 

GIACCHE - PANTALONI - VESTITI 

Estivi - Gabardine - Popclin - Mako - Antipiega 
per uomo e ragazzi ai MIGLIORI PREZZI 

PANTALONE antipiega in tutte le tinte . L 1.850 
GIACCHE antipiega in tutte le tinte e in 
misure anche per PANCIUTI . . . 

VESTITO gabardine, confezione Nitens. 


» 


6.500 
» 13.500 


VISITATE IL NUOVO NEGOZIO 

r t)( ititi /jsiet r VIA CANDIA, 9 

specializzalo in articoli per NEONATI - BAMBINI - SIGNORA 

VENDIAMO ANCHE A RATE 


dello sco.-ao ar.r.o hanno segnato 


Chiusa a Firenze 

la conferenza dell'UNESCO 


FIRENZE. 17, — La quinta sessio¬ 
ne della conferenza generale dei- 
l’UNESCO è terminata ataacra dopo 
quattro settimane di discussione, du¬ 
rante le quali è stato redatto e 
approvato li programma di base con¬ 
cernente vari anni di attlvitA futu¬ 
ra. Nel corso della sessione sono dl- 
cen*ut! membri deU'Unesco l'Indone¬ 
sia. la Giordania hascemita, e la 
Corea, portando cosi a 59 II totale 
degli Stati membri. 

La Conferenza ha approvato un 
bilancio di 8 milioni 200 mila dol¬ 
lari. Il Direttore Generale è stato 
autorizzato a u»are le somme ricava¬ 
te nel 1950 dagli effetti della svalu¬ 
tazione per mettere In opera li pro¬ 
gramma del 1B5I. 

Inoltre, sarà studiata la possibi¬ 
lità di trovare fondi all'infuorl del 
blle.ncio ordinarlo, da fonti pubbli¬ 
che e private, ne] massimo nume¬ 
ro possibile di Stati. « per realizza¬ 
re del progetti - straordinari in la¬ 
tore della pace ». 


Le cariche accaparrate dai parlamentari di maggioranza 


(Contlnnaz. dalla 1. psg.) 
Parlamentari che amministrano la 
Fcderconsorzi o qualche Consor¬ 
zio Agrario Provinciale, sotto il 
sindacato di rappresentanti del 
Potere Esecutivi, nonché gl'inca¬ 
richi tenui: da Parlamentari r.el- 
l'amm-.nitrazione di gualche ente 
fierìstico, d: seìte Camere di Com¬ 
mercio, di qualche Cassa ’* Ri¬ 
sparmio "-rondarla, di aL ,.f En- 
t ! p. , vmelali del Turismo, di qual¬ 
che Pittato per le Case popolari». 

Lo stesso on Petrone ammette 
eh*, l’elenco è lungi dall’essere 
completo c che la grandissima 
maggioranza dei parlamentari chia¬ 
mati in causa appat tiene al Par¬ 
tito de.r.oc. Lstiano, *. Si tratta — 


, „ j n __j ,, r, , termina Petrone — in ogni caso o 

enti sottoposti all'immediato 
d appello co? re. oispo. i . o r»co-| . .. n-nann fioiti 


r.osce esservi stata 
ria nella motivazione stampa un 
marchio sul diffamato. Tutti sono 
concordi, salvo sii » sputacchievoli 
residui fascisti », nel riconoscere 
questo carattere di perfidia che ha 
la sentenza, la quale ha tra l’altro 
privato Maugeri della possibilità di 
difendersi mediante un ricorso. 

La Rocca ha poi messo in rilievo, 
sopra tutto, la sostanza politica di 
tutta la questione. Essa serve egre¬ 
giamente ai fasciati per sostenere 
la loro nota tesi secondo cui la 
guerre fascista farebbe «tata per- 


controllo di qualche organo della 
pubblica amministrazione o di so¬ 
cietà che nel loro coppale hanno 
pubblico danaro ». 

Ecco, tanto per cominciare, al¬ 
cuni dei parlamen’óri che occu¬ 
pano le posizioni indicate dall’on 


Federconsorzi; on. Franceneo ^.Ta- tutte, jure imperii, jn mani d.c.». 

Di conseguenza il deputato iifcera'e 
h? dich'tirato che il suo gruppo at¬ 
taccherà a fondo l! governo in sede 
di bilancio degl; Interni De! resto 
d sezreiario de! ^LI. Vjllao.mna. 
parlerà stamani a Gino-a sul caso 


renghi (d. c.), membro dei Cor. 
siglio di ammin;s'r27inne della Fe- 
aerconsorzi; on. Ferdinando Truz 
zi (d. c.>, presidente de! Consor¬ 
zio Agrario di Mantova: on. OUa- 
vio Stella (d. c.), presidente del 


za sulla conferenze parigina del 
« pool » siderurgico. 

Il C.C. del PS1 si riunirà a Roma 
il 21 giugno. Relatori i compagni 
Nenni. Merandi e Cacciatore. 


Consorz.o Agrario di Torino; on.jVioia e «u!!e incompatibilità par-; 
Giacomo Casoni, del Consorzio [lamentar!. 


Canapa; on. Pietro Germani (d. c.), 
delTUXSEA; on. Gennaro Cagia¬ 
ni (d. c.), dell'Ente Fiora di Ro¬ 
ma; sen. Terer.o Guglielmcr.e (d. 
c.), presidente della » Cogr.c » e 
consigliere d'amministrazione del- 
i'ANIC e della » Torino-Esposi- 
zioni ». 

Un'altra denuncia del malcostu¬ 
me e dell’arraffamento di posti, in 
cui è specializzato 11 partito d.c.. è 
stata fatta dal deputato libera’e 
Perrone Capano In alcune dichia¬ 
razioni a un foglio serale. Perrone 
Capano ha accusato la D.C. d'aver 
« trasformato , Prefetti in altrettan¬ 
ti organi del regime ». di aver sciol¬ 
to amministrazioni romunali t prò 


Per rafforzarsi in qualche modo, 
il governo e la Democrazia Cristia-| 
n.t sembrano rivolgersi ora alla i 
parte p.ù retriva e reazionaria del- ; 
le classi dominanti: ì grandi aera¬ 
li. Ne fa fede il nuovo successo 
del gruppo di De Martino, che è 
rtusclto a dare un ennesimo colpo 
alia «Tiforma agraria» di Segni (la 
quale non ;i sa più bene a che 
sia ridotta). A parte vari eompli- 
catissimi criteri introdotti all’uni¬ 
co scopo di esentare numerosi]' 
crandi proprietari del Nord e dei { 
Sud dagli «scorpori». nelTulti-! 
ma stesura della legge gli «scor-j 
pori» stessi sono stati ridotti di 


Traffica morte 

di un operaio in una cava 


LUCCA, 17 — Uri» grave sciagura 
è avvenuta in una cava d*. pietra 
a Borgo Mozzano. Un operalo addet¬ 
to ai 'avori, certo Leonardo Fazzt 
di er.nl 21 che si trovava sopra un 
carrello « Decauvllle » m movimento, 
urtava 1! capo contro ur.a trave so¬ 
spesa nella galleria. Data la forte 
velocita dei carrello U poveretto si 
sfracellava la testa rimanendo al- 
."‘stsn’c cadavere. 
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criad* d la bibite eh t ha conquiilafo il mondo 


Secato par Aloni LIMONIN A SICILIA «■» CATANIA 



STRQM 


DOTTO» 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie. 
Cura Indolore e Renza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de’ Popolo) 

Tefef. Sl.iz» - ore »-*• • Eeatlvt I-1S 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico speclaltrxato per la 
diagnosi e la enra delle scie disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze «tova- 
nlll. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
li rlneiovanlmento Grandp Ufficiale 
Dr. rAItl-ETTI - PIAZZA E8QU1LI- 
SO IZ (Presso Stazione) - Ore S-13, 
18-18 - Festivi 9-12 Sale separate - 
Non si curano veneree fi dr Cftrletti 
non di consulti e non cura In altri 
Istituti.’ Per Informazioni Fjratuitr 
srrlveie. Massima riservate»»*. 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. Srquard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per dia¬ 
gnosi e cura di qua unque forma 
ù’impotenra e d! tutte le d‘sfunzl"nl 
ed anomalie sessuali d’ambo l «ersi 
con I mezzi più moderni ed effi'-acl 
Sale separate Ore 9-13. 16-19: fest.: 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Ind’pendCnza S (Stazione) 


DOTTOR 

DAVID 


STR08V8 


S PECI AUSTA DFRMATOI.OGO 
Cora Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaehe - Idrocele 
VENEREE - PF.l.t.F - TMPOTFN’/A 

Via Cola eli Rienzo. Iì2 

Tel 34.501 - Ore 9-13 e 15-30 Test 8-13 


Or.DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI l«-U. !«-»' 
VIA ARENULA. 29 - Plano 1. tnl 
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18F LO RAI 

= VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 5 

1 VENDITA SPECIALE I 

I TESSUTI ESTIVI DI SRAM MODA I 


| BIANCHERIA ■ TAPPEZZERIA TENDAGGI | 

| Prezzi im. te> s.t/ti tuli | 
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ivinctali fio’o perchè invise a qualche 

,, , , . „ .__ „ „• j; personalità clericale, di aver estro-' , 

Peirone (ci riserviamo \:a t.a dir .. ....kku-, hi d* bonifica E che gli 

completare l’elenco): on. Paolo , mc " 5 ° dienti dj enti pubblici di,, 

B.-uomi (d. c ), precidente della | n S n i HP° ? er «sistemare» uomini 
Federconsorz:; on. Guglielmo Schi- [del partito dominante. «Oggi l’Ac- 
ratti (d. c ). membro del Consiglio. quedotfo Fhigliese, la Fiera del 


d’ammin’.strazione della Federcon 
.«orzi e consigliere delegato della 
Società FATA, controllata dalla 


Levante. la Camera di Commercio 
di Bari, la Gazzetta del Mezzogiorno 
—ha detto Perrone Capano — aono 


por 

ur, te r zo per tutti gli agrari che .. 
i impegneranno a eseguire lavori 
agrari si «en¬ 
fino protetti lo conferma Vaneg¬ 
giamento assunta certo non a ca¬ 
so, dal p.ù grande proprietario ter¬ 
riero d’Italia - il principe Torlonia 
La cronaca politica registra an¬ 
cora un colloquio De Gaaparl-Sfor- 


Estrazioni del Lotto 
del 17 giugno 1950 


RARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PAI.ERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


40 

34 

72 

25 

2 

81 

I 

42 

44 

U 


35 
70 

48 

36 
68 
73 

87 

49 
18 

« 


61 

60 

32 

45 

58 

14 

39 

13 

66 

1 


39 

37 

39 

65 

32 

79 

75 

26 

21 

«5 


85 

42 

31 

11 

27 

34 

8 

96 

36 

6 


Pomata cicatrizzante per la cara delle 
PIAGHE « ULCERE da VENE VARICOSE 
laboratorio chimico farmaceutico 

SO D I N I 

Via Re Boris di Bulgaria. 47 - ROMA - Tel. 460-354 

SI VENDE NELLE MIGLIORI FARMACIE 


iSQUIIINO 

GABINETTO SPECIALIZZATO 

nf/3 (f ori/ Juooeo.vl CO&f ZZD'CAlf 

IMPOTENZA 

• novali! OfBOtE/ft SESSUSl* 

VENEREE ««ili 

me*ircJhdi ano'uto GUARtClQNB 
n SANGUE mtcroscop ia 
fi» CAIBfffw.*(SM f-’efon SUiirfl 
Tèi 472*07 or* 8-70 tvolh teisti 


Corniti. Dr MANCINI gl» Ar erro. 31 

ASMA e ARTRITI 


(Ore IMI e tó-:7) 


Te>f. OS* 931) 


Dott. CATALDO GELSO 

Spec VENEREE - PELLI - ANALISI 
NAPOLI - Via Pienasecca fi 
ore 0 - 10 : 15-20 


Tariffe Pompe Funebri 

DEPOSITATE 

Soc. A. ZEGA A C. 

32, Via Romaqna, 32 

43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per trasporti da • 
per località al km L. 36 

TRASPORTO 3-* adulti, feretro oo- 
2 cavalli) feretro contegno era & 
cornici alla oo*e « al coperchio, 
lucidatura a ep'.nto pratiche ine¬ 
renti tseee comprese l- 8.837 

TRASPORTO 2.» vi'il feretro ca- 
etagno cm 8 che inerenti, 

taece comure 6 e L. 6 937 

TRASPORTO 2-m »dult« (8 colonne, 
2 cavalli), feretro ooetesrno cen¬ 
timetri 3 con cornici aha na*« e 
a) coperchio lucidatura a apirito. 
zinco interno, pratiche inerenti, 
taeea compiere L 16969 

PAGAMENTI RATEALI 
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I CAMPION ATI MONDIAL I DI CALCIO Mitri-ltl MOttO 

Prima delia “ Coppa 

^ _ —_ _ oggi che Tiberio Mitri ha accet- 

C " ^ __ —__ I ■ ■ I • - __ * _I 2 tato di incontrarsi, sulla distanza 

Grano lo lllimniadi m “ 

E, - L’incontro avrò luogo 11 28 giugno 

a New York, be dornunt La Motta 

Ma già allora si avevano molte astensioni e 6 noto 11 campione del mondo uireb- 

» .. . a |. . . ■ .. be dovuto Incontrerò Rocky Grazia¬ 

le gare erano accanite e ricche di incidenti no, ma questi si è fiatturato un dito 

in allenamento ed ha dovuto rinun- 


, „ .... , .... „ dare al’a sfida. «Sugar* IUiv Robin- 

1 t Uruguay ripetè l affermazione di soP , primo blldunto di La Motta dopo _____________ 

Mancano ormai pocni giorni allo quattro anni vrima. e stavolta, sep* la feUa recente littoria bù vtliemain. Con n ritorno alle organlzzazion 1 
inizio elei girone lutale della quarta P ur « tl numero dei partecipanti fu ha rifiutato a sua volta di sostituite h ‘nnm<n Jov'ne i'-raLaiann A \+r 
Coppa del Mondo di calcio, e vale la P»« ristretto (tf anziché 22), la qua - Graziano, dichiarando di non aver , , ‘ , " J ; ‘ ! parentesi 

pena-foise-di rievocare sia pure Mà degli iscritti fu migliore. Oltre abbastanza tempo per prepararsi. ion’Tfc‘a de! nu"'<at£Su“ 

sinteticamente % vreceuenu ai questa l’Uruguay vennero infatti aalte Am' Mitri, che da professionista non ha profto 6 ion.st.ta dei pu 0 ..auD cap.tto 
competizione clic natta sua prima nche anche fArgentina, ti atte, u orni conosciuto sconfitta, ha ira gli Uno. perchè oggi eh appannati 
catione allena nei ìmu assunse » mi emù uniti cinesi, uh altri battuto anche 11 francese Lau- dello sport del pugno, rivivranno al 

per ZlrXZ “u.rTl mZHm.' no'AZZ ÌSS “i. £, S..S' c ““"“ * ° * Wt,ml 01 brt ' ,ld ° 

fti campionato mondiate. campo calcistico, erano riusciti in circa l’eventuale^ hicontro con que- I principali attori di questo atteso 

Prima del 1930 un torneo catasti - quegli ami» a metter su una nomo bt’uUimo Mitri ha dichiarato: « K’ confronto eor.o il campione italiano 

co inteniuztoaate vero e proprio non naie rispettabile se non imbattibile, quello che speravo da tempo ». del medi Giovanni Manca, che me> 

esisteva, o meglio, esisteva il torneo avendo naturalizzato ben sette cal - terà ln gi^ tl gUo t ito’o e l’a’tro 

tìl calcio delle Olimpiadi, al quale datori inglesi e scozzesi, per condii - Cannili a Carina somano Fernando JarnilV che tra 

tuttavia non potevano puneCipaiv tire loro di giocare sotto i colori rdllQIO 6 r 211113 1 

in piena efficienza tutti quei paesi detta Hepubblwa menata, *„.*«.*! 

che si erano già dato un assetto prò- Oli italiani seppero farsi onore fSVOTÌti Otjtjì Ìli BBiQIO 1 Ù 4 eh ? 1 il o'ù eie'e vo'*te è c-eatà 
tessionistico vero e proprio, auto tl in misura superiore al previsto, ar■ ■ - ,7 

carattere aueitaniisitco aet giocai rtvanao alte semifinali, nelle quali FRANCOnCHAMPS, 17. — Nelle prò «ai p.u accesi sostenitori tìeg.i at.eu, 

quadriennali di Olimpia. doveUere cedere di misura agli uni ve odierne sul Circuito di Francor- da ^l ueì aosteniton, che apesso han- 

■ — - - ciiamps, in preparazione del Gran no 11 tort^> di travisare la rea.tè de.le 

Premio del Belgio che sarò disputato cose L’incontro, data la «sua Impor- 


GALA DI BOXE STASERA ALLE 18,30 ALL’ARTIGLIO j 

Manca attende fiducioso 
l'assalto di Jannilli al titolo 

/ campioni Montini e Male duramente impegnati , il primo con¬ 
tro tìegeot , il secondo contro Lewis - lunari e Venturi di fronte 


,<niiiiinmnnnminiiiniiinmiiiininmiuniinnninnmminnmiiiiimit> 


IV FIERA 
DI ROMA 


/ dirigenti ueita t.LF.A aectserolgtiayani per 3-2, in un incontro 


Fangio e Farina 
favoriti oggi in Belgio 


| non è alla bua prima prova impe- | 

“nativa, e elamo certi che darà tutto _ I 

sè 6 te>?feo per farsi valere, se non —— ■ 

con la sua scaltrezza — che ln verità 
non ne ha mo.ta — con 1 ’. suo spi¬ 
rito indomito ed il deciderlo di Lea 
figurare 

vj apF' ' Un udrò * match » che non farà 

t - stare seduti gli «pettator.. è quello 

kà EiESipKi OGGI CHIUSURA 

£ Civitavecchia e quel’o di Terracina w ** 

* Questo Incontro, che da tempo g.l 
sportivi romani attendeva: o. moblli- 
tor ^ 1 t;f06i dei due pugili della prò 
vlncla battagliero 11 pilmo e feCien- 
-v^SsSKw» .[j' 1Co ji secondo 

F. JANNILLI e G. MANCA 11 clvltavecchieae. che ha con.qul- V,- --- — J 

‘ 5tato u pubblico romano per ave: ' 11111111111111111111 iIII 11111 ■ Iti 111111 Ii 11111 r 111(1111111111111111 ili 1111111111 IliIIli 111 ! 11 ' 


OGGI CHIUSURA 


dilettanti. 

Juesto, almeno, fu il motivo prin¬ 
cipale emerso allora, ma non e da 
escludere che i signori Hugo Meisl 
(Austria), Lennemaitn (Germania) e 
Xìeiaunay (trancia) pensarono di dai 
mia alla Coppa pnncijialmente pet 


lora spauracchio Colombi: di quanto costretto alla lesa il francese Letm- 
afTermlarno sono orati costietti a ri- ge — quel Le^age che. già vincitore 
credersi anche i più increduli, ve- do' campione Cerasani, r.mabe tra¬ 
dendolo al lavoro in palestra Manca vo’to da quel eie one di colpi che 




mplone 





C-J X 20.650 


L’organizzazione del prtmo cam- della competizione, 
pianalo del mondo venne affidata al- RENATO MORDENTI 

1 Uruguay, in riconoscimento ae, 

menti acquisiti della piccola nazxo- ' min uaj 

ne sudamericana nelle olimpiadi del ■ ■ — ■ — - . . 

1924 e del 1928, ma prima di parlare 

di questa competizione vogliamo bre . SU TP .A A Ma i 

tornente ricordare i precedenti tornei xm 

olimpici. 

Nei 1S08, a Londra, furono pre • ___ _ 

tv iti sette nazioni, e il suscxcsso fi- SU W 

nate arrise ai padroni di casa, che Jf M 

precedettero la Danimarca e l'Olan- B W W M B MhB B 

ria. Il nsultcto del 1912 (Olimpiadi A A Bm A 

di Stoccolma) fu identico a quella 

di tre anni prima (1. Inghilterra, _ 

2 Danimarca; 3. Olanda), cor la sola f T • 

differenza che stavolta le nazioni B ^ 

partecipanti erano state ben tredici, I . B ■ B B B B B # 

anziché sette. Quast il doppio. B^r B* md 

Questi tornei del 1908 e dei 1912 B B B 

ebbero una «traila caratteristica, che —— 

poi verrà ereditata — proprio come ■* ■ • ■ 

una tara ereditaria — dalla futura 11 021111)10116 laSC© 
« Coppa del Mondo »: < « forfait » dj , , 

molte nazioni iscrittesi in un pnm a MTPsFIl’iì 111 liti Tiafìm 

tempo alla competizione. Anche nel ° w,,u " ,UJ 

ferro torneo calcistico delle Olimela- 

a !\? ls ,F, utato 0(1 Anv€ H rSa nel y 20 ; dal nostro inviato speciale 

«i registrarono parecchie astensioni, 

e la Svizzera dich:a r ò la sua rmuti- TRENTO, 17 — Alle sette di sei 
eia a pochi giorni aolltntzio della è diffìcile entrare nella stanza < 
competizione (proprio come ha fatto Ceppi, all’Ospeda'e Santa Chiara 
Ja Francia quest’anno!}. Tiontò. A quell'ora Ibusto è imp< 

Nel 1920 ad Anversa it numero dei gì,aio in un colloquio che lo assoi 


Terza fila: Etancelln su Talbo!, I * Vm 'vn.i^ no Begeot. un pugile dalla r bove * FVKiro VFNTURI 

Ascari su Ferrari, Rosier su Ferrari; M « nca dfcl Storni m.gl.ori un Manca Uneore che un!tsCp a quefita Un cer . ENRICO » LN TLKI 

Quarta fila: Cliabantoi.s e Lev»egh eu ! ve» 00 * ® polente co.pltore come tQ p ;zz j Co {jj dinamite, che gii val 6 « Ec;o il pnuj.'inuna dellx rinniose, thè un I 

Talùot, eco. Iquello che coetnnse alla resa lai- jj succe< ^ 0 p er fuori combattimento tlera alle IstW: 

. —. . . ... . . . —— circa un anno fa a' «Velodromo pni ratti: Goral* \Srra (Jetsito»*l ecat:« 

Appio* eul romano Anderlucci. i'o.-r.zv.'o Jacr.ìU i-tiUiv': 12 ri'.rfse ds 3: 
UIUETTISSIM 0 ; , A TUBATO ! Vincitore di Embarek nonché di pesi media-irasjimi: Rtnito Tcit.ai 6 : t*»o| 

7 Hairabedlan e recentemente prima de! («aipioao d in a) «a:ro tfi l«n>y: 

“^”““”” limite di Calamari, Begeot è il più ^ riprese di 3 : 

« « diretto rivale de! campione di Fran- P t5 i l*9Q er *r 1-n-gi M*là di Titwb» ftax- 

B B rn JT eia Yvel. Scaltro ed in possesso di P' Me Klv l '" [a W!e lilR#>: 

® B E £* n rr*% due lunghe braccia Begeot. sa mano- '*> ripr«e d. 3 - 

^ W** W B** (fi B B B V rare con disinvoltura SI suo binistro i 1 * 51 P* a, =*r N.cola Fu-arl di C.v -&re-> h.» 

✓ B V** •* S» ___contro Pin-a Vestati di Ttrracna: 10 r.pres. 


rrarl; *' Monca del giorni migliori un Manca Uneare che un!eCP Vq U e«ta un cer- 
’eshfiul veloce e possente colpitore come tQ p;zzlCo d , dinamite, che gii valse 


ENRICO VENTURI 
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I tlMèuMoiÌ f&sc&ib 

I lLiiia II VOI,FRA LE 

c MIGLIORI MARCHE 

<tò%oo^r 9 SOLO COSE BELLE 
E 0/SICURA R IUSCITA 


VISITA Ali “mKETTISSIJIIO,, A TKEXTO 

Tutte le sere alle sette 
Cop pi parla con Ma rina 

Il campione lascerà l’ospedale fra quindici giorni, e si tra 
sferirà in nn paesino dolomitico - Sarà al Giro di Lombardia? 


1228-24 RATE 

SENZA CAMBIALI 

GARANZIA ASSOLUTA 
L VALVOLE COMPRESE __ 


è rTomì 

VIA MILANO, 7 


a p'stone. per poi sorprendere con ™ l L° , UI *. . 

potenti destri d'incontro ruvve’>>a* CI ’ n ' ’ J IIIIBfllll|IIIRIIllllllll||BIIIIIIII| 

rio; colpi con i quali il francese .. _ ' ~ _ r . 

cacherò di sorprendere il nostro Itoljo _ RpInÌQ 2 3 1 
campione ed uscirne vincitore Ma ^ 

S^SSSS: S e h 8 u «"P® la » ara di d °PP io B ili BAI I A Pdìri Sfazione Termini, 47-49 

come guardarsi dare sorprese, e BRUXELLES. 17 - Dopo la secon- ■ w ™ m m u Roma - Telef. 460*504 - Roma 

qua.e s.a la t-atL.ea aa ecgu.re q.ian- jg giornrta l’Italia eo«itiuce per due 

do passare all'offersiva. per pò» coi- viforie a una neirmcotiiro ccn tl ^ m *g* mja A | C DESIA AA I 

pire con i suoi efficaci hooks al cor- Belgio, valido per il terz»> tmno deha I “ I l-l JA I E “ i ELL JA I 

Do il rivale zena europea de la Coopa Dav.s. 

un dimci.o compito i ra C rv.,o a. m" MnSV' bS: ARTICOLI IN VERO CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

campione d^i leggeri Malè. contro il washer-Brichant oer 4 -b 6 - 2 . G-2. _ 


Italia - Belgio 2 a 1 
dopo la para di doppio 

BRUXELLES. 17 - Dopo la secon- 


F ||i tilAI I A P°rt' f i Stazione Termini, 47-49 
■SEI UHLIiV Roma - Telef. 460-504 - Roma 


Un difhci.e compito è riservato a! ,,^^10! h“ 1 ^Spiegato 11 M- 
ir.ipiore d^i leggeri Male, contro il ra waMier-Bricliant cer 4-B 6 - 2 . G-2. 
egro delle Havvav Ray Lewis: nato s-6. Marcello De! Bello. Irvl-=pos:o 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fanghi; poi, le sabbie; poi, la con- facilmente a dormire, e di conse- re S"*'° del.e Havvav Ray Lewis: nato 3 . 5 . Marcello De! Bello. In>i =pos:o 
m -, valescenza; infine, 1'alleramentc. guenza è più fresco e riposato. nc: acl Honolulu. Ray conta non hn notato =cetidere ln campo ed 

* I ' 17 L 1 M'Tf 1 Ì »7 ... A 11 A «ni In n 4 «non . ' _ .. _ _ * _ • ... __ • d fr ile .*% Dn_ I 


partecipanti sali a 15 Paesi. « i’ita- be completamente, e che per nes- “'" s w -ramcntarcr‘un** deslderro’“che NnVfl P (lìlllltn 9 Rìf) bs^ag-lo' pua Vtico co-np 

Ha giunse fino ai quarti di finale, suna ragione può essere interroito: 5i può capire anche 5e è un poeo ,,UTU 0 H IUIIIU " ,,IU tattica del tutto p- .sona 

tic» quali fu eliminata dalla fran- è l’ora della chiacchierata al tele- malinconico, ma clic difficilmente RIO -v jaxeIRO 17 — Con un P er!ne *'*’° a Rav di batter 

L° .ZTfJZJLZ. T *1™ x C °?- ± ? 1CC ° ? Potrà essere soddisfatto. E questo ae ? t ? ^l'Ahmiia °ónu qui ?rrivafl ! R fratello di colore Fre 


bagag.lo PW >tlco comprende una _ D:re:tor» »e<n»n^aoiip _ 

tattica del tutto p* .sonale. ch e ha stabilimento l'.peg'.ifieo U ELISA 
permesso a Rav di battere per IC O Roma - Via IV Novembre t4S - Roma 





ed Di«ron 


Cartella cuoio mar- Cartella cuo’o mar- Carte 


cuoio niar- 


^/oi nX^#» Uta / Ìn semi f inale d “ ,fa C J’ che è rinl »sta a Genova con la I _ per Coppi — è era il dispiacere stamane Ferì uccio Novo, comnvssarlo ch e occupa il terzo poeto r.e'la clas- 
cosiov cci.a (per 4-1), e questa per. nonna I più grosso. tecnico della squadra italiana. Fav slPca americana di Nat F'eischer 


1 -tssn ? era p nronria n basp ri, UUnni'À . . j- a 7. U,,IU uori. uei piccuu rc-£„*f. j * i-w-u urne aa.i.tn.o ine !,peridiiio ui u.u uno iv.ai. vajuj„u,.c lui; .. 

e ai calci znon suf pzmnetj 9 Si dono che . ne e dl ^ s uo ,P adre '. } a e vanno a fargli compagnia, sicché fare una buona figura e Taremo ogni « match » deputato contro Fuearo 

ch^ ì cecoslovacchi avenao uà'su- P ic ^p* a ris P ( ^ n ^ e: . -E alloppetale j- stanza n. 20 dell'osncdale Santa 6 f° r ^° per rea.lzzare la nostra spe-1 dovrà guardarsi dal « bo'.o-pur.ch » 

brio due reti e trovandosi con quasi ^ JaUo la^-S - Anche “lei t Sempre P j ena , dl .f erlte ^Xovo ha altresì aggiunto che mie ed ev!r « re « j8 ^ ’ '*'«1 

mezza squadra menomata dagli tn- _ „er non essere Ha meno A Que,Ia ch? aPP en a dopo la d-sgra- ne che „ BraslIe s ^ à un avversario I stri, che sono 1 co.pl preteriti de’ 

rment., al 43’ del primo tem rio ab- ^„ c ,- “ i- ™ costituiva una grossa -grana.- pericoloso I fantasioso hawavr.erse II viterbese 

i,„irfnT..m n n pi cac,uld > c SJ c 1 lU a Ja «bua... t, (folla, tempre follai è divenuta ors 

Leia.n L vittóri? vnma acl Vermi- n ?V Stra . orgogliosr..nent c un gmoc- un diversive per le lunghe gior- . . . .— - 

nc dell'incontro c,1JO sbucciato - nate di ozio e di immobilità. ■ ■ • « I I ( |- 1 1 __ _ 

j^si“ssss?isA3' o .i,srii?sLa ornila aiornata delle finali I cqìsmahiammi 

abbiamo detto, è costituita dalle ri- d malanno acl Ppdre è alquanto a darla approssimativamente: soera * ** i_ >jLJ/ |j vjlj fta» Jj ( ili « 1 111 v li li 

nuncie in serie d{ molte nazioni P| u e \ ^ p PPÌ c steso da qu.n- dì tornare in bicicletta ir <emno fini nOITinifmQfn BtlfiflDA Hi CnniotQ ^ ~~ U L v - - t- *-- — 1 u Lj 

iscritte; una seconda caratteristica è ^ c * § Iorr:i so ori .ct-j di legno u tìl e per partecipare al «Giro del- Q8| UmIIIUIUIIgIU UlIwIlwU UI òUwlulu / , / jA 

data calla vii tona, frequentissima £°P erto da marasso di gomma; ]p Lor nbard:a-, dopo di che tornerà ^ 

^^ a (lW8 l - a ingmfe T r% ; P %^ a Bel- mlnlrc\Mra^è l^ya^per^uo- [n f r am tn e ^ a i 10 1 a A qual 'he ' 1 l Ìi o st rs ^ re pvìmuti Stagionali migliorati ieri « Bologna Ì | LA BIBITA CHE SODDISFA IL GUSTO DI TUTTI 

Uruguay; 1934: Italia, t brasiliani aa- 'J r, a specie di trapezio che glj pen- di’riéuperare* tutto il tempo BOLOGNA, 17 — La prima gior- Dopo la prima « ornata, la classifl- _X l/fL 

giungono « 1950: Brasile t); una ter- oc sulia .«ata, attaccato al quale ® , . . ,, .ut;—.. n i nrI1 , nata delle finali del campitati ita- ca per soc.età è, come gii. previsto. I 

za caratteristica è data dalla fre- Ceppi sembra, una scimmia. P Hirornnntoimintn Hi nr-ma.-P-a* Stani di at.etica per soc.età non ha a seguente: 1. Gallaratese con p. 

quenza in tali tornei di incontri mo- Wa Fausto non se la prende ra T , 1 ,, un al ‘ 'fornito risultati a sensazione, tutta- (.833: 2 . Fiamme Giade Roma. p. 7777: I ■> iSlii 

cimentati e ricchi di Incidenti, *t- troppo; tra quindici giorni potrà 11 colloquio con tau-.o e siai o via alcuni atleti har.no fornito buo- j. vtrtus Bologna, p. 7.219; 4. Sie’.lE A" .V 

tntli a quello fra Belgio c Cscosio- l=-ci?re l'ospedale (niente viaggio ^ngo; la «ignora Lopui che è ne postazioni. Sono stati migliorati Azzurra Parma, p- 7034; 3. Atletica V\ ' ^7.* , M/ ._ * 

rocchio del 1920 , e simili ad altri a Bologna, dunoue) e si trasferirà sempre^ «il capezzale del marito tre pr^uati stag.oaali (m. _C9: Aloret- Brescia, p. 6995; ecc. 1 L'dTl/lCdCtTtTlCTlLC ItXCllCCI ICI B&C l (JCt fULflTll 

che vedremo in appresso. (fasciato da un cip‘o speciale) per comincia a pensare che forse il q in ai 8 ; glavedotto: Matteucc» cm: _____ __ ___ % - - - -- m 

Nelle Olimpiadi del 1924 a Parigi un periodo di riposo in un paesello camp.onc dovreobe riposare. Tra -n sh/mI e buoni riVuti fono ° KKl ^ , 16 ' 39 . al10 , St3d| ° * Vi/ 

tu stabilì un primato in fatto di par- delle Dolomiti (là, dove avrebbe 1 aItr ® un mucchio di ^corri- st ' tJ ‘ £nche ottenuti da Te=eo Tad- T er ??. e v*' S" h™ _ ... ^ _ _ _ 

tecipazione. risultando ben 22 le na- dovuto passare da ~solitario.>, an- d!a (rnetrl ^- 79 ne: martello) e ds ^HeUca “ra*«ocietà^per la c'asslflc? DGPOSltO T©1. 590328 

«oni concorrenti. Vinse ruruguay. drà Invece a riposarsi in Incognito. 1 telegrammi arrivano a pacchi e si 0 :tavlo ilissoni (33 ’9 nei 400 osta- !=, i-n Vt -> 4 o f I UU JdU 

fregando in finale la Svizzera per ammesso che Coppi possa ere- sromucchiano sul tavolo, con pa* coìi)- ° 

3-0. Pe r la prima volta l’Europa am - dere di non essere se stesso), un zienza la signora Bruna legge tutto Ecco I vincitori de”.e altre prove- u grande stadio di Rio de Janeiro. _ 

mirò il gioco fantasioso e funambo- pr.esctto abbastanza vicino a Trento « provvede a rispondere secondo MO plani: 1. serie Tozzi (Lucca) in nel qua.e ri svogerc»mo le gare pu __ __ __ __ . _ _ . ^ __ - _ __ B 

lesco deyP Uruguay ani nettamente oerchè il professor Pazzi possa : indicazioni del m:arilo. ' dS-en"2S *“41 Vaho^ ^gof's’dffi’do. P °è^ifam só’e^c^tc Irfaù^c LA RADIO PER I LAVORATORI 

superiori in quei tempi ai pur forti recarsi a voltarlo ogni due o ire questo per Fausto può diven.are . atese) ^ 6M; m - rcla , 0 .ooo: Dor- ieri. Erzno fra gl: altri prescnt. . . ...... , orf „„„ 

calmate n argentini e brasiliani. giorni senza per questo doversi Boa fatica: anche se non ce più dcri! (Bologna) in 4 ò' 57 ” 8 ; asta: l'ing. Barassi. Ferruccio Novo Mau- L. 21.000 L. i 5.000 I,, 2 . .000 

AW 1928. ai Giochi di Amsterdam, dee, care all’escursionismo. Poi. I la febbre e il malato riesce più Chiesa (F-am-ne da’» cor. m 3 97 ro c Valentin:. Apparecchio Radiofonografo di super Apparecchio Radio 

——.— —■ - - - ■ « m — . . - — ■ — —.— . - -■ ■ —————— ■' Radio Philips tipo 190-U classe con 20 dischi omaggio Phonola tiDO 597 

» - - , _ __ MASSIME FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

BjL TJ T E m | B I A p Corso Umberto, 24 - NAPOLI - Tel. «c-026 

t a ™ ( 1 . isolato a sinistra - angolo Piazza Borsa) 
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loEGusmioMf BOHCjfFE BONDOifl 

V/4 BUIA CÙCCàQNÀ 1718 , L 
- T£l. 561082 | 


m:s 42 con divisione m:s. 42 con divisione c 

Intesa in pe le. mis 40. 

L. 5.800 L. 4.800 L. 2.950 

LAVORAZIONE A MANO GARANTITA 
Inviando vaglia spedizione gratis ovunque 

FORNITURE PER ENTI, BANCHE E COLLEGI 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 


r//Mz/jr//Jv//jr//jm’//+?/si 




SPUMACI 


MM1 


a i ipucaiu * *»»> v» .io v » > 

• riposo di Copni, naturalmente, cioè 'Ire urimuti stagionali migliorati ieri a Bologna 

lnfrr»mmo77a*rt .lo niiao^hp ainstrn * ” “ 0 


LA BIBITA CHE SODDISFA IL GUSTO DI TUTTI 




Particolarmente indicata per r bambini 
Jtpri Voccìlio Deposito Roma Tei. 590328 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


DI BIASE 


TEATRI 

iàPRIANC : or» 16,50-0: «Carosello 
«iapolov.no >. 

ARTI: riposo. 

ATENEO: riposo. 

(XISEO: o^e 18.30: C.ta Old Vie di 
Londra « La dodicesima notte ». 
OPERA: chiuso 

PICCOLO TEATRO: or» 18: « LUiora » 
di F. Molnar. 

PIRANDELLO: ri poco. 

ROSSlX'I: ore 17^0-Zl.iJ: « Sarà «tato 
Giovannino ». 

QUIRINO: riposo- 
SATIRI: riooso. 

VALLE: riposo. 

VARIETÀ* 

A.B.C.: La bisbetica domata e Riv. 
Alh»mbra: La roccia incantata e C-J a 
De Vico 

Altieri; Giudice Timbertane e Riv. 
Ambra-J®vtn«WI: U peccato di lady 

Considine e Riv. 

Rerntni: Gli amanti di Verona e Riv. 
Li F*nlc«: Passione fatale e Riv. 
Manzini; Eravamo tanto felici e C-Ia 
Fiorenti 

Nuovo: incantesimo nel man del aud 
e Riv. 

Principe; La città nuda e Riv. 
Quattro Fontane: La donna di tutti 
e Riv. 

volturno; odio e R!v. 

ARENE 

Alròrona: Una campana per Adano 
Casio» deile Rose: Gran varietà 
Esedra: Furia de] tropici 
Fiume: Catene 

M°nt*verde: Totò cerca moglie 

Pratfi U matador» 


prenesttiva; Scherazade 

Se’ene: L’avscntura viene da! mare 

Taranto; capitano di Castiglia 

CINEMA 

[Acquario; splend.ca incermzza 
Adriacine; Botta e rìsjxista 
Alba: La signora in etrne'.lico 
Alcyone; odio 

Ambasciatori: La signora del fiume 
Apono; Perdutamente tua 
Aquila: Notti argentine 
Arcobaleno: The baro 1 of Arizcna 
Arenula: gì ammuLr.atl d S:ng Slng 
Astori»: odio 

Astra: La fidanzata di tutti 
Atlante; rr.atadora 
Attualità: Ro.-anna ('.'od o e i’amore) 
Augustos: La barriera d'oro 
Aurora; ij valzer deU'imperaiore 
Barberini: La taverna delì’al.egria 

FIERA DI BOMA 

Piazzai* Clodio 

ATTRAZIONI 

Ristorante-Danoing 

(Grotte del Piccione) 
GIARDINO «• MONTICCHIO » 
con orchestra gratuita 

Orchestra dei piccoli virtuosi 

Padiglione della: 

• Minestrina Loda » 

CONCORSO DELLA PIU’ 
BELLA VIStTATRICE 


Bologna; Fate a vostro gioco 
Brancaccio; La tragedia di Haricm 
capannelli n bacio di un» mona 
Capito]; Ballata berlinese 
Capranic»; GII ammutinati di Slng 
S.ng 

Capranichetta: n mare d'erba 
Centoceue; Tifcne sulla Malesia 
centrate; La bellezza dei diavolo 
Cine-star; La fidanzata di tutti 
Clodio; Infede'mente tua 
Cola di Rien7°: Sp'.rr.d’da incertezza 
Colonna: Luna senza miele 
Co’osseo: La cavalcata del terrore 
torso: Ballata Berlinese 
Cr’vtaJie: L-; m aeraTore di Capri 

Dej;e Maschere: perdr.-amente tua 
Delle Provincie: Orgoglio e pregiu- 
d.z.o 

Delie Vittorie: Un vagabondo alla 
Corte di Francia 
Dei vascello; Femmina fol.e 
Diana: Un vagabondo aJ'a corte di 
Francia 

Dona: Gli ultimi giorni di Pompei 
Eden: Le minorenni 
Esquilino; passaggio a nord-ovest 
Fustelle: Totò le Moko 
Europa: Gli ammutinati di Sing S'na 
Exc«!sìot: n figlio di D’Artacnan 
Farnese; La vergine di Tripoli 
Fiamma: Ho baciato ima ste la 
Fiammetta: Manhand’cs (17 30-19 2rt-22i 
Flaminio: Sp'end'da incertezza 
FOgllan®: icicroc'-o pericoloso 
Fontana: CorniZ-cne 
Galleria: La cara segreiar a 
Giulio cesare: So'endida 'nce:'e’.’-- 
GoJden: La fidanzata di tutti 
Imperiale; Furia dei tropici 
lodano; Un sudista del nord 
Irli: Venere ? il professore 
Ita’la: Fate ti vostro zi oc© 

Màssimo: Un vagabondo all» cori» d. 
Trancia j 


Mazzini: Fabiola 
Metropolitan: Canaglia eroica 
Moderno; Furia del Tropic: 
Modernissimo: Sala A: Perdutamente 
tua; Sala B: La favorita del mare¬ 
sciallo 

Novocine; Giubbe rosse 
Odeon; L'imperatore di Capri 
Ode«caichl: C'è sempre un domar,! 
Olympia; n tesoro di Vera Cruz 
Orfeo; La fo*-=a dei serpenti 
Ottaviano; Malesia 
Palazzo; Vogliamoci bene 
Pa’azzo Sistina: Pa--: r.el bu.o 
palesi fin»: Un vagabondo a.la cor:e 
di Francia 

parioil; La signora de! fiume 
Planetario; i^a be'lezza d»’! di avo o 
Piaza: Francis i’ mulo parlante 
Preneste; Giubbe rosse 
Prati: La mctadora 
Quirinale: odio 

Qnirrnetta: La taverna dell’allegria 
Reale; vn vagabondo a’.’-a co*ic d! 
Francia 

Rex: Lo signora de! fiume 
Rivoli: Pxky la negra bianca 
Rhni: Cacciatori dell’oro 
Rubino; Musica maestro 
salario: La grande conquista 
Sala Umberto; n vagaoondo della cit¬ 
tà morta 

Salone Margherita- Vorrc sposare 
Savoia; La tragedia d. Har’.em 
Smeraldo; Venere e ii orofesso’-e 
Splendore: Tarzsn e la fontana ni; 
glea 

Stadium: La grano-* conqu-«ts 
Supercinema: Ceragl i eroica 
Tirreno; u n vagabondo alla Co v di 
Francia 

Trevi: La tragedia dt Harlem 
Trlanon: Ladri di biciclette 
Trieste; La figlia della madonna 
ItueaiOi l« rooata incantai» 


Ventnn Aprile; La matadora 
verbano; La bellezza del diavolo 
Vittoria: Venere e II profe«sore 

RADIO 

RETE ROSSA — 8,12: Buongiorno 
e musiche — 9.15: Musica .cggera — 
<0.30: Musica brli.zn’.e — 11: Concer¬ 
to d'oegeno — 12.25: Ccr.zcni e rlim. 

— 13.10: La domtn’ca sportiva — 13 r 29- 
Bo le di sapone, danze e canzoni a 

ìoallo d ogr. - tempo e d’o:n! paese — 

1 24" I programmi de..a SL’.'iniaria — 
*14.10: Oi( :c-;:a na-ic.cta.ra di rr.e'.o- 
jd.c e ccnzo.T. Ar.eot’a — 14.49: Mo- 
isaico '800 — 15: Le bel.e crr.Zv»:! i’.a- 
l;-.-inr — 13 30: Motivi da operette — 
!;ò: Sol.srì celebri — IR 25: P-eirs oc! 
]:empo — IR.30: Mus.ca br:l znte — 
(17: Comp’.e-s. carii’e. is’Icl — 17.30: 
jOrchestra di ritmi moderili Ferrar) — 
|1<V Novella sceneggiata: » L’Am’eto 
•de" distretto d. Sclg-ovsky », di I 
jTurgheniev — 13.30: Fozl: d'a'bum — 
18.30: Varicià mur.ca'.e — 19.30: Cro¬ 
naca de! Gran Prendo Ippico di Mi¬ 
lano — 19,35: Notizie sportive — 19.50: 
Mugica da ballo — 20.50: Notiz sport 

— 21.03: « Ifigenia ;n Au’:de ». 

RETE AZZURRA — Ore 13.29: Mu¬ 
sica ope.:s::ca — 14: I programmi 
dei.a sentiri.na — 14.10: Valzer, mi- 
zurke c tanghi — 14,40: Mota'co '800 

— 15 : Le bel.e canzoni ita..one — 
15 30: Molivi da operette — 16: Soli¬ 
sti celebri — 16.25: Previs. tempo — 
t6 30: Musica br “ante — 17: Com- 

ì plessi caraneristici - 17.30: Concer¬ 

to, Ne'I’.nterv.: Conversa’ me — 
20.20: Notiz. sport ve — 20.33: « La 

bisarca » — 21.25: Voci dai mondo — 
21.55: La vedetta della settimana: 
Claud.o Vliia — 22.13: La giornata 
tponlva — 72,29: Musica da camera 

— 28,30: compì tuo Tr«mol»terra. 
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:ii — Inizia la grande vendita del 


PANTALONE ESTIVO 


PREZZI IMBATTIBILI 


Pantaloni antipiega 
cOiori di gran moda da 
Pantaloni fiammato 

L. 1.900 

colori di gran moda da 
Pantaloni canneti co¬ 

• 2.700 

lori di gran moda da 

• 3.500 

Abito estivo fresco co- 

lori di gran moda da 

• 9.500 


ROMA 


^ i fu» ». •* v. • v v” _ Tel. 32*360 

DA NOI TUITI POSSONO ACQUIS1ARE A RATE 


Ì > 



























































